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Trecento. Sono i numeri usciti di

Qui Fregene dal 1988, l’anno della

fondazione. Niente celebrazioni, non è il

momento, il modo migliore di ricordarlo è continuare a fare il nostro lavoro,

segnalare i problemi, cercare di farli risolvere. 

L’anniversario coincide con l’insediamento della nuova Giunta Baccini, l’augurio è quello di ri-

uscire nei prossimi numeri, senza dover aspettare il 400, di poter raccontare di nuove opere,

di riqualificazione, di ritorno della fiducia smarrita in questi ultimi trentuno anni di Comune. 

Le parole sono finite, ora vogliamo i fatti, siamo stanchi del ruolo di Cenerentola senza l’ar-

rivo del principe azzurro. 
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Il vento è soffiato ancora e forte. Il
centrodestra ha fatto il pieno di
voti alle elezioni del 14 e 15 mag-

gio. Non ci sono state sorprese, vit-
toria netta e al primo turno, scon-
giurato il temuto ballottaggio. La
coalizione guidata da Mario Bacci-
ni ha ottenuto il 57,13%  dei voti con
18.833 preferenze, rispetto a quel-
la guidata da Ezio Di Genesio Pa-
gliuca che si è fermata al 39,78%
con 13.115 voti, una maggioranza
schiacciante in quasi tutti i seggi.
Se al nord il risultato era stato pre-
visto dai sondaggi, Fiumicino era la
vera incognita del voto, capire co-
me si sarebbe posizionata, in parti-
colare Isola Sacra che da sola con-
ta la metà del bacino elettorale del-

l’intero Comune. Anche lì il centro-
destra ha fatto il pieno di voti la-
sciando ovunque in minoranza gli
avversari. 
Come era prevedibile, i partiti han-
no perso molto della loro forza ri-
spetto alle ultime tornate elettorali
di soli pochi mesi fa nazionali e re-

gionali, sono state le liste civiche a
farla da padrone. Tra queste la più
votata è stata la Civica Baccini con
il 17,23%, seguita nella maggioran-
za seguito da Fratel l i  d’ I ta l ia
(15,37%),  Crescere Ins ieme
(7,02%), Udc (6,04%), Forza Italia
(5,43%),  Po lo  dei  Moderat i
(4,91%), Lega (3,26%). Nella coali-
zione di centrosinistra è il Pd il pri-
mo partito con il 16,88%, seguito
dalla Lista Ezio (10,89%), Sinistra
Italiana (4,80 %), Demos (2,14 %),
Parco Leonardo Futura (1,96%).
Il Movimento 5 Stelle del candidato
sindaco Walter Costanza si è fer-
mato al 2,01%, sparisce dai radar
e non avrà rappresentanti in Consi-
glio comunale, forse la caduta più
eclatante degli ultimi anni. Fiumicino
Libera, dell’altro candidato Claudio
Cutolo ha racimolato appena lo
0,93%. Sommando queste due ulti-
me componenti si arriva al 3% dei
voti, anche questa una delle chiavi
del mancato ballottaggio.
Sono andati a votare il 53,38% degli
elettori, 33.606 su 62.962, a Frege-
ne il 48,9%, 2.767 su 5.648, a Mac-
carese il 55,9%, 2.097 su 3.751. 
Nelle cinque sezioni di Fregene la
maggioranza è andata al 62,9% a
Baccini, a Maccarese avanti il cen-
trodestra in tutte e quattro le sezio-
ni, alla fine al 51,99%.
“Innanzitutto voglio ringraziare tutti
i cittadini e gli elettori che hanno vo-
luto il cambiamento – ha dichiarato

entusiasta Baccini – voglio ringra-
ziare anche Ezio Di Genesio Pa-
gliuca che si è dimostrato un valido
avversario con fair play. Ora si apre
l’era Baccini basata su un program-
ma che porterà la città a diventare
moderna, funzionale, a misura di cit-
tadino. Sarò un ponte con le nuove
generazioni per creare una classe
dirigente che sappia fare di questa
città un modello per l’Italia”. 
Ezio Di Genesio Pagliuca, cosa mai
vista a queste latitudini, la sera
stessa della vittoria del suo avver-
sario si è recato alla sede del co-
mitato di Baccini per congratularsi
con lui.  “Sono andato personal-
mente dal nuovo sindaco – ha det-
to Pagliuca – A lui il compito di gui-
dare una Città che ha in piedi i no-
stri tanti progetti. Faremo un’oppo-
sizione leale ma senza sconti, vigi-
leremo su ogni azione, ogni atto,
ogni proposta per fare in modo che
quanto fatto nei dieci anni in cui ab-
biamo amministrato il Comune non
venga reso vano. Saremo all’oppo-
sizione proponendo i valori e le
idee in cui crediamo”.
Decisivo per il successo il contri-
buto degli ex alleati del centrosini-
stra, sommando tutti i voti dei trans-
fughi, Caroccia anche con la lista
dei pensionati, Addentato, Chier-
chia e gli altri si arriva al 9%, una
percentuale che se fosse rimasta in
dote alla coalizione di sinistra
avrebbe garantito il ballottaggio. 
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Elezioni
Eletto sindaco al primo turno, 
maggioranza schiacciante in quasi
tutti i seggi, decisivo il voto degli 
ex alleati del centrosinistra. 
Baccini: “Cambieremo Fregene” 

di Andrea Corona   

Inizia il mandato Baccini



Nelle elezioni che hanno por-
tato Mario Baccini a indos-
sare la fascia tricolore del

Comune di Fiumicino, per quanto
riguarda le preferenze dei candi-
dati del centrodestra nella Lista
Civica Baccini i più votati sono
stati Giovanna Onorati (961 voti),

Massimiliano Catini (914), Giu-
seppe Picciano (872), Federica
Poggio (816), Mauro Stasio (301),
Alessandro De Vincentis (295),
Immacolata Pietrangelo (230),
Mario Pascone (227). 
Per Fratelli d’Italia ci sono Stefano
Costa con 802 voti, seguito da Ago-
stino Prete (801), Giorgia Paoletti
(735), Patrizia Fata (660), Roberto
Feola (595), Federica Cerulli (555),
Stefano Travaglini (454), Cinzia
Lippolis (320). In Crescere Insieme
Roberto Severini si è conquistato la
palma di mister preferenze con ben
996 voti, seguito da Francesca De
Pascali (434), Emiliano Cogato
(291), Paolo Sbraccia (209), Ma-
nuela Antonelli (188). L’Udc vede
tra i più votati Ciro Sannino (597),
Claudio Paolini (378), Monia Quilli

(373), Floredana Agapie (362). In
Forza Italia Alessio Coronas ha pre-
so 579 voti, seguito da Marina Pa-
lumbo (302), Fabio Raiola (284); nel
Polo dei Moderati il primo è Mario
Balletta con 447 voti, seguito da
Giorgio Viscione (313), Nella Lega
Stefano Calandra è il più votato con
260 voti, seguito da Valerio Adden-
tato (219).
Nel centrosinistra, invece, i candi-
dati più votati del Pd sono stati Pao-
lo Calicchio con 711 voti, Erica An-
tonelli (692 voti), Fabio Zorzi (670),

Valentina Giua (569), Luigi Giorda-
no (537). Nella Lista Civica Ezio in
testa Angelo Petrillo (700), Paola
Meloni (385), Giuseppe Miccoli
(126), Armando Fortini (111). I più
votati della lista SI Sinistra Italiana-
Reti Civiche sono stati Barbara Bo-
nanni (602), Anna Maria Anselmi
(246), Giuseppe Liccardi (179). In
Demos il preferito è stato Maurizio
Ferreri con 104 voti, seguito da Cin-
zia Carraro (75); nella lista Parco
Leonardo Futura la più votata è sta-
ta Micaela Basile con 89 voti. Il Mo-
vimento 5 Stelle vede il più votato
Walter Costanza con 51 voti, mentre
nella lista di Fiumicino Libera la pri-
ma è Paola Iacomino con 28 voti.
Travaglini, Viscione e Cogato, in-
sieme hanno totalizzato 1.058 voti,
nessuno mai nel passato era arri-

vato a queste cifre, in particolare
Travaglini. Eppure non sono basta-
ti per entrare in Consiglio comuna-
le, un vero paradosso. E’ possibile
che il sindaco affidi loro un qualche
incarico.

Il Consiglio comunale
A seguito di questi risultati si è com-
posto il nuovo Consiglio comunale,
che vede il suo battesimo nella se-
de di via Portuense l’8 giugno. La
maggioranza è rappresentata da

15 consiglieri (a cui va aggiunto il
sindaco Mario Baccini) che sono
Massimiliano Catini, Giuseppe
Picciano, Federica Poggio, Mau-
ro Stasio, Alessandro De Vincen-
tis (Lista Baccini); Agostino Prete,
Giorgia Paoletti, Patrizia Fata, Ro-
berto Feola (Fratelli d’Italia); Ro-
berto Severini, Francesca De Pa-
scali (Crescere Insieme); Ciro
Sannino (Udc); Alessio Coronas
(Forza Italia); Mario Balletta (Polo
dei Moderati); Stefano Calandra
(Lega). 
Giovanna Onorati (Lista Baccini)
dopo la nomina a vicesindaco,
assessore a Lavori pubblici e ma-
nutenzione urbana, viabilità, reti
tecnologiche, manutenzione Pa-
trimonio Edilizio, ha rassegnato le
dimissioni da consigliere comu-
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Elezioni
Il Consiglio e la nuova Giunta, in
maggioranza zero rappresentanti
di Fregene e Maccarese 
ma ben tre dell’opposizione, 
Baccini mantiene alcune 
importanti deleghe

di Marco Traverso

Ecco la nuova
Amministrazione



nale e ha così lasciato il posto ad
Alessandro De Vincentis. Lo stes-
so ha fatto il neo assessore al-
l’Ambiente Stefano Costa (Fratel-
li d’Italia). Al suo posto entra nel
Consiglio Roberto Feola.  Rober-
to Severini (Crescere Insieme),
con la nomina a presidente del
Consiglio comunale resta anche
consigliere. 
All’opposizione, oltre a Ezio Di
Genesio Pagliuca, ci sono Paolo
Calicchio, Erica Antonelli, Fabio
Zorzi, Valentina Giua (Pd); Ange-
lo Petrillo, Paola Meloni, Giusep-
pe Miccoli (Lista Civica Ezio);
Barbara Bonanni (Sinistra Italia-
na-Reti Civiche).
Escono di scena, rispetto all’Ammi-
nistrazione comunale targata Mon-
tino, Walter Costanza (Movimento 5
Stelle) ed esponenti che facevano
parte della maggioranza come
Claudio Cutolo, Maurizio Ferreri,
Armando Fortini, Stefano Calcater-
ra e Paola Magionesi. I 24, però, dal
punto di vista territoriale non rap-
presentano tutte località comunali.
Infatti 16 vivono a Fiumicino/Isola
Sacra, 2 a Passoscuro, 2 ad Ara-
nova, 2 a Maccarese, 1 a Focene,
1 a Fregene. Testa di Lepre, inve-
ce, è rappresentata dall’assessore
Giovanna Onorati.

La Giunta

Per quanto riguarda la nuova Giunta
comunale il sindaco Mario Baccini
ha nominato, (oltre a Severini presi-
dente del Consiglio alla prima con-
vocazione) Giovanna Onorati vice-
sindaco e assessore a Lavori pub-
blici e manutenzione urbana, viabili-
tà, reti tecnologiche, manutenzione
Patrimonio Edilizio. Angelo Caroccia
assessore Edilizia, Patrimonio co-
munale, Riserva Statale del Litorale,
Politica della casa, Ater, Trasporto
pubblico locale. Stefano Costa as-
sessore all’Ambiente, Verde pubbli-
co e privato, Ciclo integrato dei rifiu-
ti, Monitoraggio ambientale, Rispar-
mio energetico, Agricoltura, Caccia
e Pesca. Raffaello Biselli assessore
Commercio e mercati, Attività Pro-
duttive e Suap. Vincenzo D’Intino as-
sessore al Bilancio, Tributi, pro-
grammazione economica e finanzia-
ria, informatizzazione e innovazione
tecnologica, aziende partecipate,
pubblicità. Monica Picca assessore
ai Servizi sociali, cimiteri e diritti de-
gli animali, pari opportunità. Valenti-
na Torresi assessore al Turismo,
Sport, Cultura, Giubileo, Lavoro e
Formazione Professionale.
Il sindaco ha poi affidato deleghe
speciali a Roberto Tasciotti per le Po-

litiche scolastiche e giovanili e a To-
nino Cantelmo in qualità di Garante
per le persone con disabilità e per
l’attuazione della Carta Onu.

Le deleghe
del sindaco
Il sindaco Mario Baccini ha deciso
inoltre di tenere le deleghe alla Pia-
nificazione, al Demanio, al Persona-
le, all’Urbanistica, alla Scuola e alle
Politiche Giovanili. 
In Giunta, tra i volti nuovi spiccano
Monica Picca e Valentina Torresi. La
prima è insegnante presso l’Istituto
Paolo Baffi di Isola Sacra ed è stata,
tra l’altro, leader dell’opposizione nel
Municipio di Ostia dove si era candi-
data alla carica di presidente scon-
fitta una prima volta dal M5S e poi dal
centrosinistra. Picca ha inoltre rive-
stito la carica di assessore al Comu-
ne di Civitavecchia.
Valentina Torresi, laureata in econo-
mia e commercio, dal 2021 è consi-
gliere comunale del XIV municipio e
ha ricoperto la carica di assessore al
Demanio, Patrimonio e Attività eco-
nomico produttive (con delega anche
alle Cave, Sportello Europa, Pari Op-
portunità, Sport, Commercio, Smart
City) al Comune di Guidonia Monte-
celio dal marzo al novembre 2015. 
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Neanche si era insediato e già
erano arrivate le prime ro-
gne. Non si annoierà il nuo-

vo sindaco. Dalla sua stanza al ter-
zo piano, dove prima di lui sono sta-
ti Giancarlo Bozzetto, Mario Cana-
pini e Esterino Montino, venendo
dall’opposizione cambia di molto la
visione da quelle vetrate sul Porto
canale. Ora la responsabilità è la
sua e non sarà facile adattare quel-
la coperta, sempre troppo corta, al-
le tante emergenze del territorio. Al-
l’inizio ci sarà da far ripartire la mac-
china comunale perché alcuni diri-
genti non ci sono più e mancano di-
verse caselle negli organici. 
Ma vediamo quali saranno le prio-
rità che Mario Baccini vuole affron-
tare, almeno per quanto riguarda
Fiumicino. “È chiaro che prima del
nuovo bilancio abbiamo pochi stru-
menti per poter programmare gli in-
terventi – spiega il sindaco – ma vo-
glio comunque accennare ai temi
che saranno tra i primi a essere af-
frontati. Partiamo dalla sanità, dob-
biamo arrivare ad avere un Ospe-
dale, con tutti i servizi necessari a
gestire le emergenze. Altre tema
molto caro è la mobilità, dobbiamo
collegare il waterfront, la costa de-
ve essere unita. Il porto commer-
ciale ci permetterà di fare anche un

sistema di collegamento tra Fiumi-
cino, l’aeroporto e le varie località,
penso a una metropolitana leggera
con cui abbiamo parlato con Salvi-
ni e a delle navette tecnologiche.
Poi c’è l’edilizia scolastica, dobbia-
mo adeguare l’offerta alla doman-
da. Altra priorità è il turismo, serve
un nuovo brand della città e biso-
gna formare una Agenzia comuna-
le che coinvolga tutte le principali
categorie economiche ma anche le
menti più brillanti. Penso a una
‘Consulta delle intelligenze’, con
tanti ambasciatori di fatto capaci di
elaborare idee e strategie. Dobbia-
mo alzare l’asticella e ragionare in
grande, vorrei fare anche un even-
to su questo tema. Collegato a que-
sto c’è la prospettiva della Smart
City sulla quale abbiamo già inizia-
to a lavorare. Vorrei accennare an-
che all’edilizia, ho in mente un nuo-
vo modello di sviluppo, basta con
palazzoni e cemento senza qualità,
come nelle migliori località della co-

sta internazionale mi piacerebbe
veder emergere il modello dell’al-
bergo diffuso, resort molto più con-
geniali e accoglienti a ospitare fa-
miglie e turisti. Ricordo che a que-
sto scopo ho tenuto per me alcune
deleghe, come la pianificazione, il
demanio, l’urbanistica, la scuola, le
politiche giovanili e il personale”.
Fregene e Maccarese verranno
rappresentate direttamente dal pri-
mo cittadino: “Nessuna preoccu-
pazione – spiega Baccini – come
ho promesso faremo al più presto
insieme alle associazioni un incon-
tro per stabilire le priorità sul fronte
del Piano delle opere, le risorse che
escono dalle imposte devono ritor-
nare. Per l’estate mi auguro si ri-
esca a fare qualche evento di qua-
lità, la programmazione deve con-
tinuare anche d’inverno. Poi subito
maggiore decoro e pulizia, dobbia-
mo alzare il livello in attesa di parti-
re con una riqualificazione com-
plessiva”. 
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Elezioni
Mario Baccini stila un primo 
elenco dei temi che verranno
affrontati nei primi giorni di 
amministrazione: “A Fregene e
Maccarese ci penserò io”

di Andrea Corona 

Le nostre
priorità 
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Siamo al 2023, trentuno anni
di Comune. Anno particola-
re perché coincide con il

cambio dell’Amministrazione co-
munale. Per la quale continuere-
mo, di tanto in tanto e inserendo i
suggerimenti che ci arrivano, a ri-
epilogare le incompiute, speran-
do che l’elenco possa ridursi ogni
anno. Partiamo come sempre dai
beni capitali. 
Mare soffolta, la prima parte della
barriera è quasi conclusa, a set-
tembre si riparte, ma serve conti-
nuare, altrimenti avremo solo spo-
stato l’erosione. Urgente.
Mare pulito, la condotta sottomari-
na, opera leggendaria, tutto è pron-
to ma non parte mai, ormai è nella
mitologia.
Pineta. Sempre peggio, chiediamo
cure, attenzione e rispetto per un
patrimonio unico. Ripartire dalla
manutenzione ordinaria, in attesa
della riqualificazione promessa. 
Lente. Il progetto va avanti, dei
pontili e di altri spazi a uso pubbli-
co sono sparite le tracce. 
Ponte di Maccarese. La grande de-
lusione, opera necessaria, indi-
spensabile per sbloccare l’ingorgo
estivo. 
Via Agropoli. In attesa del secondo
tratto, sperando in tempi umani di
esecuzione  
Viale Castellammare sud e altri via-
li. Anche qui non pervenuto, uscito
dai radar. nessun programma. 
Lungomare. Dovrebbe essere una
priorità, in tutti questi anni nemme-
no un progetto preliminare, un cen-
tro balneare come Fregene senza
un’idea, una bozza. Una vergogna. 
Ciclabili. Oasi di Macchiagrande,

passaggio sulla Foce dell’Arro-
ne, collegamento con la stazione
di Maccarese, solo parole, nes-
sun fatto. 
Telecamere. Solo a nominarle si al-
za la pressione, dal 2013 in funzio-
ne a Fiumicino, a Fregene non han-
no mai funzionato, almeno quelle
agli ingressi. Non resta che affidar-
si a pratiche esoteriche. 
Illuminazione campo sportivo. Le
aspettiamo fiduciosi, anche se ven-
gono promesse dal 2002, quanta
fretta per qualche lampadina!
Mercato settimanale. Bello il pla-
teatico di Fiumicino con parcheg-
gio di scambio, a noi bastava mol-

to meno. Ma almeno mettiamo dei
bagni evitando i rifiuti nel bosco. 
Lecceta. Tante idee, bandi, ipotesi
e poi niente, dimenticata. 
Parcheggio e telecamere stazione.
In campagna elettorale è riuscito il
progetto, vediamo che succede. 
Rotatorie. Via della Veneziana an-
golo viale Castellammare e viale di
Porto. Via della Muratella sotto il
Cavalcaferrovia. Viale Maria, ango-
lo viale Rospigliosi. Non si tratta di
decoro ma di emergenze, ogni vol-
ta si rischia un incidente. 
Sicurezza davanti alla scuola Fre-
gene e al Liceo Maccarese. Il buio
oltre la siepe.
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Incompiute
Opere e lavori ancora da fare, 
il solito lunghissimo elenco,
ora a disposizione della nuova
amministrazione comunale per
poter ripartire con il piede giusto 

di Andrea Corona  

Punto 
e a capo
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Ci risiamo. Arriva la bella sta-
gione e se ne va l’acqua dal-
le case. Ormai non dovreb-

be fare nemmeno più notizia, se
non fosse che in queste ultime set-
timane la situazione è notevolmen-
te peggiorata. Infatti, dalle 10.00
circa, nei giorni festivi, l’acqua non
esce proprio dai rubinetti. A se-
gnalare la questione con una certa
preoccupazione, oltre ad alcuni cit-
tadini, anche uno dei rappresen-
tanti della società Amministrazione
e Gestione Immobili (Agesi). “La
nostra società amministra oltre
trenta condominii a Fregene – spie-
gano – e dallo scorso 27 maggio ri-
ceviamo telefonate e lamentele dai
vari proprietari. Di volta in volta co-

munichiamo l’interruzione al nume-
ro Acea Ato2 800.130.335. Il feno-
meno, infatti, è conseguenza diret-
ta della scarsa pressione nelle tu-
bazioni di proprietà dell’ente che
eroga l’acqua. I disagi sono tanti e
non riguardano solo l’impossibilità
di utilizzare l’acqua per la doccia,
ma anche i danni creati alle caldaie
e alle lavatrici. Quest’anno i nostri
condomini hanno cominciato a se-
gnalare flussi di acqua più scarsi
già durante la stagione invernale, in
particolare subito dopo i lavori che
hanno coinvolto la conduttura ge-
nerale all’ingresso di Fregene, in
viale Castel San Giorgio. Alla fine
dei lavori svolti a gennaio, infatti, i
residenti di diversi stabili, specie
nella parte nord e al ‘Cantiere’, han-
no notato come la pressione del-
l’acqua fosse diminuita. Abbiamo
fatto intervenire l’idraulico, pensan-
do che la causa fosse la presenza
di impurità residuali nei filtri dopo le

lavorazioni, ma in realtà non è sta-
to rilevato nulla, eccetto che una
pressione decisamente più bassa,
opportunamente comunicata al nu-
mero dedicato. Negli anni passati,
in alcuni stabili abbiamo ovviato in-
stallando autoclavi e piccoli casso-
ni per l’accumulo, ma non è sem-
pre possibile farlo e questi ultimi fi-
ne settimana sono stati complicati.
Quando erano stati annunciati gli
interventi volti al potenziamento del
sistema idrico potabile a servizio
del Comune di Fiumicino, avevamo
sperato di veder risolto i problemi
legati a scarsa pressione e rotture di
tubazioni nelle strade della nostra lo-
calità, invece il primo problema sem-
bra peggiorato. Confidiamo che le
nostre segnalazioni e quelle dei cit-
tadini vengano ascoltate: una cosa è
dover sopportare il disagio di poca
acqua nelle ore centrali, un altro non
avere (e senza preavviso) nemmeno
un filo di acqua”. 

Emergenze
Pressione sempre più bassa nella
rete idrica Acea: l’acqua non esce
dai rubinetti, proprio da quando
all’ingresso di Fregene sono iniziati
i “lavori di potenziamento”

di Chiara Russo

Il mistero
dell’acqua 



La stretta è arrivata. Contro la
movida selvaggia regole più
stringenti per chi organizza fe-

ste in riva al mare. Dopo le risse sul
lungomare prima di Fregene il 10
aprile e poi su quello di Maccarese
il 13 maggio è entrata in vigore la
nuova ordinanza sulla balneazione.
All’interno disposizioni che danno
maggiori strumenti di prevenzione
alle forze dell’ordine. Fino al 24 set-
tembre, infatti, lo svolgimento di
eventi in riva al mare è regolato dal-
l’articolo 14 che rispetto al 2022
contiene diverse novità. Se il com-
ma 1 cambia poco, con comunque
l’obbligo di chiedere l’autorizzazio-
ne per spettacoli con un preavviso
di almeno 20 giorni e preventivo
nullaosta del Demanio Marittimo,
da rilasciarsi con sopralluogo della
“Commissione Comunale di Vigi-
lanza”, è il comma 2 la novità asso-
luta. In accordo con le indicazioni

stabilite dalla riunione del 28 aprile
al Commissariato di Fiumicino,
l’Amministrazione comunale ha re-
cepito la richiesta del nuovo diri-
gente, Giovanni Di Sabato, di far
sottoscrivere ai balneari un proto-
collo d’intesa previsto dal Ministero
dell’Interno. Una “sicurezza parte-
cipata” con tanti obblighi di colla-
borazione ma soprattutto la comu-
nicazione, entro la data di inizio del-
la stagione balneare, del program-
ma di eventi che si intende realiz-
zare. Senza firma niente autorizza-
zioni, permesso solo a chi ha invia-
to il calendario e, ancora più im-
portante, sempre che questi even-
ti “non siano concomitanti in cia-
scuna località balneare”. 
Quindi al massimo una sola festa lo
stesso giorno per località balneare,
una bella doccia fredda per la mo-
vida di Fregene e Maccarese dove
ogni domenica di eventi se ne fa-
cevano diversi. Nel caso di eventi
concomitanti, si utilizzerà il criterio
cronologico, via libera al primo che
ha presentato la domanda.
Inoltre i gestori dovranno garantire,
in supporto alle forze dell’ordine, vi-
gilanza interna ed esterna al loca-
le, nonché su aree e strade limitro-

fe assicurando la rimozione dei ri-
fiuti dalle stesse, generati dalla pre-
senza degli ospiti.
Anche il comma 4 stringe il campo
degli “intrattenimenti musicali ac-
cessori” all’attività di ristorazione.
Pranzi con musica per i quali non
servivano autorizzazioni particolari
ma una semplice Pec. Limitati a un
massimo di 200 persone, in alcune
occasioni si rivelavano eventi dan-
zanti con molte più persone e vera
discoteca. Adesso anche per que-
sti intrattenimenti bisognerà avere
nullaosta preventivo e l’istanza an-
drà presentata almeno 48 ore pri-
ma della manifestazione, al fine di
“consentire gli opportuni controlli ri-
spetto al limite delle presenze pre-
viste e dichiarate”.
Un giro di vite con nuove regole ma
anche controlli per farle rispettare:
“Pensiamo a Polizia locale in bor-
ghese per controlli – precisava
l’Amministrazione – coordinati con
le forze dell’ordine procederanno a
verifiche per garantire l’ordine pub-
blico ma anche quelle attività che
invece rispettano le norme”.
Un messaggio forte e chiaro su tut-
ta la linea, in riva al mare la musica
è cambiata.

26

Ordinanze
Contro la movida giro di vite, 
niente eventi concomitanti per
località, nullaosta preventivi 
per ogni manifestazione 
e controlli sulla regolarità 

di Fabio Leonardi 

La musica
è cambiata



bilimenti hanno una spiaggia che
non sparisce anche dopo solo
un’alta marea. 
Ci sono poi gli altri effetti indiretti, lo
spostamento dell’erosione nei trat-
ti ancora non protetti dalla barriera.
È difficile capire le cause e l’effetto,
visto che il fenomeno erosione è
generale e in atto da anni. Quello
che si vede è prima di tutto il di-
mezzamento dallo scorso anno
della spiaggia libera dopo l’ex Per-
la e Focene. La postazione della
scuola di Kite è adesso sulla riva, la
sabbia è sparita ed è finita più a
nord. Altro problema dopo la Nave,
dall’Arcobaleno in poi la linea di co-
sta è rientrata ancora e fino alla par-
te centrale del litorale di Fregene. 
“Nelle ultime settimane abbiamo
perso dieci metri – spiega il gesto-
re di uno stabilimento centrale – e
non sembra sia ancora finita, tutti i
giorni si forma sulla riva uno scali-
no, tanto che non sappiamo da do-
ve partire con le file di ombrelloni”.
Lo spostamento dell’erosione, pre-
visto, non è in discussione, quello
che manca è la consapevolezza di
quanto sia urgente programmare il

proseguimento della barriera. Ci
vogliono anni da quando parte il fi-
nanziamento per arrivare all’inizio
dei lavori. Invece da dove finisce il
nuovo pennello, lo scalino è imme-
diato, le mareggiate colpiranno ine-
vitabilmente gli stabilimenti più a

nord. I più previdenti stanno già
pensando a scogliere private, per
evitare guai bisognerebbe farle tut-
ti insieme, basta un tratto sprovvi-
sto per creare seri danni. 
Un film drammatico, purtroppo già
visto e con il finale scontato. 29

Il primo tratto è quasi pronto. I due
lati della soffolta stanno ormai per
chiudersi, mancano poche deci-

ne di metri e per la metà di giugno
la prima cella della barriera di 390
metri sarà collegata. Il cantiere
aperto il 12 febbraio scorso, e la
Va.Cri.Da. Srl ditta subappaltatrice,
hanno rispettato i tempi. Ora, per
consentire il regolare svolgimento
della stagione balneare, la prece-
dente Amministrazione comunale
ha deciso di sospendere i lavori a
partire dal 30 giugno, si ripartirà al-
la fine dell’estate. 
Chiusa la barriera si proseguirà con
la messa in sicurezza a terra per
consentire ai bagnanti di sostare
sulla spiaggia. Alla Nave sono già

stati tolti i massi dalla riva e si è fat-
to spazio per mettere lettini e om-
brelloni. Il pennello o pista di ac-
cesso rimarrà e sarà chiuso con un
cancello, a settembre si ripartirà da
lì per mettere il successivo tratto di
soffolta verso nord. 
Il cantiere all’interno dell’ex Perla ri-
marrà, lì c’è la pesa ma alla ripresa
dei lavori i camion passeranno so-
lo dall’ex Rivetta, quindi il Point
Break potrà riprendere le attività
balneari senza problemi, il suo pen-
nello verrà riportato sotto al pelo
dell’acqua, così come la barriera
soffolta al largo. 
Sembra invece saltato il ripasci-
mento, forse non si è trovato il mo-
do di inserirlo in questo primo lotto
oppure non ci sono i tempi. E con
la nuova Amministrazione comuna-
le in fase di riassegnazione degli in-
carichi non è facile nemmeno tro-
vare interlocutori.
Da settembre si ripartirà con il ter-

zo pennello tra il Delfino e il Saint
Tropez, poi dalla pista davanti alla
Nave si procederà verso nord con
altri 420 metri di soffolta con un
pennellino finale a chiusura tra
l’Ondina e l’Hang Loose. Le grandi
celle create dai pennelli principali
della barriera soffolta saranno in-
terrotte da pennelli secondari dis-
posti ogni 150 metri. Questi saran-
no più piccoli, di 40 metri e 30 me-
tri, servono per evitare che la sab-
bia possa spostarsi in senso longi-
tudinale da uno stabilimento all’al-
tro a causa del vento e delle cor-
renti. Tutte le piste-pennelli saran-
no lasciate incassate nella spiag-
gia e coperte con la sabbia per
averle a disposizione negli anni a
venire per la necessaria e continua
manutenzione. 
I lavori realizzati hanno già prodot-
to i primi effetti, messa in sicurezza
di tutto il tratto tra il Point Break e la
Nave, per la prima volta questi sta-
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Erosione
Entro la metà di giugno si 
completa la prima parte 
della barriera tra il Point e la Nave,
ma salta il ripascimento. 
L’erosione si sposta al centro,
serve una nuova soffolta

di Andrea Corona 

Si chiude
la cella 



di Fregene, Enzo Paglialunga,
che ci ha dato appuntamento per
una visita sabato 27 maggio. Ci
siamo trovati davanti all’ingresso
dell’Area B, quella di fronte al Nu-
cleo di Cure Primarie dove vengo-
no ospitati i cani. 
Già davanti al cancello (foto 1) si
vedono bene i pini morti, com-
pletamente secchi, devastati dal-
la cocciniglia. Non sono pochi,
sono grandi e pericolosi anche
perché vicini alla strada. Dal can-
cello ci giriamo di 90 gradi verso
nord ed ecco altri pini secchi in
via Porto Azzurro (foto 2), questi
tutti sulla strada al centro del-
l’aiuola. Sono più piccoli ma sem-
pre alti e pericolosi. 
Ci spostiamo a piedi, attraversia-
mo il viale della Pineta e andiamo
in via Portovenere davanti ai due
cancelli opposti. Nell’Area C si
vedono tanti pinetti giovani, tutti
morti (foto 3). Entriamo nell’Area
A, il Parco Federico Fellini, pro-
prio all’ingresso, opposti agli altri
sull’altro lato di via Portovenere,
tanti altri pini giovani secchi (foto 4). 
Entriamo nel sentiero verso viale Ca-
stellammare ed Enzo indica subito
dei grandi pini ingialliti vicini a viale
della Pineta (foto 5). 
Si prosegue verso il Bar Taverna
Paradiso, qui ce ne sono diversi
morti proprio all’angolo con via Ra-
pallo (foto 6), anche questi gigante-
schi. Da via Rapallo si torna su via
Portovenere, davanti alla Ginestra
ce ne sono una moltitudine morti (fo-
to 7). Torniamo indietro verso via
Portovenere, ecco altre chiome sec-

che a metà via nell’Area C (foto 7). 
Alla fine ne avremmo contati una
trentina morti, ma all’interno ce ne
sono molti altri. Per rispondere alla
domanda iniziale sullo stato di salu-
te generale, la risposta è certamen-
te questa: la pineta è morente. 
“Oltre a quelli secchi ce ne sono
tanti altri molto sofferenti – spie-
ga Enzo Paglialunga – senza cu-
re non arriveranno a ottobre. E’
necessario riprendere i tratta-
menti endoterapici contro la coc-
ciniglia, tra l’altro obbligatori an-
che per le aree pubbliche. Difen-
dere le piante giovani che sono le
più sofferenti e quasi tutte morte.

Poi fare quello che mai abbiamo
visto fare da nessuna ammini-
strazione: ordinaria manutenzio-
ne, intervenire dove serve, pota-
re, pulire, rimuovere le piante or-
mai morte. La cocciniglia non si
ferma da sola, a fine aprile le
piante avevano ripreso a goccio-
lare, poi per fortuna è arrivata la
pioggia che ha aiutato molto. Ma
come risaliranno le temperature
ripartirà l’assalto”. 
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In che condizione si trova la pi-
neta di Fregene? La domanda ci
è stata fatta direttamente dal

nuovo sindaco Mario Baccini che
dopo il primo Consiglio comunale

dell’8 giugno dovrà cominciare a
fare delle scelte riguardo gli inter-
venti prioritari da fare sul territorio.
Per rispondere abbiamo interpel-
lato uno dei giardinieri più esperti
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Abbandono
Almeno 30 i pini morti tra aree
interne e strade. “Molti altri 
non arriveranno a ottobre”, 
assicurano i giardinieri. Bisogna
riprendere i trattamenti contro 
la cocciniglia e fare l’ovvio:
manutenzioni ordinarie 

di Fabrizio Monaco 

Una pineta
morente

1
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Mentre osserviamo desolati la si-
tuazione arriva un ciclista con ca-
schetto. Si ferma, se lo leva e ci
saluta: è Mario Saiani e forse non
è un incontro casuale. Mario è sta-
to uno di quelli che con i “Merco-
ledì della protesta”, incatenando-
si agli alberi, spinse la Giunta di
Giancarlo Bozzetto a far acquista-
re la pineta alla Regione Lazio che
poi la passò all’Amministrazione
comunale. Gli spieghiamo la si-
tuazione, annuisce e dice: “Biso-
gna sollecitare interventi urgenti,
è nostro dovere farlo presente”. 
Proprio quello che intendiamo fa-
re, a partire da questo articolo che
sottoporremo all’attenzione del
nuovo sindaco. 
Ricordando che in via Paraggi vi-
cino alla Ginestra, solo qualche
giorno dopo la passeggiata, un
ramo di un grande pino si è spez-
zato e ha schiacciato l’auto dalla
quale era sceso pochi minuti pri-
ma un padre di famiglia (foto 8). 
Un pericolo sempre più incom-
bente e un patrimonio naturale
unico, stavolta non si può più far
finta di niente. 
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Alcuni giorni fa sono andato a pas-
seggiare all’interno della Pineta
monumentale di Fregene. Il gior-

no dopo sono andato a Villa Guglielmi
a Fiumicino. Ebbene, a Fregene, all’in-
gresso della Pineta scarseggiano le in-
formazioni e le tabelle informative e si
percepisce trattarsi di uno spazio ver-
de, pur ampio e particolare nella pro-
pria struttura, ma assolutamente ab-
bandonato da anni; i rami caduti e i tron-
chi a terra sono ormai diventati parte in-
tegrante di un paesaggio degradato,
l’erba è alta ovunque e cresce a dismi-
sura, la manutenzione più che scarsa è
inesistente: i percorsi non sono segna-
lati, l’attrezzistica sportiva ormai è un ri-
cordo lontano di cui si trovano appena
dei refusi, mancano le fontanelle e i ce-
stini sono pochi, pieni di rifiuti mai ritira-
ti e inutilizzabili perché mai svuotati e so-
stituiti. Gli alberi, soprattutto i pini medi-
terranei hanno rami sporgenti e perico-
losi (spesso a rischio caduta) che an-
davano tagliati almeno 10 anni fa, i loro
tronchi sono sofferenti, spesso la cor-
teccia non c’è neanche più, si è consu-
mata: si vede che sono malati e soffe-
renti. Soprassiedo solo per il momento
al fatto, gravissimo, che all’interno della
Pineta non risulti operativo e funzionan-
te l’impianto antincendio, di questo

aspetto ne parleremo molto presto.
Concludo queste mie brevi considera-
zioni sulla Pineta di Fregene con una no-
ta sull’afflusso di persone al suo interno:
in un’ora di mia passeggiata, di un po-
meriggio senza pioggia, tra le 16.00 e
le 17,00 all’interno della Pineta ho in-
contrato soltanto due persone: un si-
gnore in bicicletta e un altro con il cane.
Considerando il suo stato attuale, la Pi-
neta sarebbe certamente definita da
Dante Alighieri una selva oscura impra-
ticabile, nella quale sarebbe opportuno
evitare di mettere piede. 
A Villa Guglielmi a Fiumicino, invece,
sembra di stare all’interno di un parco
svizzero. Non c’è nulla fuori posto, non
si vede neanche un rifiuto a terra, né una
carta o una bottiglia di plastica; gli al-
beri sono perfettamente potati e sfron-
dati a giusta misura, non c’è neanche
un ramo caduto, né arbusti a terra; non
ci sono neanche le foglie sul prato. I pi-
ni mediterranei hanno le loro cortecce
in perfette condizioni, anche gli altri al-
beri vengono tenuti in ordine e non c’è
il rischio che possa cadere anche solo
un rametto in testa. Ci sono adeguate
fontanelle e cestini bastevoli alle tante
persone di ogni età che si recano all’in-
terno di questo grande e meraviglioso
spazio verde. Non solo, ma quei cesti-
ni sono tenuti in perfetto ordine e da es-
si non emana alcun puzzo (che invece
si riscontra all’interno della Pineta di Fre-
gene), neanche di ristagno, segno evi-
dente che essi vengono svuotati con re-
golarità e con attenzione. I vialetti inter-
ni alla Villa sono in perfetto ordine, e il
prato è rasato perfettamente a misura
ed è così compatto da non consentire
neanche l’insorgere di chiazze di brec-
ciolino o di fango.
All’interno di Villa Guglielmi, importante
e ben tenuto risulta anche lo spazio de-
dicato al divago dei bimbi. Quanto al-
l’afflusso di gente al suo interno, nell’o-
ra della mia passeggiata, sempre dalle
16.00 alle 17.00 di un pomeriggio non
piovoso, avrò incontrato più di 150 per-
sone, tra cui bimbi condotti al parco gio-
chi dai genitori, ragazzi a fare jogging,
persone adulte a correre o passeggia-
re, persone anziane a farsi una pas-

seggiata, oppure a godersi la frescura
e l’aria pulita e ossigenata comoda-
mente seduti sulle numerose, ordinate
e ben pulite panchine.
Insomma, Villa Guglielmi è un vero e
proprio “angolo di Paradiso”, in cui l’in-
tervento dell’uomo è di utile bonifica e
di continuo miglioramento del suo terri-
torio, nonché di superba e puntuale ma-
nutenzione!
A conclusione di queste mie due con-
siderazioni, mi è però salita una rabbia
quasi irrefrenabile, che poche volte mi
si era manifestata così evidente. Anzi-
tutto per il confronto impietoso tra le due
strutture che per alcuni aspetti sono si-
milari, ma pur tanto diverse quanto alla
loro estetica paesaggistica e alla loro
funzionalità; e poi ad essere sincero fi-
no in fondo, si è alimentata dentro di me
anche una certa benevole invidia per
quella parte di popolazione del nostro
territorio, cioè coloro che abitano a Fiu-
micino, che può godere giornalmente
di questa meraviglia incontaminata del-
la natura, che l’uomo utilmente e sa-
pientemente è stato ed è in grado di ge-
stire al meglio. È evidente che la pessi-
ma manutenzione del Parco Federico
Fellini, che ricordo risalire al 1666, anno
in cui Papa Clemente IX (Papa Rospi-
gliosi) la fece realizzare, è stato il frutto
invece della colpevole disattenzione
negli anni, anche recenti, della prece-
dente Giunta Montino. Altresì debbo
però evidenziare come anche la perfet-
ta tenuta e manutenzione di Villa Gu-
glielmi sia il frutto di una scrupolosa e
virtuosa gestione della precedente Am-
ministrazione. Alla nuova Giunta, che si
sta insediando proprio questi giorni,
chiedo di impiegare gli stessi parame-
tri di gestione della manutenzione e del-
la cura utilizzati per Villa Guglielmi an-
che per la Pineta monumentale di Fre-
gene. Ringrazio in anticipo il neo sinda-
co Mario Baccini e il neo assessore al-
l’Ambiente Stefano Costa, per la solle-
cita e meritoria attività che sicuramente
sapranno svolgere anche in questa di-
rezione, equiparando nella cura e nel-
l’ordine degli spazi verdi, la Pineta di
Fregene, agli elevatissimi standard di
Villa Guglielmi.
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Cronache
Confronto impietoso di due visite
nel verde, la prima alla Pineta di
Fregene, indecente, la seconda 
a Villa Guglielmi in perfetto ordine.
Due pesi e due misure

di Piero Strocchi,

presidente associazione Autonomia da Fiumicino

Il paradiso
e l’inferno



Fregene da metà marzo a metà
giugno si presenta sontuosa, nei
suoi lati più belli: la spiaggia an-

cora libera dagli ombrelloni, appare
selvaggia e invitante per i primi corag-
giosi bagni stagionali, mentre la Pine-
ta colma di verde nasconde sotto una
rigogliosa vegetazione i pini caduti e il
disinteresse umano alla manutenzione
di un patrimonio di natura secolare,
emanando profumi che ogni anno am-
maliano e stupiscono. Per non parlare
dei giardini, dei boschi, della macchia
mediterranea che circondano Frege-
ne, che tornano a presentarsi nello
spettacolo della “stagione della rina-
scita”, della fertilità, della risurrezione,
della giovinezza e degli uccelli migra-
tori che tornano a popolare le aree umi-
de delle Vasche di Maccarese e del
WWF. La Natura si risveglia con una
forza impressionante, i fiori sbocciano
ovunque, i prati divengono smeraldi:
rumore di gemme, germogli, fili d’erba
che cominciano a formarsi in fragoro-
so silenzio, nel più strabiliante degli
spettacoli che il miracolo della natura,
dell’energia dell’universo possano mo-
strare a chi vuole guardare. 
È il tempo della costruzione dei nidi
e dell’accoppiamento, una festa per
secoli attesa come il ricominciare
della vita alla fine degli stenti del

lungo e solitario inverno.
Questa gioia irrefrenabile della natura
e degli uomini qui a Fregene ha poi, im-
provvisamente, una fine al temuto ter-
mine della stagione scolastica…
Prima qualche avvisaglia nel tempo
che precede l’invasione, avvisaglie
che cozzano nelle nostre testoline di
residenti stabili con la pace che pro-
viene dalla stagione. Alcune più pe-
santi, criminali, come i pestaggi del
lunedì di Pasqua; altre più leggere
(ma non meno selvagge), come i par-
cheggi fantasiosi in mezzo alla stra-
da su viale Castellammare. Ma ora
dobbiamo arrenderci e prendere
consapevolezza: ancora una volta la
chiusura delle scuole si sta avvici-
nando e con questa il secolare arrivo
dei nuovi “dottori” da Roma si sta fa-
cendo minaccia concreta. 
Se il fatturato dei locali impone una ri-
flessione e un fremito di gioia dopo una
primavera non clemente dal punto di
vista meteorologico che ha evitato le
consuete bolge del fine settimana, dal-
l’altra la preoccupazione si fa cre-
scente: file di rumorose automobiline
contromano su via Cattolica e altre
strade che per il solo fatto di essere più
larghe e capienti vengono scambiate
per rettilinei di autodromi privi di rego-
le; la mitica e rilassante ciclabile del
lungomare invasa di pischelli che con
aria di sfida la occupano stabilmente
nei fine settimana in attesa di entrare
alle feste; soffiatori attivi a ogni ora del
giorno che sviliscono la tranquillità del-
la natura; lavori, trapani, martelli che ri-
strutturano e rimettono a lucido le ville
estive e portano nuovo cemento in
aree boschive fino a poco tempo fa tu-
telate come macchia mediterranea.
La fornaia appare nervosa: gli hanno
chiesto di tagliare tutte le pizzette mi-
gnon in quattro parti… a Roma glielo
fanno. I fruttivendoli nascondono la
merce alle palpate dei nuovi venuti in-
filandole in cestini preconfezionati. I ri-
storatori! I ristoratori, simpatici e genti-
li, amici nella tranquillità invernale e
della prima primavera, ora appaiono
eccitati e terrorizzati all’arrivo di tanto

fatturato, comunioni, matrimoni, cresi-
me e feste, ma anche tanto stress di
prenotazioni che non avrà fine prima di
ben quattro mesi di duro lavoro e po-
co sonno. Il Villaggio dei Pescatori, col-
mo di storia popolare fatta di sforzi di
famiglie emigrate e poi di eminenti per-
sonaggi della cultura nazionale in
un’oasi naturale invidiabile, diviene un
parcheggio inaccessibile. La “piazzet-
ta” si trasforma in un luogo privo di re-
gole a notte fonda, quasi la curva di
uno stadio dove risolvere regolamenti
di conti giovanili, ma non per questo
meno violenti: se le ragazzine tutte
uguali con unghie artificiali, shorts ben
nascosti tra le chiappe e piedi lessati
all’interno di stivaletti di cuoio, paiono
uccidere solamente il buon gusto e l’e-
leganza (reato non perseguibile se-
condo l’attuale codice di procedura
penale), diversi maschietti si distin-
guono in gare di distruzione degli
specchietti delle auto, lancio di botti-
glie di vetro all’interno dei giardini, van-
dalismo, risse, pestaggi e simili. Reati
dai quali è necessario difendersi con
l’aiuto delle famiglie di provenienza e
dell’impegno di tutti, ma anche della
necessaria presenza delle forze di po-
lizia e di assistenza medica misurate
all’impatto della folla estiva e invece
pressoché inesistenti negli ultimi tem-
pi nel nostro territorio.
Fregene appare una località indifesa;
certamente non difesa dalle autorità
preposte. Alle 8mila presenze della
stagione invernale si sommano
40/50mila persone della stagione
estiva, fino a 100mila nei fine setti-
mana, quando accanto alle famiglie
in vacanza si nascondono giovani
domenicali che spesso vengono a
cercare l’eccesso come divertimento
e passatempo. 
Stiamo vicini a Fregene, curiamola nei
suoi aspetti più sensibili e indifesi e
chiediamo con forza alla nuova Ammi-
nistrazione di Fiumicino, un deciso
cambio di passo nel saper gestire le
grandi fortune, così come gli aspetti
sensibili e le enormi potenzialità di
questa piccola grande località. 
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Stagione
Il passaggio brutale dai ritmi 
invernali all’assalto della folla,
senza controlli e forze di polizia.
Serve dalla nuova Amministrazione
un deciso cambio di passo 

di Marco Lepre 

Difendere
Fregene





Agennaio scorso è stato vara-
to dalla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri il “Pro-

gramma degli interventi essenziali
e indifferibili nella città di Roma in
preparazione del Giubileo 2025”.
Un elenco di 87 opere per una pre-
visione di spesa di 1,8 miliardi, al-
l’interno della quale non figura nep-

pure un intervento per il Comune di
Fiumicino. Ora sta per essere reso
pubblico un secondo programma
di opere, la maggior parte delle
quali con finanziamenti privati,
comprese nel pacchetto del Giubi-
leo che potranno beneficiare delle
procedure semplificate previste
dal Governo. 
E qui ci sarebbero grandi investi-
menti ma solo per Fiumicino, non
arriverà nulla per il nord del Comu-
ne, anche se il Ponte di Maccarese
ci poteva stare benissimo nell’elen-
co. Non c’è nulla di ufficiale, qual-
che anticipazione è stata fatta in
campagna elettorale dallo stesso
neo sindaco Mario Baccini, ma nei
corridoi romani si da per certo che
su Fiumicino arriverà una pioggia di
milioni. Vediamo quali dovrebbero
essere i filoni previsti.

Porto Croceristico 
di Isola Sacra: 440 milioni
È la fetta maggiore del piano per
Fiumicino, 440 milioni interamente
privati per realizzare l’approdo cro-
ceristico di Isola Sacra. L’iter anche
in questo caso sarà semplificato, il
progetto è stato modificato dalla
società proponente, la Waterfront
Srl, nel cui capitale è entrata la Icon
Infrastucture Partners VI acquistan-
do il 90% delle quote, mentre il 10%

è rimasto a Royal Caribbean. Una
Joint Venture creata proprio per
sviluppare e gestire le strutture e le
infrastrutture dei terminal crocieri-
stici negli home port e nei princi-
pali porti di scalo internazionali. Il
progetto dovrà superare sempre
l’esame del Ministero dell’Am-
biente ma in quel caso il suo iter
sarà molto meno complicato. In al-
tre parole, se avrà il nullaosta del-
l’ente, potrà veramente essere
pronto per il 2025. 

Ponte della Scafa: 20 milioni
In questo caso i fondi sono pubbli-
ci, è il Ministero a erogarli al Comu-
ne di Roma che li ha chiesti. L’uffi-
cialità in questo caso è arrivata di-
rettamente dal sindaco Mario Bac-
cini che ne ha anticipato la dispo-
nibilità in campagna elettorale. Non
è chiaro per quale motivo sono sta-
ti chiesti dal Comune di Roma, se
per pagare gli indennizzi alla ditta
vincitrice del vecchio appalto per
poi passare a un nuovo progetto
(scelta auspicata da molti), oppure
per coprire l’aumento dei costi del-
le materie prime. Comunque sarà
per Fiumicino l’occasione di fare
chiarezza e chiedere di procedere
velocemente a una soluzione con-
cordata con il territorio e non più ca-
lata dall’alto.

Stazione Ferroviaria aeroporto 
di Fiumicino: 4 milioni
Qui si tratta sempre di voci, anche
se raccolte nei corridoi giusti. Nel
programma in via di pubblicazio-
ne ci sarebbero 4 milioni di fondi
pubblici,  sempre ministerial i ,
messi a disposizione per miglio-
rare la stazione ferroviaria dello
scalo internazionale del Leonardo
Da Vinci. Interventi previsti nel
contratto di programma di Rete
Ferroviaria Italiana per migliorare
in particolare i camminamenti nel-
la stazione non certo all’altezza
del flusso di turisti provenienti da
tutto il mondo attesi per il Giubileo.

Percorso Ciclopedonale 
Aeroporto- Fiumicino Città: 
1,8 milioni 
In questo caso i fondi li mette Ae-
roporti di Roma, 1,8 milioni per rea-
lizzare il percorso ciclopedonale
dall’aeroporto a Fiumicino. Un col-
legamento fra le principali strutture
lavorative aeroportuali, la stazione
ferroviaria e il centro abitato di Fiu-
micino, una passeggiata fra le rile-
vanze storico-culturali per chi è in
transito nello scalo e un collega-
mento veloce, finalizzato agli spo-
stamenti casa-ufficio-casa, ufficio-
servizi complementari con percorsi
diretti e veloci. 
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Imbarazzo
Dal II programma del Giubileo: 
440 milioni al Porto turistico, 
20 al ponte della Scafa, 
4 alla stazione aeroporto, 
1,8 alla ciclabile dal Da Vinci. 
Niente per il nord del Comune 

di Fabrizio Monaco

Mezzo miliardo
per Fiumicino



Dopo un lungo inverno con
non pochi disagi, è stata fi-
nalmente completata la pri-

ma fase dei lavori su via Agropoli a
Fregene.
“In questa fase – dice il consigliere
comunale Fabio Zorzi, oggi all’op-
posizione – è avvenuta la sostitu-
zione del manto stradale, il rifaci-
mento della rete fognaria, l’installa-
zione dei marciapiedi, ambo i lati,
caditoie e montaggio dei primi un-
dici lampioni per l’illuminazione
pubblica. Questo è solo il primo dei
tre interventi che verranno effettua-
ti a seguire sulla strada. Il rifaci-
mento e ammodernamento di via
Agropoli è una delle opere eredita-
te dal nostro programma e final-
mente sta portando una prima ri-
posta concreta a un’annosa pro-
blematica”.
Da settembre si proseguirà con
completamento dell’intero tratto,
prima verso viale della Pineta e a
seguire nel tratto finale verso via
Santa Teresa di Gallura.
“Abbiamo realizzato cose impor-
tanti per la località – aggiunge Pao-
la Meloni, anche lei ora consigliere
comunale di opposizione – che
proseguiranno fino a fine anno per
la parte già programmata. In se-
guito vigileremo affinché non cali
l’attenzione e si prosegua l’impe-
gno e, se servirà, daremo battaglia
in tutte le sedi”.
Per quanto riguarda la riqualifica-
zione del lotto 2, fino a viale della
Pineta, le modalità di intervento sa-
ranno le stesse del lotto 1, per quel-
lo che emerge dalla relazione. L’u-
nica differenza riguarda la maggio-
re lunghezza di questo secondo
tratto, 417 metri e quindi anche un
numero maggiore di lampioni, ven-
ti. Si provvederà a riqualificare la

sezione stradale, con prolunga-
mento del marciapiede esistente fi-
no ai limiti dell’intervento e realiz-
zazione di stalli di parcheggio in li-
nea. Contestualmente si provvede-
rà all’ampliamento della sede stra-
dale e alla risagomatura del manto.
I lampioni saranno posizionati sul
lato est, al fine di lasciare comple-
tamente libero il marciapiede sul la-
to ovest; il percorso pedonale sul
lato est, inizialmente previsto a ra-
so, sarà sostituito da un percorso ri-
alzato con funzioni di distacco del-
la carreggiata, di protezione dei fu-
turi pali; il marciapiede lato ovest
sarà ribassato. La sezione tipo pre-
vede, procedendo da sinistra, un
marciapiede da 1,5 m, lato compar-
ti edificatori; parcheggi pubblici con
stalli longitudinali di larghezza varia-
bile (minimo 2 m); 2 corsie di marcia
da 3 m; banchina da 0,50 m, per-
corso pedonale rialzato di larghez-
za variabile (minimo 1 m).

Lo smaltimento delle acque meteo-
riche sarà a dispersione naturale nel
terreno, come già realizzato in altri
tratti stradali, quindi con caditoie a
griglia situate sulla banchina. Per
quanto riguarda l’illuminazione sa-
ranno installati punti luce di altezza
di 10 m, posizionati a distanza di 25
m. dello stesso modello utilizzato in
via Giulianova e via Cattolica.
I lavori su via Agropoli però non si
riferiscono all’intera via, ma solo al
tratto tra viale della Pineta e via
Santa Teresa di Gallura (lotto 1) e
tra via Santa Teresa di Gallura e
via Porto Conte (lotto 2). Dal pro-
getto non era chiaro perché si par-
lava sempre come confine del “li-
mite della Riserva Statale del Lito-
rale Romano”. Dopo molte insi-
stenze, alla fine si è capito: il trat-
to di via Agropoli dall’incrocio con
via Santa Teresa e fino a via Por-
to Cervo non è compreso nella ri-
qualificazione.

42

Lavori
Dopo la pausa estiva a settembre
il cantiere verrà riaperto verso viale
della Pineta, nella speranza che
l’intervento proceda rapidamente

di Paolo Emilio 

Via Agropoli,
calvario finito
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Con l’inizio della stagione bal-
neare sono tornati gli inci-
denti. Tante auto in circola-

zione con troppa gente distratta o
su di giri, capace di chiudere una
giornata di svago in riva al mare
con un finale al Pronto Soccorso.
Diversi gli scontri in giro, in partico-
lare al solito incrocio, quello tra via
Mondello e viale Nettuno, il “trian-
golo delle Bermude” degli inciden-
ti. Il 2 giugno l’ultimo scontro, si so-
no aperti gli airbag a entrambe le
vetture, ma fortunatamente non ci
sono stati feriti. Alla fine i condu-
centi se la sono cavata con un bel-
lo spavento e tanti danni. Eppure la
segnaletica verticale e quella oriz-
zontale sono presenti, non così evi-
dente come quando è stata rifatta
lo scorso anno, ma comunque visi-
bile. Il 27 maggio c’era stato il pri-
mo incidente della stagione, a cin-
que giorni di distanza il secondo.
Un po’ troppo per pensare solo al
caso.
Nella notte tra il 16 e il 17 maggio,
invece, un’auto in viale Castellam-
mare all’altezza del civico 112 è sa-

lita prima sul marciapiede per poi
proseguire contro l’aiuola e finire su
un palo della segnaletica stradale,
spianandolo. Nell’urto si è staccata
la targa anteriore dell’auto che è ri-
masta incastrata in una pianta. I
Carabinieri della Stazione di Frege-
ne hanno portato via la targa per ri-
salire al proprietario. 
La nuova Amministrazione comu-
nale deve tener conto che la se-
gnaletica stradale deve essere fat-
ta prima dell’inizio della stagione
balneare, nella quale Fregene
cambia radicalmente volto con la

presenza di decine di migliaia di tu-
risti, vacanzieri, bagnanti e pro-
prietari delle seconde case.
Farsi trovare pronti equivale a con-
tenere il numero degli incidenti, al
netto dei sinistri che si verificano
per distrazione, per colpi di sonno
o per la mania di avere sempre lo
smartphone in mano. 
E nei punti critici, come è il caso
dell’incrocio tra via Mondello e via-
le Nettuno, è necessario interveni-
re in quanto è evidente come ci sia
un problema visto il numero di inci-
denti che ci sono stati negli anni.
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Viabilità
L’incrocio tra viale Nettuno e via
Mondello, anche quest’anno due
incidenti in pochi giorni. 
Bisogna migliorare la segnaletica
prima della stagione balneare 

di Francesco Camillo 

Il triangolo
delle Bermude



Il 5 giugno il neo assessore all’E-
dilizia e Trasporti pubblici del Co-
mune di Fiumicino, Angelo Ca-

roccia, ha incontrato i funzionari
dell’azienda del Trasporto locale
Trotta, per avviare dal prossimo 12
giugno il piano estivo. 
L’incontro è servito per avviare il
piano potenziando le corse dagli
scali ferroviari verso il mare e ri-
ducendo, in corrispondenza del-
la chiusura delle scuole, le corse
verso i plessi scolastici, senza
penalizzare i cittadini dei quartie-

ri più periferici. 
“Inoltre – dichiara Caroccia – ab-
biamo ristabilito, con orari prolun-
gati, le corse all’interno del centro
abitato di Focene e la rivisitazione
dell’ubicazione del capolinea nel
quartiere Granaretto, mentre per la
zona di Passo della Sentinella è in
programma un sopralluogo con Po-
lizia locale e tecnici per ristabilire la
corsa all’interno del quartiere”.
Altro obiettivo importante è quello
di ottimizzare al massimo il nuovo
parcheggio, presso il plateatico di

Fiumicino di via della Foce Micina.
È in programma un incontro con
gli ingegneri dello scalo aereo-
portuale per dare modo a chi la-
vora in aeroporto di usufruire del
parcheggio di scambio e del tra-
sporto verso il Leonardo da Vinci.
“Infine – conclude l’assessore Ca-
roccia – abbiamo concordato con
l’azienda Trotta anche l’avvio di
alcune corse con bus elettrici e
una campagna informativa del
percorso delle linee e degli orari
di transito dei bus”.
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Note
Trasporti pubblici, dal 12 giugno 
in vigore i nuovi orari, potenziati i
collegamenti con le stazioni 
ferroviarie. Presto le prime corse
con le navette elettriche 

di Matteo Bandiera

Al via il piano estivo

Il frigorifero in piazzetta
È apparso una mattina di un mese
e mezzo fa e ancora sta lì. Un fri-
gorifero lasciato proprio nella piaz-
zetta di viale Nettuno, dove si trova
l’aiuola davanti all’ufficio postale. A
fine maggio la Polizia locale ha fat-
to diversi controlli sulla strada per il
rispetto dei divieto di sosta su en-
trambi i lati, facendo spostare an-
che gli ambulanti parcheggiati in
sosta vietata. Si spera che abbiano
segnalato anche la presenza del
frigorifero e che soprattutto qualcu-
no venga a rimuoverlo.



La Giunta regionale del Lazio, su
proposta del presidente France-

sco Rocca, di concerto con gli as-
sessori al Bilancio Giancarlo Righi-
ni e allo Sviluppo economico Ro-
berta Angelilli, ha approvato l’ac-
cordo di programma per lo svilup-
po della Banda ultra-larga sul terri-
torio, attraverso un finanziamento
complessivo di oltre 82 milioni di
euro tra fondi europei, nazionali e
regionali.

Si tratta di una programmazione
diffusa nelle province del Lazio, dal
litorale all’entroterra, colmando le
carenze strutturali di gran parte
delle comunità regionali. Una ri-
sposta non soltanto per i cittadini,
ma anche per le micro e le piccole
e medie imprese con l’obiettivo di
portare connettività ultraveloce nei
Comuni del Lazio. È un piano infra-

strutturale di grande portata strate-
gica e digitale. 
“Finalmente – si legge nella nota
della Regione Lazio – si sbloccano
i fondi della programmazione euro-
pea 2014-2020 per circa 52 milioni
di euro e 2014-2022 di oltre 26 mi-
lioni di euro, assieme alle risorse re-
gionali e del Ministero delle Impre-
se e del Made in Italy”.
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Fibra
La Regione Lazio stanzia 82 
milioni di euro per lo sviluppo della
banda ultra larga sul territorio, 
litorale compreso

di Paolo Emilio 

LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

Banda sempre più larga 





Sono stati stanziati direttamente
dal Ministero delle Infrastrutture
per finanziare interventi urgenti

contro la crisi idrica nazionale. Lo ha
anticipato il 5 maggio lo stesso Mat-
teo Salvini, in visita nel centro balnea-
re per sostenere Mario Baccini, il can-
didato sindaco del Centrodestra alla
vigilia delle amministrative del Comu-
ne di Fiumicino. “Abbiamo stanziato
questi fondi per una proposta inno-
vativa presentata da Acea Ato2 e dal
Consorzio di Bonifica Litorale Nord”,
ha detto il ministro. 
Unico progetto finanziato del Lazio,
prevede, tra i pochi in Italia, il riutiliz-

zo delle acque prodotte dall’impianto
di depurazione per l’irrigazione dei
campi agricoli. In tempi in cui la sicci-
tà rende l’acqua un bene essenziale,
è una specie di miracolo dei pani e
dei pesci: trasformare i liquami che ar-
rivano dalle fognature in acqua pura,
“tabella A”. E invece di gettarla a ma-
re, attraverso la foce del fiume Arro-
ne, riutilizzarla per far crescere caro-
te e cocomeri di Maccarese. 
Tutto nasce dalla metamorfosi del de-
puratore di Fregene, sul quale Acea
ha investito da poco due milioni di eu-
ro. Più che un impianto di trattamento
ora sembra un grande parco con co-

struzioni colorate immerse nel cuore
della Riserva statale del litorale roma-
no, dietro al Villaggio dei Pescatori.
Una rivoluzione capace di rendere il
depuratore unico nel panorama na-
zionale, perché la qualità dell’acqua
trattata è tale da poter essere riutiliz-
zata per i campi agricoli. Subito dopo
i vertici di Acea, insieme al Consorzio
di Bonifica Litorale Nord, hanno ini-
ziato a preparare il progetto per po-
terla utilizzarla nelle aree limitrofe, si-
glando un protocollo di intesa sulla
sostenibilità e salvaguardia ambien-
tale. Al terzo punto del documento
c’era proprio lo studio di fattibilità sul
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Riciclo
Stanziati dal Ministero delle
Infrastrutture contro la crisi idrica,
serviranno per riutilizzare le acque
prodotte dall’impianto di 
depurazione per l’irrigazione 
dei campi agricoli 

di Fabrizio Monaco 

Sei milioni per il 
depuratore di Fregene 



“riutilizzo ai fini agricoli delle acque re-
flue depurate provenienti dall’impian-
to di depurazione di Fregene”. 
Trasformato in un progetto, ora è
approvato dal Mit con il duplice
scopo di riciclare a fini produttivi
una risorsa altrimenti non utilizzata
e di migliorare la qualità delle ac-
que superficiali. Una soluzione al-
l’avanguardia, in linea con le diret-
tive dell’Autorità di Regolazione per
Energia, Reti ed Ambiente.
“Si tratta – spiega Claudio Destro, am-
ministratore delegato della Maccare-
se Spa che ha seguito il progetto – di
una tubazione interrata che parte dal
depuratore di Fregene attraverso via-
le Tirrenia, prosegue su viale Castel
San Giorgio e da lì, passando dietro
al campo sportivo di Maccarese, en-
tra nel canale di irrigazione F por-
tando acqua preziosa nei campi
agricoli. Un’idea che sosteniamo
da anni, insieme al Consorzio: in-
vece di buttare via acqua in mare
la utilizziamo per uso irriguo”.
Il riuso delle acque depurate si pre-

senta come una soluzione modello al
crescente fabbisogno dello sviluppo
urbano e delle attività agricole, mi-
nacciate dai mutamenti del clima e
dal ripetersi della siccità, ormai evi-
dente anche nell’Agro romano. 
La trasformazione del depuratore di
Fregene ha anche il suo emblema,
tante paperelle che ora nuotano nelle
vasche di decantazione dell’impian-
to. Le tecnologie impiegate consen-
tono di contenere anche i consumi
energetici, la riduzione dei rifiuti e dei
prodotti chimici impiegati.
Per la metamorfosi Acea ha lanciato
un altro progetto pilota, “DepurArt”,
trasformare il depuratore in un vero e
proprio sito culturale, da visitare per
far conoscere ai ragazzi delle scuole
l’impianto e le tecnologie che utilizza.
Le prime visite sono partite proprio
qualche settimana fa. 
“Come Anbi Lazio – sottolinea la pre-
sidente Sonia Ricci – salutiamo con
soddisfazione questo primo impor-
tante risultato. Uno dei nostri obiettivi
era dimostrare che i Consorzi di Bo-54

nifica laziali sono in grado raccoglie-
re le sfide utili a intercettare linee di fi-
nanziamento ministeriali e regionali. Il
finanziamento di 6,03 milioni di euro
per l’interconnessione e il riutilizzo
dell’impianto di depurazione di Fre-
gene – adduttore del Consorzio di Bo-
nifica Litorale Nord di Roma, va pro-
prio in questa direzione”. 
“Si tratta di un importante risultato –
aggiunge Niccolò Sacchetti, presi-
dente del Consorzio di Bonifica Lito-
rale Nord di Roma – grazie al quale
porremo le basi per dare ulteriori ri-
sposte contro la siccità in un mo-
mento particolare e delicato per le
imprese agricole del territorio, che
garantiscono il meglio delle produ-
zioni orticole e non solo del made in
Lazio. Un progetto sul quale abbia-
mo creduto e crediamo molto in ter-
mini di obiettivi e validità. Un ringra-
ziamento, quindi, al Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti per l’at-
tenzione e la sensibilità dimostrata e
alla Regione Lazio. I 6 milioni messi
a disposizione per l’interconnessio-
ne per il riutilizzo dell’impianto di de-
purazione di Fregene – conclude
Sacchetti – rappresentano un im-
portante punto di partenza nel qua-
dro delle risposte progettuali che i
Consorzi di Bonifica del Lazio inten-
dono perseguire. Dobbiamo conti-
nuare a lavorare per cogliere al me-
glio tutte le opportunità che arrive-
ranno contrastando, anche grazie a
questo lavoro, i problemi del cam-
biamento climatico in primis contro
la siccità nello spirito della più sana
concertazione e sinergia istituziona-
le possibile, anche con tutti i sog-
getti coinvolti nell’approvvigiona-
mento idrico”. 

Vendita senza incanto quarto esperimento: 25/07/2023 ore 18:00 innanzi al notaio designato dr. Massimo
Saraceno c/o il proprio studio in Roma, via Alberico II, 33. 
Lotto Unico: Comune di Fiumicino (RM) via della Muratella, 1470. 
Quota pari ad 1/1 del diritto di piena proprietà su compendio immobiliare costituito da: 
- fabbricato industriale posto al centro dell’area, vocato alla lavorazione e stoccaggio in aree refrigerate, dei
prodotti agricoli, con area uffici e area destinata al personale: locali spogliatoio, mensa, servizi igienici sepa-
rati per genere e officina. La superficie totale coperta del fabbricato è stata calcolata in mq 2.243,63; 
- piccolo fabbricato destinato a cabina elettrica, posto sul retro dell’area rispetto all’ingresso al complesso. La
superficie totale coperta del fabbricato è stata calcolata in mq 52,73; 
- fabbricato destinato a lavorazione dei prodotti agricoli e celle frigorifere per lo stoccaggio, posto sul retro
dell’area rispetto all’ingresso. La superficie totale coperta del fabbricato è stata calcolata in mq 1.985,43; 
- area di pertinenza destinata alla movimentazione dei mezzi e a giardino. La superficie di tale area è stata cal-
colata in mq 12.036,13 (di cui mq 613,59 ancora edificabile).
Stato di occupazione del compendio immobiliare: Libero. 
Prezzo base Euro 2.450.000,00, in caso di gara aumento minimo di Euro 125.000,00. Deposito offerte dalle
ore 9,00-13,00 fino al 24/07/2023 presso il suddetto studio notarile. Deposito cauzionale pari al 10% del
prezzo offerto, deposito spese pari al 5% del prezzo offerto. Ulteriori dettagli in avviso. Maggiori info, anche
per visite, c/o il commissario liquidatore, tel. 0644292213 e-mail studioniccarbone@gmail.com, e c/o notaio
delegato dr. Massimo Saraceno tel. 0668134205, e su www.astegiudiziarie.it. (Cod. A4251765).



Negli ultimi atti del Comune di
Fiumicino targato Montino figu-

ra l’inserimento nel piano triennale
delle opere pubbliche di un “Biodi-
gestore anaerobico in via Lingua
d’Oca a Maccarese”.
L’Amministrazione comunale per
questo progetto aveva partecipato
al bando previsto dal Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
chiedendo 40milioni di euro stabili-
ti per realizzare un impianto comu-
nale modello per la produzione di
biogas attraverso lo smaltimento
della frazione umida dei rifiuti. 
Si prevedevano circa 12mila ton-
nellate l’anno, ora raccolte attraver-
so il porta a porta e smaltite in gran
parte a pagamento, un doppio
scacco al costo del servizio e al-
l’impatto ambientale. 
Il bando era stato concordato con
gli altri enti territoriali di riferimen-
to, Regione Lazio, Comune di Ro-
ma e Ama, che con questo affida-
mento si sarebbero trovati a risol-
vere quello che da anni è diventa-
to un bel problema per tutti: l’im-
pianto di compostaggio di Mac-
carese dell’Ama. 

Arrivato a fine corsa e costruito in
piena Riserva Statale del Litorale
Romano, aperto e quindi non anae-
robico, utilizzato per il conferimen-
to dei rifiuti dei mercati rionali della
Capitale ma con grande impatto
per le decine di Tir che invadono le
strade del litorale, il cattivo odore
che generano con tanto di percola-
to in caduta libera nei centri abitati
durante il trasporto. 
“Risparmiare i 125 euro a tonnella-
ta per lo smaltimento dell’organico
– diceva Esterino  Montino – per un
guadagno di circa 1,5 milioni di eu-
ro. La produzione di gas metano da
immettere nella rete e di fertilizzan-
ti biologici. E infine l’Ama ci donerà
l’impianto di Compostaggio di
Maccarese che trasformeremo nel-
la sede del Parco della Riserva nel-
la parte coperta e in campi sportivi

per i giovani in quella aperta”. 
Però nella graduatoria definitiva dei
progetti finanziabili dal Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza
energetica in materia di transizione
ecologica nell’ambito del Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza,
purtroppo Fiumicino, con il punteg-
gio ottenuto di 60,87, non ha otte-
nuto i fondi necessari per il Biodi-
gestore.
Nonostante questo l’Amministra-
zione comunale di centrosinistra si
è voluta congedare lasciando uno
spiraglio aperto per quest’opera e
confermando la previsione dell’o-
pera. Adesso la palla passa alla
nuova Giunta Comunale, non sarà
facile trovare le risorse esterne ne-
cessarie ma i rapporti del neo sin-
daco con Governo e Regione po-
trebbe aprire uno spiraglio. 56

Riciclo
Inserito nel piano delle opere 
il progetto che non ha superato il
bando del PNRR. Al nuovo sindaco
ora la scelta di trovare risorse 
o abbandonare l’opera

di Andrea Corona

Biodigestore
a Maccarese



Torna il piano estate. Con spe-
cifica ordinanza è stato po-
tenziato il servizio di raccolta

differenziata “porta a porta”, sia per
i residenti che per le utenze non do-
mestiche che si trovano sul lungo-
mare di tutto il Comune, Fregene e
Maccarese comprese. Il servizio è
attivo dal 10 giugno al 18 settem-
bre. Vediamo i particolari. 

Le postazioni mobili 
Con l’inizio della stagione balnea-
re, iniziata il 13 maggio, aumenta e
di molto il numero di persone che
nel fine settimana utilizzano le case
di villeggiatura per poi far rientro
nella Capitale. Così viene offerta la
possibilità per queste persone di

lasciare la frazione umido e secco
residuo anche il sabato e la dome-
nica nelle postazioni mobili, indi-
pendentemente dagli orari della
raccolta settimanale. Un servizio
supplementare per evitare l’abban-
dono, da parte dei più incivili, dei
sacchetti in giro per le strade e nel-
le aree verdi.

Dove la raccolta
Al Gestore del Servizio di igiene ur-
bana è stato chiesto di attivare il
servizio di potenziamento della rac-
colta per le utenze domestiche,
dalle 18.00 alle 24.00 nelle giorna-
te di sabato, domenica e giornate
festive infrasettimanali, Ferragosto
compreso. Le “postazioni mobili di
raccolta” saranno sette lungo tutto
il litorale, a Fregene ce ne saranno
due, la prima in via Cesenatico di
fronte al Centro comunale di rac-
colta, la seconda sul lungomare di
Levante, davanti allo stabilimento

Tirreno al civico n. 143. A Macca-
rese sempre due postazioni sul lun-
gomare, la prima all’angolo con via
della Cesolina e la seconda all’al-
tezza di viale dei Monti dell’Ara (a
fianco della cabina Acea). Posta-
zioni anche a Passoscuro in via Flo-
rinas di fronte all’ex Centro comu-
nale di raccolta, a Focene in via
Coccia di Morto altezza via dei Pol-
pi e a Fiumicino sul lungomare del-
la Salute di fronte civico n. 221.

Chiarimenti
per utenze domestiche
Nell’ordinanza ci sono alcune pre-
cisazioni utili da sapere per la mo-
dalità di conferimento dei rifiuti fuo-
ri casa, in particolare sull’uso o me-
no dei sacchetti per alcune frazio-
ni. Umido: si intende l’insieme degli
scarti derivanti dalla preparazione
e dal consumo dei cibi (avanzi di
cucina cotti e crudi, scarti di frutta
e verdura, avanzi di carne o pesce,
fondi di caffè e bustine di tè o infu-
si, scarti vegetali, foglie e fiori in
piccole quantità, gusci d’uovo, li-
sche di pesce, ossa di carne, tova-
glioli e fazzoletti di carta unti). Il
conferimento della frazione deve
essere effettuato utilizzando obbli-

gatoriamente sacchi compostabili,
chiusi accuratamente e inseriti ne-
gli appositi contenitori di colore
marrone. Importante per chi ha il
giardino, è possibile conferire fino
a due sacchi compostabili di scar-
ti vegetali in concomitanza con la
raccolta della frazione organica, si
tratta di verde e ramaglie (potature
di alberi, foglie, sfalci d’erba e sie-
pe, residui vegetali, legno in picco-
le quantità e dimensioni e segatura
non trattati), è possibile smaltire
questa tipologia di rifiuto ricorrendo
anche alla pratica del compostag-
gio domestico.
Per la plastica, il conferimento de-
ve essere effettuato utilizzando gli
appositi sacchi semitrasparenti di
colore giallo, chiusi accuratamen-
te. Anche per il rifiuto secco residuo
non riciclabile il conferimento deve
essere effettuato utilizzando gli ap-
positi sacchi trasparenti grigi/neri,
chiusi accuratamente.

Plastica, carta
e vetro tutti i giorni 
Per chi non ha la possibilità di se-
guire il calendario del “porta a por-
ta”, Fregene ha anche l’opzione dei
contenitori a scomparsa. Postazio-
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Rifiuti, parte
il piano estate

Differenziata
Dal 10 giugno nel fine settimana
tornano le postazioni mobili di 
raccolta, potenziato il servizio 
per gli stabilimenti balneari. 
Dove lasciare sempre plastica,
vetro e carta 

di Alberto Traverso 



ni sempre disponibili per carta, ve-
tro e plastica, un cerchio che si
chiude con la raccolta del secco re-
siduo e dell’umido nel fine settima-
na per tutti. I contenitori si trovano
in viale Castellammare, il primo da-
vanti all’edicola Bitelli, al civico 96,
il secondo accanto al Veterinario
Fulignati-Caputo al civico 73, il ter-
zo all’angolo con via Rapallo sul la-
to della Taverna Paradiso, al civico
33; una quarta postazione solo per
il vetro è sempre su viale Castel-
lammare sul lato della Pineta di
fronte al civico 20. 
Niente alibi, allora, la possibilità di
conferire correttamente i rifiuti c’è
per tutti, anche per chi non paga la
Tari, basta volerlo. Per questo le
sanzioni dovrebbero essere anco-
ra più salate: lasciare un sacco pie-
no di rifiuti nel bosco o in Pineta, per
gli effetti che provoca, è un vero at-
to criminale in una società civile.

Stabilimenti balneari
L’aumento esponenziale delle pre-
senze nelle strutture balneari com-
porta un incremento del servizio

anche per queste attività. Sul lun-
gomare la raccolta funzionerà,
con conferimento dei rifiuti entro
le 23.00, in questi giorni: Organi-
co, tutti i giorni della settimana;
Secco residuo, lunedì e giovedì,
carrellati con sacco nero traspa-
rente o sacco trasparente; Carta,
mercoledì con sacco in carta o
sciolta; Cartone martedì, giovedì e
sabato, roller solo per il cartone
(non utilizzare sacchi in plastica);
Plastica, martedì, venerdì e do-
menica, carrellati con sacco tra-
sparente, non conferire contenito-
ri e bottiglie con liquido all’interno;
Vetro, lunedì, mercoledì e sabato,
per i l  V i l laggio dei  Pescator i
esclusivamente carrellati (non uti-
lizzare sacchi all’interno). 
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Èprevisto per il 30 giugno il
pagamento della prima rata
della Tari destinata a finan-

ziare i costi relativi al servizio di
raccolta e smaltimento dei rifiuti
nel Comune di Fiumicino. Lo sta-

bilisce la delibera di Giunta Co-
munale, la n. 87 del 20 aprile scor-
so, per consentire tutte le proce-
dure legate all’implementazione
del nuovo sistema di pagamento
attraverso l’utilizzo della piattafor-
ma nazionale PagoPa. 
La realizzazione e diffusione della
piattaforma PagoPA risponde al-
l’esigenza di dare piena attuazio-
ne agli obiettivi di modernizzazio-
ne della Pubblica Amministrazio-
ne e del Paese, così come previ-
sti dall’Agenda digitale europea e
dall’Agenda digitale italiana e de-
clinati in concreto attraverso le
azioni descritte nella “Strategia
per la crescita digitale 2014-
2020”, approvata dal Consiglio
dei Ministri sin dal marzo 2015, e
nei successivi atti di indirizzo stra-
tegico, tra i quali i tre Piani trien-
nali per l’informatica nella Pubbli-
ca Amministrazione.
La piattaforma semplifica l’attività
e porta immediati e tangibili van-
taggi alle pubbliche amministra-
zioni, garantendo la velocizzazio-
ne degli incassi, la riconciliazione
automatizzata dei pagamenti rice-

vuti alle ragioni di credito, la ridu-
zione dei costi di realizzazione e
sviluppo delle infrastrutture tec-
nologiche di ciascuna ammini-
strazione, nonché la riduzione dei
costi relativi alle correlate attività
amministrative.
“In questo modo – si legge nella
nota della Fiumicino Tributi – il cit-
tadino potrà effettuare i paga-
menti mediante uffici postali, ta-
baccai, filiali bancarie, online e
tramite App IO. Utilizzando l’avvi-
so di pagamento, o comunque
avendo a disposizione il Codice
Avviso, si potrà effettuare il pa-
gamento presso sportelli banca-
ri, bancomat, circuito Sisal, Lot-
tomatica, Poste Italiane, tabac-
cherie, ricevitorie, edicole, su-
permercati aderenti (pagamenti
effettuabili sia in contanti che tra-
mite bancomat/carte di credito).
Per l’anno 2023, il pagamento
della tassa rifiuti sarà effettuato,
per le utenze domestiche e le
utenze non domestiche, alle se-
guenti scadenze: 30 giugno, 31
agosto, 31 ottobre, 31 dicembre
2023, salvo conguaglio”.
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Imposte
Migliorato il nuovo sistema di
pagamento attraverso l’utilizzo
della piattaforma nazionale
PagoPa. Le altre scadenze 
il 31 agosto, 31 ottobre 
e 31 dicembre 2023

di Matteo Bandiera 

Tari, prima rata
il 30 giugno



Innanzitutto volevo fare i miei più
sinceri complimenti al sindaco
Mario Baccini per l’eccellente ri-

sultato ottenuto e i migliori auguri di
buon lavoro all’assessore di riferi-
mento, Valentina Torresi con de-
lega al Turismo. Vorrei iniziare
questa mia lettera aperta con una
frase che ho sentito dire tantissi-
me volte in campagna elettorale e
cioè trasformare in voti le inten-
zioni di voto. Perché adesso biso-
gna “trasformare in realtà” le in-
tenzioni dei programmi elettorali.
Mi rendo conto che non sarà pos-
sibile ottenere tutto e subito, il per-
corso è lungo e durerà 5 anni, ma
spero vivamente che qualcosa
cambi rispetto a tutte le altre Giun-
te degli ultimi 30 anni. 
Sarò, se mi viene chiesto, un buon
consigliere su qualsiasi decisione il
Comune vorrà prende in materia di
turismo, mi auguro con tutto il cuo-
re che le associazioni di categoria,
come Federalberghi, siano chia-
mate come operatori esperti e in
grado di dare un apporto costrutti-
vo per il bene della collettività che
vive nel terziario. 
Fino ad oggi siamo stati spettatori
impotenti, capaci solo a versare im-
poste come qualsiasi altra attività
commerciale, ma con una differen-
za che le amministrazioni comuna-
li non hanno mai messo a fuoco, ov-
vero noi gestiamo “turisti”, persone
che ogni giorno, oltre al letto e alla
colazione, hanno bisogno di un ter-
ritorio e delle accortezze. Esigenze
e richieste che siamo in grado di
rappresentare puntualmente a chi
dovrebbe poi trasformarle in servi-
zi. Siamo stanchi di governanti che
non sono del settore e gestiscono
un assessorato solo perché la loro
area di riferimento ha ottenuto dal-
le elezioni consiglieri in Consiglio
comunale.
Dopo le lamentele, indispensabili
per non commettere gli errori del
passato, vorrei essere costruttivo
come ho detto e proporre i primi tre
passi che credo fondamentali per
dare un chiaro segnale che qual-
cosa è cambiato davvero.
Il primo è il decoro urbano. Il Co-
mune dovrebbe dare una delega

speciale o avvalersi di persone
esterne, come architetti, per gesti-
re e progettare l’arredo urbano e
persone capaci che sanno come
organizzare gli spazi, il verde, l’illu-
minazione e l’accoglienza di una
città. In concreto iniziamo dagli in-
gressi al nostro Comune, mettiamo
in cantiere il rifacimento di quelli più
brutti. Sono il nostro biglietto da vi-
sita, prendiamo spunto dall’unico
fatto dalla Giunta precedente, che
può piacere o no, può essere co-
stato troppo o poco, ma almeno è
degno di stare a un ingresso signi-
ficativo del nostro Comune. 
Secondo: informazioni turistiche. Il
nostro sindaco dopo la stancante
campagna elettorale si e giusta-
mente concesso qualche giorno di
riposo, sono sicuro che nella citta-
dina dove è andato non avrà avuto
difficolta a trovare il suo albergo,
grazie alle paline turistiche che
agevolano il turista a trovare hotel,
ristoranti, siti d’interesse culturale.
La prima forma di pubblicità che
spesso e volentieri ci fa riflettere e
dire: “In questa cittadina c’è anche
questo, devo andarci”. Ecco, noi a
Fiumicino neanche questo abbia-
mo mai avuto. 
Terzo punto: city tax. Questa impo-
sta per tutte le amministrazioni che
si sono susseguite dall’anno del-
l’entrata in vigore la posso definire
senza smentita da parte di nessu-
no come “manna dal cielo”. Un’im-
posta pagata dagli ospiti che sog-
giornano nei nostri hotel e versata
nelle casse dello Stato puntual-
mente da noi albergatori il cui get-
tito servirebbe, come recita la nor-
ma, “a finanziare interventi a favore
del turismo e a sostegno delle strut-
ture ricettive, nonché interventi di
manutenzione, fruizione recupero
dei beni culturali e ambientali loca-
li e dei relativi servizi pubblici loca-
li”. Non solo, avrebbe dovuto se-
guire a quella istituzione, così co-
me approvato nella delibera istituti-
va, la “costituzione di un tavolo tec-
nico composto da delegati dell’am-
ministrazione e delle principali as-
sociazioni di categoria”.
Ecco, iniziamo da questi tre punti,
lavoriamo insieme con l’obiettivo di

migliorare qualcosa e renderla bel-
la innanzitutto per noi e poi per i no-
stri ospiti, perché è così che chia-
miamo le persone che ci vengono
a trovare a casa nostra. Se vuoi ar-
rivare primo corri da solo, se vuoi
arrivare lontano, cammina insieme.
Buon lavoro. 
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Come ogni anno, per per-
mettere il ripopolamento di
diverse specie ittiche, è

stato pubblicato dal Ministero del-
l’Agricoltura, della Sovranità ali-
mentare e delle Foreste il decreto
fermo pesca 2023, con tutte le dis-
posizioni in materia di interruzione
temporanea obbligatoria delle at-
tività di pesca.
Per le flotte pescherecce che ope-
rano in compartimenti marittimi
compresi tra Civitavecchia, Fiumi-
cino e Roma, il fermo pesca è scat-
tato dal 1° giugno per terminare il
30 dello stesso mese. Lo stop ri-
guarderà così i 25 pescherecci di
Fiumicino, i 22 di Anzio e i 16 di Ci-
vitavecchia. In mare solo le imbar-
cazioni della piccola pesca e quel-
le abilitate alla cattura dei mollu-
schi. Per questo sulle tavole dei ro-
mani e dei cittadini del litorale arri-

verà il pescato dell’Adriatico, della
Campania o quello proveniente
dall’estero.
Tra le disposizioni del decreto, c’è
quella per cui che entro il giorno di
inizio del periodo d’interruzione
temporanea obbligatoria, l’armato-
re interessato deve provvedere a
consegnare all’Autorità marittima i
documenti di bordo, compreso,
ove previsto, il libretto di controllo
dell’imbarco e del consumo del
carburante.
Previo sbarco di tutte le attrezzatu-
re da pesca interessate dalle dis-
posizioni, ovvero apposizione di si-
gilli da parte dell’Autorità marittima,
quest’ultima durante il periodo d’in-
terruzione temporanea obbligato-
ria, può autorizzare l’unità interes-
sata al viaggio di trasferimento tem-
poraneo in altro porto, per il tempo
strettamente necessario all’esecu-

zione di operazioni di manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria, non-
ché di operazioni tecniche per il rin-
novo dei certificati di sicurezza.
Le unità abilitate, in licenza, all’uti-
lizzo di altri sistemi e/o attrezzi, di-
versi dallo strascico, nonché quel-
le autorizzate a pesca-turismo, in-
vece possono optare per la conti-
nuazione dell’attività, nel periodo di
interruzione obbligatoria, con gli at-
trezzi da posta, palangari, circuizio-
ne e draga idraulica, previo sbarco
delle attrezzature per lo strascico,
ovvero apposizione dei sigilli da
parte dell’Autorità marittima. 
L’armatore interessato deve darne
comunicazione scritta, entro e non
oltre il giorno precedente l’inizio
dell’interruzione temporanea obbli-
gatoria, al capo del compartimento
di iscrizione o all’Autorità marittima
del porto base.

Tutele
Fino al 30 giugno i pescherecci
rimangono in porto. 
Niente strascico per permettere il
ripopolamento della fauna ittica 

di Paolo Emilio 

Turismo
Ci vorrà tempo per attivare 
una politica turistica, 
ma intanto gli albergatori chiedono
di essere coinvolti e di partire 
da alcune priorità: decoro urbano,
informazioni turistiche 
e tassa di soggiorno 

di Massimo Coriddi,

presidente Federalberghi Fiumicino 

Il fermo
della pesca 

Ricominciamo da tre



Dopo tre anni di forti richieste
il 2023 sembra essere quel-
lo della frenata. Gli affitti si

sono inchiodati e la bolla è finita.
“Prima pensavamo che dipendes-
se dal cattivo tempo di maggio –
spiega un agente immobiliare – ma
adesso che è iniziato giugno ci ren-
diamo conto che la musica è cam-
biata. Abbiamo ancora diverse ca-
se e salvo sorprese molte rimarran-
no sfitte”.
La fine del Covid, quantomeno del-
la psicosi generata, non ha fatto be-
ne alle locazioni estive. Dal 2020 e
al 2022 sembrava impossibile tro-
vare una villa in affitto a Fregene. La
processione alle agenzie immobi-

liari iniziava a gennaio, come le te-
lefonate agli amici residenti nel
centro balneare: “Conosci qualcu-
no che affitta una casa d’estate?”.
Era un ritornello continuo perché
negli ultimi anni c’è stato un boom
incredibile, gli affitti erano tornati ai
livelli di decenni fa quando le fami-
glie le chiedevano per tutta la sta-
gione. In particolare quelle grandi
con piscina per le quali si era dis-
posti a spendere cifre importanti.
Una pacchia per tanti proprietari
che con la sola estate riuscivano a
incassare quanto tutto l’anno. 
“Con il Covid le famiglie avevano
paura a fare viaggi – spiega un
agente esperto – rimanevano a Fre-
gene e non si muovevano, al mas-
simo una settimana in qualche iso-
la vicina. Tutto questo ora sembra
finito, si riparte con i viaggi per qua-
lunque destinazione e in tutto il
mondo”.
Oltre alla pandemia, comunque in
discesa anche nel 2022, lo scorso

anno aveva influito sulle scelte an-
che la paura della guerra, il conflit-
to in Ucraina era suonato un po’ co-
me l’ennesima e incomprensibile
deriva del mondo. 
Si spera che con il migliorare del
tempo e l’arrivo del caldo, luglio e
agosto possano far risalire la china
delle richieste immobiliari. Certo, al
momento è una doccia fredda per
tanti proprietari di case che pensa-
vano di incassare lauti guadagni
anche quest’anno. 
E con il ritorno alla normalità ecco
che riemergono anche i vizi di ori-
gine di tante locazioni. “Molte ca-
se sono vecchie – spiega un in-
termediario – sono arredate con
mobili degli anni ’80. Poco curate,
spoglie, eppure i proprietari chie-
dono 5-6 mila euro al mese, un’e-
sagerazione”.
Anche questo un discorso sentito
nel passato tante volte, la prova del
nove che il periodo d’oro per il mo-
mento è finito.
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Tendenze
Dopo tre anni di boom con 
quotazioni e richieste record, 
il 2023 sembra essere l’anno della
frenata. Colpa anche del cattivo
tempo ma soprattutto della fine
della pandemia 

di Andrea Corona 

Affitti,
festa finita 



quelle a bifora del secondo piano”.
Dopo 23 anni ora la villa non viene
più usata dai proprietari, che a ma-
lincuore hanno deciso di passare la
mano. “Da anni è in affitto – spiega
Francesca – non ci veniamo più,
nemmeno mio figlio e le spese so-
no tante. Solo il parco immenso è
un serio impegno. Piaceva tanto
anche a mio marito Gian Luigi, ri-
cordo che diceva sempre che pri-
ma di uscire bisognava pensarci
bene, c’erano da chiudere ben
trenta finestre. Insieme abbiamo
avuto l’umiltà di lasciarla com’era,
cambiando solo l’essenziale”. 
E pensare che quando l’acquista-
rono era cadente e abbandonata.
La rilevarono da Michele Tucci, un
nipote del barone che portava lo
stesso nome di battesimo del fon-
datore che nel 1930 la fece co-
struire per poi dedicarla successi-
vamente alla consorte. “Villa Tucci”
o “Villa Gemma”, è sempre stata
una delle residenze simbolo del
centro balneare. Tra viale della Pi-
neta e viale Nettuno, quest’ultima
per lungo tempo sterrata, è circon-
data da uno splendido parco. Al
centro l’edifico di 500 metri qua-
drati coperti, oltre ad ampie terraz-
ze, al primo piano la cucina, la sa-
la da pranzo, il salone e altre stan-
ze di rappresentanza, mentre al se-
condo si trovano le stanze da letto.
Il terzo è invece una torretta, la
stanza degli ospiti, dalla cui som-
mità si gode un panorama di Fre-
gene davvero unico. Ancora oggi è
la più alta costruzione di Fregene e,
nonostante le tante altre case sorte
successivamente, dal suo terrazzo

più alto si può ancora vedere il ma-
re, con una vista che spazia fino ai
monti della Tolfa. Proprio per la sua
collocazione strategica, durante la
guerra fu scelta come comando mi-
litare tedesco, quando intorno non
c’era nulla e la casa era la più avan-
zata verso il mare.
“Venivamo a Fregene in affitto da
alcuni anni – aggiunge la signora
Manni Matassi – qui ci siamo trova-
ti sempre bene, al punto di decide-
re di acquistarne una per conto no-
stro. Io ho sempre amato il Villaggio
dei Pescatori, mi sarebbe piaciuta
una casa affacciata sulla spiaggia,
poi Albino Meneghin ci mostrò que-
sta villa e ce ne innamorammo su-
bito. Il proprietario di allora, Miche-

le Tucci, ci aveva vissuto per un po’
di tempo prima di lasciare la casa,
che restò chiusa per diversi anni. A
parte qualche mobile della cucina,
la trovammo completamente svuo-
tata dell’arredamento originale”. 
Durante la ristrutturazione è stata
fatta una bella piscina sul lato in-
terno di via Castiglioncello; la villa
disponeva anche di una depen-
dance, trasformata poi in una villet-
ta indipendente. 
Al sicuro per 23 anni con la famiglia
Boccia e Manni Matassi, ora è de-
stinata a cambiare proprietà. Spe-
rando che finisca in buone mani,
ringraziamo la signora Francesca,
con lei Villa Gemma ha conosciuto
una splendida seconda vita.
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Villa Gemma è in vendita. La
conferma è arrivata diretta-
mente dalla signora France-

sca Manni Matassi, sempre gentile
e disponibile, che insieme al mari-
to Gian Luigi Boccia l’aveva acqui-
stata nel 2000. Impedendo in quel
momento una deriva probabile, la
sua distruzione e la trasformazione
in tante villette a schiera, obiettivo
di tanti costruttori con un bel pelo
sullo stomaco. Come è avvenuto
poco dopo con Villa Pecorella nel
2005, con la Villa di Federico Felli-
ni in via Paraggi nel 2006 e con l’al-
bergo Villa Fiorita. Solo in seguito a
questi ripetuti scempi, deplorati da
mezzo mondo, l’Amministrazione
comunale guidata da Mario Cana-

pini decise di mettere un freno ap-
provando la “delibera salvaville”,
ancora oggi in vigore che protegge
dal frazionamento edifici storici.
Anche se ci vuole un attimo a far
decadere una norma senza nem-
meno il bisogno di cancellarla.
Francesca Manni Matassi, per no-
stra fortuna, era di tutt’altra pasta,
terza generazione della celebre fa-
miglia di gioiellieri romani (il nonno
Corrado aprì nei primi anni del ’900
la gioielleria in via del Babuino), era
innamorata di quella villa apparte-
nuta al Barone Tucci che volle de-
dicarla alla moglie Gemma. 
“L’acquisto coincise, purtroppo,
con l’inizio della malattia di mio ma-
rito – ricorda, poi scomparso nel

2006 – per questo l’unico interven-
to che decidemmo di fare all’inter-
no fu l’ascensore, per il resto ab-
biamo voluto mantenere intatta la
casa, a parte l’imbiancatura delle
pareti, i pavimenti, i soffitti affre-
scati, perfino i bagni sono come
erano in origine grazie al restauro
di ogni minimo particolare. Le gra-
te del secondo piano, per esempio,
sono state rifatte con lo stesso di-
segno di quelle del primo piano,
come anche le maniglie, tutte
smontate e ripulite per riportarle al
colore originale. D’altronde sono
tutti pezzi unici, come oggi non se
ne fanno più, dalle grandi porte in-
tagliate e decorate su lastre intere
di legno, alle ampie finestre, come
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Simboli
Acquistata nel 2000 dagli eredi 
del Barone Tucci, si è salvata dalla
speculazione grazie alla famiglia
che le ha donato 
una seconda vita 

di Fabrizio Monaco 

Villa Gemma
in vendita





Apartire da fine aprile nelle
abitazioni che si trovano nel-
la zona della Polisportiva so-

no stati effettuati diversi furti nottur-
ni mentre le famiglie dormivano al
loro interno. 
I ladri in più di una occasione han-
no adottato la tecnica di passare da
un giardino all’altro, tagliando le re-
ti metalliche e per poi entrare nella
casa messa nel mirino.
In questo modo sono invisibili a
chiunque passa per strada, forze
dell’ordine comprese. “Ce ne sia-
mo accorti – dice una residente –
perché il cane ha abbaiato tutta la
notte. Il giorno dopo abbiamo sa-
puto che i malviventi erano entrati

nella casa del vicino dopo aver for-
zato una finestra e soprattutto ab-
biamo visto la nostra recinzione ta-
gliata. Fortunatamente il bottino per
loro è stato magro, ma comunque
resta il fatto che i ladri sono entrati
mentre i proprietari dormivano”.
Sempre nella stessa zona, nella
notte tra il 26 e il 27 maggio, c’è sta-
to un altro furto notturno in un’abi-

tazione mentre i proprietari erano
dentro. I ladri sono entrati da una
vetrata del salone e una volta all’in-
terno hanno sottratto i soldi trovati
dentro il portafogli, lasciato poi vuo-
to in giardino.
Come se non bastassero i “ladri in-
visibili”, ecco che a Fregene sono
iniziati anche i furti da parte di gio-
vanissimi, alcuni forse minorenni,
come quello compiuto ai danni del
ristorante Cabina 31 a metà mag-
gio. Erano in quattro. Sono entrati
spaccando la porta, cappucci del-
le felpe in testa. Rovistato ovunque,
rotto serrature, cassetti, armadi

chiusi, alla ricerca di contanti.
Quando hanno capito che non c’e-
rano soldi, si sono concentrati su
bottiglie di vino di valore, portan-
done via diverse. Non è la prima
volta che in quel ristorante in riva al
mare di Fregene, si verificano que-
ste visite, sempre ad opera di gio-
vani. Alla fine tra danni e valore del
furto circa 2.500 euro.
Ma quello che da fastidio è il senso
di impunità che circonda i gesti di
questi giovanissimi (comunque li si
voglia chiamare) autori di un furto.
Stavolta, però, i “ragazzi” non han-
no fatto i conti con le telecamere
che li hanno inquadrati per bene in
faccia e in diverse riprese. E sa-
rebbero stati pure riconosciuti da
alcuni loro coetanei, sanno chi so-
no e dove abitano, il filmato è stato
consegnato alle forze dell’ordine,
non ci vorrà molto per arrivare alle
loro case, dovranno spiegare mol-
te cose ai genitori. Farebbero me-
glio a presentarsi prima, pagare i
danni ed evitare guai peggiori. E
soprattutto mettere la testa a posto.
Alla luce di questa serie di episo-
di i residenti cominciano a perde-
re la loro relativa tranquillità e
chiedono a gran voce un incre-
mento di controlli sul territorio al fi-
ne di innalzare il livello di sicurez-
za nella località.
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Cronache
Nella zona della Polisportiva furti
notturni nelle abitazioni, gli autori
passano da un giardino all’altro
tagliando le recinzioni. 
Ladri giovanissimi da Cabina 31 

di Paolo Emilio

Ladri
passavolanti 



Anche a Maccarese non man-
cano i ladri. La notte del 1°
maggio scorso sono entrati

da “AgriSesto” in viale di Porto po-
co dopo la chiusura di mezzanotte
e mezza. 
Sicuramente tenevano d’occhio i
gestori, magari saranno anche an-
dati prima a cena per spiare i mo-
vimenti all’interno del locale. Sono
passati dai campi sfondando la
porta sul retro, cercavano i soldi,
magari l’incasso del lungo fine set-
timana. Hanno messo sottosopra
tutto e quando hanno capito che
non c’erano, con calma hanno se-
lezionato i prodotti migliori. Quattro
lombi scelti di carne, una cassa di
vino “Bruciato”, tutti i migliori for-
maggi lasciando quelli meno noti e
poi le monete delle mance dei ca-
merieri, comunque un bel gruzzolo.
Ovviamente tanti danni all’interno
del ristorante.
E la sera prima, sempre in viale di
Porto, altra visita in una casa vicino
alla curva della scuola Paolo Baffi.
All’interno c’era il proprietario che
dormiva, ma i ladri non si sono fatti
problemi. Sono entrati in camera da
letto, gli hanno portato via i panta-
loni prendendo Bancomat e Carta
di credito dal portafogli, dove per
fortuna non c’erano soldi. Alle 3.00
il rientro del figlio deve averli messi
in fuga, tanto che hanno fatto in
tempo a portare via solo un paio di
cinte griffate.
Nella notte tra lunedì 22 e martedì
23 maggio, invece, all’interno della
sede dell’azienda agricola di Do-
menico Fidanza, nella struttura di
viale di Porto che un tempo ospita-
va la cooperativa Sant’Antonio, è

stato portato via un trattore tecno-
logico. Un “Merlo” del valore di
104mila euro, nuovo, aveva appe-
na quattro giorni, un nodello tele-
scopico.
I ladri, una volta entrati in suo pos-
sesso, si sono diretti su via dell’Oli-
vetello dove lo hanno caricato su
uno scarrabile preparato sulla stra-
da e poi portato via. Un colpo mes-
so a segno non da ladruncoli im-
provvisati ma pianificato nei detta-
gli da professionisti che conosce-
vano il valore del mezzo.
“Sono molto amareggiato – dice
Domenico Fidanza – perché già
dobbiamo convivere quotidiana-
mente con numerose difficoltà. A

cominciare dall’aumento dei costi
per mandare avanti l’azienda e pro-
seguendo con la fauna selvatica
che continua a devastare le colti-
vazioni. Se a tutto questo ci si met-
tono anche i ladri, diventa difficile
continuare a lavorare così”. 
I furti ai danni delle aziende agrico-
le, delle attività commerciali e delle
abitazioni private non sono un fatto
nuovo a Fregene e Maccarese, co-
sì come su tutto il territorio comu-
nale, ma è evidente che è neces-
sario che le istituzioni attuino un
piano di intervento per rafforzare i
livelli di sicurezza nella zona. La
sensazione è che si sia sempre più
alla deriva.
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Cronache
Da Agrisesto portano via persino
lombi, formaggi e vino. 
Furto in una casa in viale di Porto
e portato via anche un trattore 
con braccio telescopico 
a Domenico Fidanza

di Alberto Sestante

Ladri anche
a Maccarese



Non finisce più. Continua la
truffa telefonica del finto ni-
pote sul territorio comunale.

A metà maggio a essere caduta
nella rete è stata una povera donna
anziana residente in via di Campo
Salino a Maccarese. “Nonostante i
nostri avvertimenti – dice la nuora –
è caduta lo stesso in questa trap-
pola. Le hanno rubato soldi e tutto
l’oro che possedeva. Si sono finti
prima mio figlio, poi per il direttore
della posta. L’hanno tenuta più di
un’ora e mezza al telefono. Lei pur-
troppo possiede solo telefono fisso,
addirittura le hanno chiesto se pos-
sedeva un cellulare così da essere
sicuri che non chiamasse nessuno.
Hanno ingegnato qualcosa di vera-

mente incredibile”.
E come se non bastasse qualche
giorno dopo i balordi hanno telefo-
nato nuovamente all’anziana, ma
fortunatamente stavolta la loro azio-
ne non è andata a buon fine. Stes-
sa cosa è accaduta a un’altra don-
na che vive a Fregene durante la
bella stagione. 
Nonostante le molteplici campa-
gne informative delle forze dell’or-
dine, nell’ultimo periodo la truffa sta
dilagando tanto che la banda ha
creato una rete molto organizzata
con call center, lista di numeri tele-
fonici e nominativi da colpire.
“Aumenta il numero delle truffe
commesse ai danni di persone an-
ziane – si legge sul sito della Poli-
zia di Stato – contattate al telefono
da impostori, che si fingono nipoti
in difficoltà, al fine di indurle a ver-
sare elevate somme di denaro.
Spesso sono le stesse vittime a for-
nire le informazioni sulla famiglia
utilizzate dai truffatori per rendere
credibile la loro falsa identità, ri-

spondendo alle loro domande. Il
falso nipote chiede un bonifico, la
ricarica di una carta prepagata, o
di consegnare contanti e gioielli a
un amico che passerà a casa del-
l’anziano a prenderli. Se ricevete la
telefonata di un presunto parente in
difficoltà consultatevi prima con la
vostra famiglia e non trasferite mai
denaro su un conto sconosciuto”.
Su questo tipo di truffa i Carabinie-
ri di Fregene avevano organizzato
degli incontri con gli anziani, sia al
Centro Senior sia nella chiesa del-
l’Assunta, per informare su come
difendersi. In quell’occasione era
stato consegnato anche un vade-
mecum con tutti i comportamenti
da adottare in occasione di telefo-
nate sospette.
Nel frattempo le forze dell’ordine,
che invitano a segnalare al 112
ogni telefonata sospetta, non mol-
lano la presa su questo fenomeno
e nelle ultime settimane hanno ar-
restato qualche balordo a Roma e
in provincia.
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Cronache
Quella del finto nipote, ancora
un’anziana vittima a Maccarese.
La figlia: “Hanno portato via i soldi
e tutto l’oro che possedeva”

di Matteo Bandiera 

Truffa infinita



Chiuso di nuovo per lavori il
sottopasso di Maccarese.

Con un cartello che spiegava co-
me l’intervento durasse dal 15
maggio al 10 giugno, è arrivata
l’improvvisa comunicazione. Un
passaggio indispensabile per
collegare le due aree della Sta-
zione di Maccarese con le scuole
sull’altro lato della strada. La do-
manda che tutti si pongono è per-
ché non si è aspettato per inizia-
re ancora qualche settimana e la
fine delle lezioni.
“Finalmente sembrano al via i la-
vori attesi da anni – commenta An-
drea Ricci, del Comitato Pendola-
ri – che è previsto portino alla ces-
sione del sottopasso al Comune di
Fiumicino. Certo, dopo trent’anni
di attesa altr i  venti giorni per
aspettare la chiusura delle scuole
li avremmo pure aspettati, ma l’ac-

cordo con la precedente Ammini-
strazione prevedeva i lavori entro
giugno e, a quel che pare, stavolta
Rfi sta onorando l’impegno. Siamo
certi che la nuova Amministrazione
seguirà con altrettanta determina-
zione le fasi della consegna delle
aree circostanti il sottopasso al Co-
mune, come previsto dagli accordi,
in maniera che si possa finalmente
ampliare un parcheggio ormai di

nuovo insufficiente”.
I primi lavori erano iniziati a metà di-
cembre: nuove luci, pavimento ri-
strutturato, mura pulite e dipinte,
corrimano in ordine; alla riapertura
a gennaio non sembrava nemmeno
più lo stesso luogo. Ora quest’ulti-
ma parte dell’intervento di “ripristi-
no della funzionalità”. Speriamo
che per il sottopasso si sia arrivati
alla conclusione. 78

Tormentoni
Ancora lavori per il passaggio, 
si poteva aspettare la fine della 
scuola. I pendolari: “Ora si spera
che dopo la sistemazione 
passi definitivamente
all’Amministrazione comunale” 

di Aldo Ferretti

Sottopasso,
richiuso fino
a metà giugno



Un branco molto attivo tra Macca-
rese e Fregene, dove è arrivato da
un paio di anni, attratto proprio dai
daini. All’interno dell’Oasi ne ven-
gono trovati un paio a settimana
sbranati, ci sono delle immagini ri-
prese dalle fototrappole che fanno
vedere bene alcune fasi degli inse-
guimenti. I daini sono veloci, ma i
lupi sono infaticabili cacciatori e
sanno isolare la preda. Una dina-
mica naturale, anzi, bisognerebbe
augurare lunga vita ai lupi perché
sono gli unici antagonisti nella Ri-
serva della fauna selvatica, la sola
speranza di un limite in una situa-
zione ormai del tutto fuori controllo.
È questo il problema: i daini sono
diventati centinaia, si riproducono
a ritmi vertiginosi. Qualche mese fa
è stato fatto un censimento, i risul-
tati hanno dimostrato quello che
tutti sapevano e vedevano, sono un
numero impressionante e non è un
problema facile ora da risolvere.
Tante parole, appelli, zero inter-
venti, escluso il varco, la recinzio-
ne, le luci e i segnalatori luminosi in
via della Veneziana.
Dove gli incidenti stradali si sono
effettivamente ridotti salvo che ora
i daini possono attraversare a qua-
lunque incrocio. In via Cesenatico
ne abbiamo visti cinque attraversa-
re alle 9.30 del mattino all’incrocio
con viale Castellammare in direzio-
ne mare. 
L’incidente del 19 maggio, purtrop-

po, sarà solo il primo di una lunga
serie. D’estate Fregene si popola di
persone, da Roma arrivano decine
di migliaia di auto. 
Come si può fare per contenere
questa emergenza? Non ci sono
soluzioni semplici, intanto bisogne-
rebbe prevenire gli incidenti, in
mancanza di contenimento delle
fauna selvatica, lupi a parte, sareb-
be bene avvisare del pericolo con
una segnaletica stradale anche al-
l’interno delle strade del centro bal-
neare. Poi ridurre la velocità, 50 chi-
lometri orari in questa situazione

sono troppi. 
Naturalmente qualcuno dovrebbe
affrontare la questione generale
prima o poi, se non vogliamo di-
ventare un centro balneare con i
daini in spiaggia. Il Comune di Fiu-
micino è uno degli enti gestori del-
la Riserva, i suoi cittadini sono i più
esposti a questa situazione. E visto
che ora i dati ci sono, grazie al cen-
simento presentato qualche mese
fa, non si può più fare finta di nien-
te. O ci vogliamo come sempre
muovere solo dopo il prossimo gra-
ve incidente?
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Ormai li possiamo incontrare
a ogni incrocio e in qualsia-
si momento. L’ultima prova,

ammesso che ce ne fosse bisogno,
l’abbiamo avuta il 19 maggio alle
12.30 sotto la nostra redazione. Un
daino adulto ha attraversato la cen-
tralissima viale Castellammare al-
l’incrocio con via Numana finendo
contro un’auto che passava, igna-
ra di quel pericolo. Il daino ha avu-
to la peggio, prima è scappato sul
marciapiede del viale, poi ha ral-
lentato, evidentemente ferito a una

gamba, e si è infilato zoppicando
dentro il terreno in via la Plaia da un
varco nella recinzione. Magari è
morto lì dentro o si è ripreso tor-
nando in qualche bosco.
Ormai i daini li possiamo incontra-
re in ogni strada di Fregene, come
è accaduto qualche giorno prima al
mattino, quando due esemplari va-
gavano senza meta in via Santa
Margherita Ligure. Noi della reda-
zione li abbiamo scortati per fare in
modo che non attraversassero di
corsa viale della Pineta, li abbiamo
dirottati su via Pegli, poi in viale Se-
stri Ponente e su viale Nettuno. Una
volta lì hanno visto una signora con

un cane al guinzaglio e, spaventa-
ti, hanno svoltato su via Forte dei
Marmi. E poco dopo sono entrati in
un giardino di una villa in ristruttu-
razione che aveva il cancello aper-
to, dove sono rimasti fino alle 13.00. 
Le prime avvisaglie che qualcosa
di più stava succedendo c’erano
state già in primavera: gli animali,
numerosi, venivano segnalati un
po’ ovunque durante il giorno. Co-
minciano a non avere più tanta pau-
ra dell’uomo e si avvicinano alle ca-
se. Anche perché la loro vita nel-
l’Oasi di Macchiagrande, e forse
anche nella lecceta, non è più così
tranquilla per la presenza dei lupi.
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Riserva
Il 19 maggio auto contro un 
esemplare in viale Castellamare.
Ormai sono ovunque e si 
avvicinano sempre più alle case,
un serio pericolo anche 
sulle strade interne 

di Fabrizio Monaco

Il daino
dell’incrocio
accanto

Per evitare che gli animali
devastino i campi, qualche
agricoltore ha iniziato a dargli
ogni giorno un bancale di
carote: “Si presentano a cen-
tinaia alla mensa”

di Matteo Bandiera 

Il video spiega più di tante parole. Si ve-
de il trattore scaricare un bancale di ca-
rote in un terreno davanti al Parco Av-
ventura in via della Veneziana. Sono
scarti ma sempre quintali di ortaggi, ot-
timi da mangiare. E ormai i daini si so-
no abituati e quasi tutti i giorni si reca-

no all’orario stabilito alla mensa.
La scena è davvero curiosa, si avvici-
nano furtivi a quella massa colorata a
terra e cominciano a mangiare, senza
paura del trattore che rimane lì. Ma ba-
sta che uno di loro a un certo punto,
spaventato, scappi che tutti si metto-
no in fuga per poi tornare subito dopo
al banchetto.
“C’ho provato – spiega Domenico Fi-
danza – gli diamo da mangiare spe-
rando che risparmino il raccolto. È inu-
tile attendere la provvidenza. Il tentati-
vo sembra funzionare, dobbiamo sem-
pre presidiare di notte i campi, ma i dai-
ni dopo sembrano più tranquilli”. La ri-
cetta di Fidanza: a stomaco pieno an-
che i daini sono più ragionevoli.

La carota è servita





L’ennesimo incidente che po-
teva costare vite umane.
Domenica 7 maggio nell’ora

di punta del traffico verso il mare
lungo via del Fontanile di Mezzalu-
na, la strada che dall’Aurelia porta
al mare di Fregene e Maccarese,

un’auto ha investito in pieno un cin-
ghiale. L’animale è rimasto sul ci-
glio della strada agonizzante ed è
morto poco dopo lo scontro. Per il
conducente non ci sono state con-
seguenze ma solo perché si tratta-
va di un furgone, se ci fosse stata
una qualunque auto l’epilogo sa-
rebbe stato molto diverso.
La presenza di cinghiali intorno a
quella zona ad alta percorrenza e
vicino al centro residenziale del-
la Leprignana è ormai un’emer-
genza. Negli ultimi mesi, il nume-
ro degli esemplari è cresciuto in
modo esponenziale, così come il
numero degli incidenti stradali.
Nelle famiglie di residenti di Fre-
gene e Maccarese ormai viene
sconsigliato di fare quella strada,
si allunga il percorso per arrivare
sull’Aurelia ma almeno non si cor-
re il rischio di fare un frontale o di
finire in un canale. Ma per chi vie-
ne dalla capitale diretto al mare,
decine di migliaia di persone
ogni fine settimana, il rischio ri-
mane elevatissimo.
I residenti del comprensorio hanno
registrato a maggio dei video all’in-

terno del comprensorio dove si ve-
dono i cinghiali invadere durante il
giorno il parco giochi dei bambini.
Le famiglie residenti sono preoccu-
pate, gli animali entrano nei giardi-
ni delle case, aprono con facilità le
reti e diventano anche una minac-
cia per le persone.
“Nel parco della Leprignana nel
Comune di Fiumicino è sempre
più critica la situazione all’interno
dell’area urbana per l’elevata pre-
senza di cinghiali – denuncia Fla-
vio Pezzoli, presidente dell’Ordine
dei dottori agronomi e dottori fo-
restali di Roma e provincia – Inte-
ri e numerosi branchi di scrofe con
prole circolano indisturbati a qual-
siasi ora del giorno e della notte,
nelle zone del parco, strade, aree
svago, ricreazione e parco giochi
bambini, quest’ultimi costretti a ri-
manere chiusi in casa. L’elevato
numero di cinghiali, di cui ci arri-
vano le foto dai cittadini potrebbe
attirare anche i predatori, come i
lupi, molto presenti nelle zone li-
mitrofe. Per questo chiediamo un
tavolo urgente con il neo sindaco
Mario Baccini”.
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Riserva
Alla Leprignana ormai hanno 
invaso il comprensorio. 
Un problema anche sulle strade,
come dimostra l’incidente 
del 7 maggio: “Chiediamo un
incontro con Baccini” 

di Paolo Emilio 

Con i cinghiali
al Parco Giochi 



In questi ultimi anni ogni volta in cui
ci siamo trovati a parlare della pre-
senza dei lupi nel nostro territorio,

benvenuta per il ruolo fondamenta-
le che hanno questi predatori come
antagonisti della fauna selvatica, al-
la paura suscitata negli interlocuto-
ri, ci siamo sempre preoccupati di
aggiungere: “Il lupo non è pericolo-
so per l’uomo, anzi lo teme”. Nel me-
se di maggio si sono verificati due
episodi che sembrano mettere in
discussione questa posizione so-
stenuta da tutti gli animalisti. 
Domenica 7 maggio a Vasto Marina
in provincia di Chieti una bambina di
4 anni sarebbe stata aggredita da
un animale che l’avrebbe azzannata
dietro alla schiena. Per i genitori si
trattava di un lupo che subito dopo
si è avventato su un altro bambino
che ha riportato solo graffi. Nell’in-
tervista seguita alla Tv è intervenuto
anche un veterinario che ha spiega-
to come difficilmente poteva trattarsi
di un lupo: “Ritengo sia un cane sel-
vatico che gira da solo, perché i lupi
vanno in branco”, ha detto.
Il 21 maggio a Palombaro, sempre
in provincia di Chieti, un altro caso:
“Un lupo ha aggredito una nostra
concittadina e ha portato via con sé
il suo cagnolino”, ha detto il sindaco
della località Consuelo Di Martino. 
Ce ne è abbastanza per far scatta-
re la psicosi, allora i lupi aggredi-
scono le persone? Ma sono stati
davvero dei lupi o sono semplice-
mente cani? L’Ente nazionale pro-
tezione animali (Enpa) ha chiesto
che vengano condotte accurate

verifiche, anche attraverso l’analisi
genetica di eventuali reperti biolo-
gici, per accertare l’esatta natura
dell’animale coinvolto. “Come una-
nimemente riconosciuto dalla co-
munità scientifica – spiega Enpa –
a prima vista è impossibile distin-
guere alcune razze di cani da un lu-
po. Pensiamo, ad esempio a quan-
to sia facile confondere un esem-
plare di pastore cecoslovacco con
un lupo. Solo l’esame del Dna per-
mette di accertare con assoluta cer-
tezza la specie di appartenenza. In-
somma, anche se in perfetta buona
fede, l’occhio può ingannare”.
Lo conferma pure uno studio dell’I-
stituto superiore per la ricerca e la
protezione ambientale (Ispra) sugli
eventi predatori denunciati in Italia
tra il 2015 e il 2019. “Per circa un
terzo dei casi – 3.660 su circa 18mi-
la, scrive l’Ispra – le autorità veteri-
narie non sono state in grado di sta-
bilire con certezza se le predazioni
fossero state compiute da un cane
o da un lupo”.
Comunque sia, il lupo è una specie
in espansione negli ultimi decenni
che sta tornando in modo naturale
e senza alcun intervento umano,
anche in aree di pianura e vicine al
mare, come lo sono Fregene e
Maccarese dove esiste una colonia
stabile da alcuni anni. 
Coesistere con il lupo è possibile,

grazie alla conoscenza della spe-
cie e dei corretti comportamenti da
tenere nelle aree di presenza. C’è
un utile vademecum sulle buone
pratiche per una corretta conviven-
za prodotto dal “Wolf Apennine
Center”. In questo viene spiegato
come in alcuni casi si siano verifi-
cate aggressioni di lupi nei con-
fronti di animali da compagnia, in
particolare cani e gatti. Il lupo si
adatta a diverse fonti di cibo, anche
di origine antropica. Il cibo per i ca-
ni e i gatti, in alcuni casi lasciato nei
pressi delle abitazioni, rappresenta
una forte attrazione soprattutto nel
caso degli esemplari di lupo più de-
boli. Buone regole di gestione de-
gli animali domestici da compagnia
indicano che i cani di piccola taglia,
soprattutto negli orari notturni, an-
drebbero ricoverati in un posto si-
curo e al chiuso. Durante le pas-
seggiate o le uscite è opportuno te-
nerli al guinzaglio, il cane libero in
alcune aree rischia di incontrare i
lupi. Sarebbe anche buona norma
assicurarsi che, soprattutto in ora-
ri notturni, il cibo per animali do-
mestici non rimanga a disposizio-
ne di quelli selvatici. Oltre al lupo
potrebbe attrarre diversi altri ani-
mali selvatici, come le volpi che,
per motivi sanitari, non dovrebbe-
ro venire a contatto con i nostri
animali domestici.
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Convivenza
Alcuni casi di aggressioni in
Abruzzo riaccendono la paura, 
in realtà potrebbero essere opera
di cani. Le regole da osservare 
per vivere con i lupi 

di Marco Traverso

Lupi, uomini e cani



Forse è il primo corso del gene-
re in Italia. Imparare a difender-
si dalle aggressioni e conosce-

re alla perfezione il proprio cane per
formare con lui un’intesa perfetta.
Una vera squadra, anche a prote-
zione delle rispettive incolumità. L’i-
dea è venuta a due istruttori molto
qualificati, Giuliano Falcioni, esperto
di arti marziali, e Carmelo Casile,
conduttore cinofilo. Insieme, dome-
nica 4 giugno nel paradiso verde
della Tenuta del Barone a Palidoro,
hanno iniziato le lezioni. Una nuova
frontiera, ideata partendo proprio
dagli ultimi fatti di cronaca: da un la-
to le continue aggressioni alle donne
nelle aree isolate, dall’altra i furti ri-
petuti dei cani ad opera della fami-
gerata banda del “furgone bianco”.
“Abbiamo riflettuto molto su questi
episodi – spiega Giuliano – in gene-
re chi porta il cane fuori a fare la pas-
seggiata lo fa in posti isolati, negli
orari più sensibili, la mattina presto o
la sera dopo il lavoro. Sono proprio
le ore in cui c’è meno gente in giro,
quelle in cui eventuali malintenzio-
nati potrebbero mettere in pratica le
loro aggressioni. Non solo a donne,
ma anche a persone anziane, ra-
gazzi, tutti potenziali bersagli espo-
sti al pericolo”.

Ex guardia del corpo, esperto di full
contact, muay thai, kill boxing, prati-
ca abitualmente corsi di difesa per-
sonale e recentemente con il Comu-
ne di Ladispoli ha promosso lezioni
anti-aggressione per donne. 
“Per me è una missione garantire al-
le donne una maggiore sicurezza –
spiega l’istruttore – prima di tutto bi-
sogna imparare a prevenire, guar-
darsi bene intorno, evitare i punti do-
ve non c’è visuale. Se c’è un cespu-
glio non passargli accanto, due me-
tri di distanza sono fondamentali per
potersi difendere. Se l’aggressore ti
arriva addosso a sorpresa è più dif-
ficile reagire. Poi bisogna lavorare
sulla reazione, imparare a fare un
paio di colpi bene e per questo fac-
ciamo a ogni lezione tre ore di alle-
namento con tanta ginnastica.
Ognuno deve avere il suo colpo pre-
ferito e sapere come tirarlo, alla go-
la e agli occhi in particolare. Non ser-
vono grandi pugni, un colpo a mano
aperta al volto o un calcio a un gi-
nocchio, sono molto più efficaci. Cin-
que o sei lezioni e si diventa molto
più pronti e sicuri”.
C’è poi la parte della conoscenza ci-

nofila, altrettanto importante. Capire
a seconda della razza del cane qua-
li sono le sue particolarità. Qui entra
in campo l’altro istruttore, Carmelo
Casile, non solo conduttore ma an-
che figurante, capace quindi di fare
dimostrazioni di attacchi del cane,
con tanto di pastore belga pronto per
la simulazione. Carmelo darà consi-
gli su come migliorare l’intesa con il
proprio cane per trasformare la cop-
pia in una unità, per una intesa idea-
le, utile durante ogni momento della
giornata.
“In Svizzera se vuoi avere un cane,
devi fare sette giorni di corso cinofi-
lo obbligatorio – spiegano gli istrut-
tori – da noi è tutto casuale e spesso
i proprietari dei cani fanno il contra-
rio di quanto dovrebbero. Il corso ini-
zierà il 4 giugno, dalle 9.00 alle
12.00, tutte le domeniche fino al ter-
mine dell’estate. Staremo tre ore in-
sieme all’aria aperta, in spazi verdi
amplissimi, ogni lezione costa 30 eu-
ro. Faremo gruppo, conosceremo
meglio i nostri amati animali e impa-
reremo a difenderci”. 
La banda del furgone bianco è avvi-
sata. Info: tel. 331-9846630.
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Corsi
Lezioni di difesa personale con il
proprio cane, un istruttore di arti
marziali e un esperto cinofilo per
prevenire i furti degli animali e la
violenza nei confronti delle donne 

di Fabio Leonardi 

Contro le
aggressioni
insieme a Fido



Perché i cani del Comune di Fiu-
micino sono “diversi” da tutti gli

altri? Difficile dare una risposta a una
questione paradossale, sollevata da
alcune associazioni animaliste che
hanno scritto una lettera al diparti-
mento ambiente del Comune di Ro-

ma. Da più di un mese, infatti, se-
condo le informazioni raccolte dalla
Lega nazionale per la difesa del ca-
ne e dall’Enpa, i cani provenienti dal
territorio di Fiumicino e ospitati nel
canile della Muratella, non possono
essere dati in adozione. Affinché una
famiglia o un singolo possano pren-
derli in carico, infatti, occorre che
questi siano stati prima trasferiti nel-
la struttura di Valle Grande (che ha
una convenzione in essere con il Co-
mune di Fiumicino). 
Al di là di quello che appare esse-

re un inutile cavillo, il punto è che
questi animali rischiano di passare
inutilmente troppi mesi alla Mura-
tella, senza la possibilità di andare
a vivere in una casa normale. Non
solo: visto il sovraffollamento di
quella struttura, non hanno nean-
che la possibilità di liberare la gab-
bia per un altro cane, bisognoso di
cure. Per questo, Emanuela Bigna-
mi, che guida la sezione di Ostia
della Lega, si appella al Comune,
affinché superi questa direttiva inu-
tile e controproducente.
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Il caso
Al canile della Muratella quelli
provenienti dal Comune di
Fiumicino non possono andare 
alle famiglie, prima devono 
passare a Valle Aurelia che 
ha una convenzione 

di Marco Pasqua - Il Messaggero

Vietato adottare i cani



Come erano belli gli anni ’80 e
’90. Per chi è nato e cresciu-
to in quell’era non c’erano

molte attrattive, ma quelle poche
avevano una importanza vitale.
Dopo scuola quasi ogni giorno ci
si radunava nei parchi, sul lungo-
mare, nei pressi dei condomini
popolari. A parte i giochi classici,
spesso si inventavano quelli di
ruolo che a volte scimmiottavano
le trame dei film. 
Non c’era tanto bisogno dei mez-
zi di comunicazione, al massimo
ci si recava a citofonare a casa di
un amico e poi con lui si andava a
cercare chi c’era nei soliti luoghi
di ritrovo.
Come le aree verdi che per ore si
trasformavano in stadi pieni di
spensieratezza, divertimento e
socialità. E le condizioni meteoro-
logiche non spaventavano certo,
anzi. Negli anni con l’avvento dei
centri commerciali e dell’era digi-
tale tutto questo è andato a sce-
mare e spazi per stare all’aria
aperta e giocare senza avere
schemi sono quasi spariti.
In questo senso è stata importante
la decisione della precedente Am-
ministrazione comunale guidata da
Esterino Montino, di attuare il pro-
getto “playground” che ha proprio
lo scopo di destinare sempre più
spazi inutilizzati a luoghi per lo
sport e, soprattutto, per l’aggrega-
zione delle ragazze e dei ragazzi.
Dopo quello di via Berlinguer a Fiu-
micino, inaugurato lo scorso feb-
braio, è arrivato anche il campo di
basket a Fregene sul lungomare
nella zona dove si trova l’elisoccor-
so. Non è stato possibile inaugu-

rarlo perché era pronto solo nel fi-
ne settimana precedente le elezio-
ni ma subito dopo è stato aperto. E
la risposta è stata eccellente, tanto
che vedere il campo pieno di gio-
vani giocare fa rivivere quelle sen-
sazioni che si provavano proprio
negli anni ’80 e ’90.
La partita di basket ormai è diven-
tato un appuntamento quotidiano,
dal pomeriggio fino all’imbrunire.
Sembra un’opera di poco conto,
eppure in termini di socialità è sta-
to un bel regalo a tutta la comunità.
Infilarsi un paio di scarpe, prende-
re una palla e andare in mezzo agli
altri a giocare è ben più salutare

che avere un jojstick in mano stan-
do seduti sul divano. 
E spesso capita che si mettano a
giocare anche i genitori che erano
in attesa che i propri figli finissero
di giocare. Perché in fondo anche
il divertimento è contagioso.
“Sono davvero felice – racconta
Matteo – di questa opportunità che
ci ha dato il Comune. Prima dove-
vo arrivare a Fiumicino per poter fa-
re la stessa cosa. Per questo mi
preme ringraziare chi ha avuto que-
sta brillante idea. Prima non aveva-
no niente qui in termini di piccoli di-
vertimenti, adesso mi sembra di
avere tutto”. 
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Novità
Senza inaugurazione perché 
a ridosso delle elezioni è stato 
aperto il campo da basket sul 
lungomare di Ponente. 
Molto apprezzato dai giovani 
ma anche dai loro genitori 

di Francesco Camillo

Aperto il
playground 



Anche il cielo sembrava pian-
gere. È stato infatti un pome-
riggio contraddistinto da una

pioggerellina leggera quello dello
scorso 13 maggio, quando senza
poter dare risalto all’iniziativa a
causa del silenzio elettorale è stato
inaugurato il Parco Carlotta Bertuo-
lo. Sul Lungomare di Levante, di
fronte allo stabilimento della Difesa
nell’area verde tra via Bordighera e
via Bonaria, dove è stato recente-
mente realizzata uno spazio giochi
per i bambini. L’obiettivo della pre-
cedente Amministrazione comuna-
le è quello di mantenere viva la me-
moria di Carlotta, nata a Fregene il
14 marzo 2006 e scomparsa il 9
agosto 2022, a soli 16 anni. Affet-
ta da Sma di tipo 1, la forma più
grave della malattia, nella sua
complicatissima esistenza ha la-
sciato un esempio, un tracciato
segnato dalla voglia di vivere e dal
coraggio con il quale ha affrontato
mille difficoltà, riuscendo a tra-
smetterlo a tutte le persone con cui
entrava in contatto. 
A dispetto della giovane età e del-
le condizioni in cui si trovava, Car-
lotta era talmente piena di gioia di
vivere che, nonostante tutto, ha
passato  intensamente il tempo
avuto a disposizione riuscendo a
diventare un punto di riferimento
per tanti suoi coetanei.
I genitori, Erica e Stefano, in questi
anni si sono battuti come leoni per
assicurarle la migliore vita possibi-
le. Non si sono mai arresi alla ma-
lattia e la loro forza arrivava proprio
da Carlotta che dimostrava giorno
dopo giorno di essere pronta a
combattere nella speranza di mi-

gliorare la situazione o semplice-
mente di approfittare del tempo a
disposizione. “Immaginava di es-
sere una fata per volare – raccon-
tava la mamma Erica – una divina
per ballare. Certo soffriva quando
non poteva andare a una cena con
le amiche o quando nella chat ve-
deva che si cominciava a parlare dei
primi amori, sapeva che per lei c’e-
rano ben poche speranze. Però ave-
va una forza enorme che ci trasmet-
teva e ci faceva andare avanti sem-
pre, anche nei momenti peggiori”.

E anche se il dolore resterà, ades-
so la luce di Carlotta non smetterà
di illuminare con il suo esempio i ra-
gazzi del Parco Giochi.
L’area verde è curata dal padre
Stefano, anche se con non poche
difficoltà in quanto in quel punto
non arriva l’energia elettrica. Con la
nuova Amministrazione comunale
si cercherà di trovare il modo per
mettere un contatore al fine di ave-
re l’erogazione dell’acqua per po-
ter irrigare il parco. Per la nostra
stella cometa, questo e altro. 
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Memoria
Inaugurato il 13 maggio sul 
lungomare senza clamore 
per il silenzio elettorale. 
È dedicato alla ragazza 
scomparsa il 9 agosto, ora la sua
stella brillerà tra i bambini 

di Fabio Leonardi

Il Parco
Carlotta 
Bertuolo



Torna il 30 giugno prossimo
l’appuntamento tra mare e so-
lidarietà allo stabilimento l’an-

cora di Maccarese. Il Memorial
Adolfo Carta, “Un bagnino per la vi-
ta”, giunge alla sua XIII edizione
(nonostante due delle precedenti
edizioni 2020/21 si siano svolte in
forma privata per via delle restrizio-
ni dovute al Covid 19). 
Il 2022 ha segnato la ripartenza del-
l’evento pubblico, che ha permes-
so di realizzare ancora importanti
obiettivi per l’Ospedale Bambino
Gesù di Palidoro che si è arricchito
di nuove attrezzature acquistate
proprio grazie ai fondi raccolti per
il Memorial. 
Sulla spiaggia dello stabilimento
l’Ancora di Maccarese, si sfideran-
no ancora una volta in maniera sim-
bolica i bagnini di salvataggio del
litorale, che rappresentano il pas-

sato, il presente e il futuro di uno dei
mestieri più belli e importanti del
nostro territorio che ha nel mare il
suo amico più prezioso. 
Questa tredicesima edizione vedrà
il debutto anche dell’ultimo bagni-
no Carta in ordine di brevetto, An-
drea, il secondo nipote di Adolfo
che indosserà la maglietta rossa in
ricordo del nonno. 
A fare da cornice alla gara, come

sempre, musica, sport, spettacolo
e l’immancabile grigliata sulla
spiaggia realizzata per la raccolta
fondi con la collaborazione di staff,
fornitori e amici. 
Un appuntamento da non perdere,
perché la memoria delle persone
speciali è il più bel fondamento per
costruire il futuro anche e soprat-
tutto attraverso il dono più prezio-
so: il sorriso dei bambini.
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Solidarietà
Il 30 giugno all’Ancora la raccolta
di fondi per l’Ospedale Bambino
Gesù di Palidoro. Sfida simbolica
tra bagnini di salvataggio 
all’insegna del sorriso dei bambini 

di Chiara Russo 

Il Memorial
Adolfo Carta 





Il 3 aprile scorso si è svolto pres-
so il teatro del Lido di Ostia, il pri-
mo Open Day per la sommini-

strazione di farmaci salvavita in
orario scolastico, rivolto alle scuole
nidi e materne del X Municipio. L’e-
quipe della Asl Roma 3, che si oc-
cupa di formare il personale scola-
stico, ha effettuato un corso per il
personale di 11 istituti. Lo scopo di
queste giornate, dedicate alla for-
mazione di dipendenti di più scuo-
le, è quello di istruire alla sommini-
strazione di farmaci salvavita più
personale scolastico possibile e
soprattutto di informare gli stessi
sull’importanza di agire rapida-
mente, soprattutto verso i soggetti
affetti da patologie croniche che
necessitano di un intervento tem-
pestivo. Infatti, ormai da anni, tale
servizio si occupa di istruire inse-
gnanti, collaboratori e personale
scolastico di tutti gli istituti della Asl
Roma 3, a causa dell’incremento
continuo di casi. A oggi, per l’anno
scolastico 2022/23, sono stati ese-
guiti 411 corsi, equivalenti a 2.785
persone formate. Questo incre-
mento continuo di richiesta ha reso
indispensabile, dove possibile, la
necessità di effettuare Open Day,
dove contemporaneamente viene
svolto il corso a un numero elevato
di personale scolastico. Questi
eventi vengono effettuati ciclica-
mente, come già avvenuto per le
scuole dell’XI Municipio, per poter
dare tempestivamente una base di
formazione a parte del personale e
successivamente per formare il re-
stante, senza soluzione di continui-
tà, in modo che nessuno degli alun-
ni che necessitano di assistenza,
ne rimanga escluso.
È da evidenziare che questi inter-
venti di formazione non sono gene-
rici, ma sono specifici in base alla

patologia del singolo bambino, co-
me previsto dalla disposizione re-
gionale. Tale richiesta viene ese-
guita su modulistica regionale per
ogni persona affetta da patologia
cronica che necessita di un farma-
co salvavita. D’altronde, in ogni
corso di formazione il personale
scolastico viene istruito prima di
tutto sulla specifica patologia ed
eziopatogenesi e successivamen-
te sulla somministrazione del far-
maco salvavita e sul dosaggio. L’o-
biettivo è quello di permettere che
ci sia uno scambio, una discussio-
ne, uno spazio per le domande e
soprattutto che tutti i partecipanti
possano provare la totalità delle
manovre.
L’equipe responsabile dei corsi re-

puta, quindi, importante sottolinea-
re che le patologie croniche come
epilessia con eziologia variabile,
asma mediata da allergia e non,
shock anafilattico, allergie dovute a
più tipi di ipersensibilità, convulsio-
ni febbrili, diabete di tipo 1, fibrosi
cistica e patologie emorragiche co-
me emofilia ecc, delle quali si han-
no miriadi di sfaccettature e terapie
di mantenimento, non possano es-
sere trattate al pari di una mera pro-
cedura da mettere in atto ma vada-
no anche spiegate nel dettaglio. 
Questo soprattutto perché farmaci
e device, come nel caso del diabe-
te, ad esempio microinfusori e sen-
sori, sono sempre in evoluzione e
soprattutto sempre diversi per ogni
singolo caso.
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Sanità
Ad aprile Asl Roma 3 ha iniziato 
la somministrazione dei farmaci
salvavita in nidi e scuole materne.
È fondamentale per il personale
scolastico intervenire rapidamente

di Chiara Russo

Primo Open
Day a scuole
materne 



MUSICA
Fai bei suoni 
al Museo del Sax

Al via la IV edizione della rassegna
“Fai bei suoni!” al Museo del Saxo-
fono di via dei Molini a Maccarese.
Primo concerto sabato 10 giugno
alle 21.30 “Projecto America”, viag-
gio nella musica latino americana
con Ely Padron (voce solista, sax,
clarinetto), Francesco Di Gilio (pia-
noforte), Moises Mattos (percussio-
ni), Flavia Ostini (contrabbasso).
L’11 giugno alle 18.30 i saggi del
Centro Studi Musicali Torre in Pie-
tra (ingresso gratuito fino a esauri-
mento posti). Sabato 17 giugno al-
le 21.30 “Crazy Piano”, concerto a
quattro mani con Barbara Catta-
biani e Claudia Agostini (pianofor-
te). Domenica 18 giugno alle 19.00
“Ance Semolici”, giovani virtuosi in
musiche di Mercadante, Weber,
Krommer, Monti, Bellini e Beetho-
ven. Clarinetti: M° G. Clementi, M°
T. Spagnuolo, F. Adami, L. Cavani,
S. Pinti, L. Di Ciaula. M. Cortelles-
sa, J. Dal Magro; Clarinetto basso:
M° O. Ovidi; Sax alto: L. Ovidi; Pia-
noforte: M° O. Volkova, C. Cimino.
F. Cacioni. Concerto gratuito com-
preso nel biglietto d’ingresso al mu-
seo. Sabato 24 giugno alle 21.30
“Saxappeal”, il saxofono da anoni-
ma pipa di nickel a stereotipo mu-
sicale dell’erotismo con Attilio Ber-
ni (saxofoni), Alessandro Crispolti
(pianoforte), Christian Antinozzi
(contrabbasso), Alfredo Romeo
(batteria). Domenica 25 giugno al-
le 19.00 appuntamento con “Duo
Camilletti”, i giovani virtuosi della
musica classica con “La musica
racconta”. Musiche di Mozart, Cho-
pin, Ravel e Bozza. Yumi Camilletti
(flauto traverso), Kiro Camilletti
(pianoforte). Concerto gratuito

compreso nel biglietto d’ingresso
al museo.
Sabato 1° luglio alle 21.30 ci sarà
“Portrait of Ennio”, tributo alla musi-
ca di Ennio Morricone. Patrizio De-
striere (saxofoni), Claudio D’Amato
(pianoforte), Damiano Lanciano
(contrabbasso), Gianpaolo Scatoz-
za (batteria). Sabato 8 luglio ap-

puntamento con “Botta Band”, il la-
to sorridente del jazz con Alberto
Botta (batteria), Antonella Aprea
(voce), Carlo Ficini (trombone e vo-
ce), Giorgio Cuscito (sax tenore),
Vincenzo Lucarelli (pianoforte),
Stefano Nunzi (contrabbasso). 
Info: 06-61697862 – 347-5374953 –
info@museodelsaxofono.com.
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VISITE
La via Severiana 

L’associazione “Natura 2000” propone il 4 giugno “Roma Sotterranea -
Insule di S. Paolo alla Regola”, un viaggio nel tempo lungo la storia del-
la Città Eterna (entrata a pagamento). Sabato 10 giugno visita al Porto
di Claudio, grandioso porto della Roma Imperiale (entrata a pagamen-
to). Domenica 18 giugno Tor Caldara (Anzio), alle antiche “Caldare” e
torre di avvistamento. Domenica 16 giugno la via Severiana e la Villa di
Plinio. Info: 339-6595890.



MOSTRE
La Fiera del Disco 
al Da Vinci
Un momento atteso dagli appas-
sionati del vinile e della bella musi-
ca, così come da neofiti che si af-
facciano per la prima volta al mon-
do della discografia autoriale. 
Dopo il grande successo dell’anno
scorso, torna sabato 17 e domeni-
ca 18 giugno al Parco Da Vinci la
“Fiera del Disco” che popolerà i
grandi viali del parco commerciale
in un’atmosfera vintage e moderna
allo stesso tempo, grazie agli ospi-
ti che si succederanno nella due
giorni musicale e all’esposizione,
visitabile gratuitamente, di vinili a
33 e a 45 giri, di mix e cd. Un’ini-
ziativa che nasce in collaborazione
con il Music Day di Roma, che por-
ta in dote quasi 50 espositori pro-
venienti da tutta Italia che aprono le
porte virtuali del tempo a chiunque
voglia conoscere e acquistare la
grande musica dagli anni ’50 a og-
gi. Senza far mancare consigli
competenti e appassionati, in un
percorso ricco di curiosità e di sti-
moli tra tutti i generi musicali: me-

tal, punk, psichedelica, folk, funky,
rock, soul, disco dance, progressi-
ve, hip-hop, jazz, classica, cantau-
torato italiano e non solo.
Ad arricchire la manifestazione,
che anche quest’anno si svolge
con la partnership di Radio Rock
106,600, grandi nomi che hanno
fatto la storia della musica italiana.
Come quello del maestro Gianni
Mazza che presenterà sabato 17
giugno il suo nuovo libro, “Non mi
ricordo una Mazza”.
Nome di peso alla Fiera del Disco
anche quello di Ghigo Renzulli,
grande chitarrista dei Litfiba, che
presenta il 18 giugno il suo nuovo
singolo “Exotica & Abusey Junc-
tion” che uscirà in edizione limitata
e che approda al Parco Da Vinci
con una copertina esclusiva dedi-
cata all’evento. “Exotica” è intera-
mente composto e arrangiato da
Renzulli. Eccezionale anche la pre-

senza, sempre domenica 18 giu-
gno, di Maurizio Solieri, storico chi-
tarrista di Vasco Rossi, che anticipa
alla Fiera del Disco il suo “Resur-
rection”, progetto discografico mu-
sicalmente molto vario in cui si pas-
sa dal cabaret pop di Tommy all’-
hard rock di Rock’n’roll Heaven, dal-
la ballata Jimmy al pezzo “rolling-
stoniano” Checkin’out your throne
con tanto di fiati. Un disco che si av-
vale della collaborazione del figlio di
Maurizio, Eric Solieri alla batteria e di
altri amici come Michele Luppi e Lo-
renzo Campani.
A chiudere in bellezza con tonalità
che riportano ai grandi autori della
musica italiana, il concerto live della
band Dallasettimaluna che reinter-
preta, nel meglio della sua produzio-
ne, uno tra i più eclettici cantautori
della musica italiana, capace di tra-
scinare intere generazioni con le sue
strofe intramontabili, Lucio Dalla.
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LIBRI
Delfina Ducci 
e il Medioevo giorno 
per giorno
Sabato 17 giugno alle ore
18.00 alla biblioteca “Gino
Pallotta” in viale della Pineta
140, Delfina Ducci presenta
il suo libro “Il Medioevo -
Giorno per giorno”. Dialoga
con l’autrice la sociologa Pa-
trizia Cesari. Info: bibliofre-
gene@libero.it.

LIBRI
Cafè Ida
Sabato 24 giugno alle 17.00
al Centro Estetico Believe in
via San Fruttuoso 9, appun-
tamento con la presentazio-
ne del libro “Cafè Ida” di Al-
berta Riccardi. 
Modera l’incontro il giornali-
sta de “Il Fatto Quotidiano”
Alessandro Zardetto.  
Ingresso libero, 
gradita conferma. 
Info: tel. 06-61968389.



Dal 4 al 7 maggio al Nuovo Ci-
nema Aquila di Roma si è te-
nuta la seconda edizione del

Moscerine Film Festival, rassegna
realizzata dall’Associazione Cultu-
rale Le Moscerine e dedicata agli
under12.
“Si tralascia – spiega la produttrice
Maria Fares e presidente della giu-
ria – nel mondo della scuola la ne-
cessità dell’alfabetizzazione al
mondo delle immagini. Eppure un
corretto e consapevole uso dei vi-
deo è ormai indispensabile per le
nuove generazioni”.
Questa edizione del Festival, con-
dotta dalle due giovanissime Aurora
Saracino e Azzurra Dottori, è stata
composta da diverse sezioni: “Un-
der 12”, “Young creator”, “Focus
scuole”, “Cinema in culla”, “Labora-

tori di educazione all’immagine”.
La cerimonia di premiazione è stata
presieduta dalla madrina, l’attrice
Margot Sikabonji e dalle giovani pre-
sentatrici Aurora Saracino e Azzurra
Dottori (quest’ultima di Fregene).
Il premio per la miglior regia e miglior
attore è andato ad Angelo Bottone,
residente di Fiumicino, per “Le dis-
avventure di un Angelo: Alieni vs
Zombie”, un racconto horror sull'im-
portanza del vivere concretamente
la realtà al di fuori della virtualità.
“Quando era più piccolo – raccon-
ta Angelo, che ha quasi 11 anni –
mio fratello giocava sempre con
me. Quando ha preso il cellulare
ogni volta che gli chiedevo di gio-
care diceva: no, ancora 5 minuti,
sto vedendo i messaggi di scuola,
sto facendo i compiti. Ancora oggi,
a scuola, in giro, vedo dappertutto
gente con il cellulare”. 
Angelo, appassionato di film di fanta-
scienza e di horror, ha avuto proprio
partendo dal cellulare la lodevole in-
tuizione di realizzare questo film.
“Quando ho visto un film con gli

zombie – aggiunge Angelo – mi è
venuto in mente questa idea: inve-
ce di mettere delle persone vere
che guardavano il cellulare, di in-
serire degli zombie. Loro ci sono
ma non ci sono perché sono morti.
Gli alieni li ho messi perché tutti noi
pensiamo che gli alieni sono brutti,
cattivi. Ma è una fantasia: essere
alieni significa essere fantastici”. 
Angelo ha scritto e interpretato il
film e lo ha anche montato. “È da
quando ho sei anni – dice – che uso
il computer e faccio programma-
zione. Ho trovato questo program-
ma già impostato su Microsoft e ho
visto che serviva per montare vi-
deo. Mi sono detto: sperimentiamo.
Ho messo le cose a caso e poi le
ho sistemate. Ed è uscito quello
che è uscito. Si è trattato di un la-
voro molto lungo, che in tutto, tra ri-
prese e montaggio, è durato due
mesi. E io non ho il cellulare”.
Tra i partner culturali del Moscerine
Film Festival c’era anche il Festival
del Cinema e della Legalità del Co-
mune di Fiumicino.
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Eventi
Alla seconda edizione della 
rassegna dedicata agli under 12, 
il premio per la migliore regia e il
miglior attore è andato ad Angelo
Bottone residente a Fregene 

di Aldo Ferretti 

Moscerine
Film Festival



piccoli, che fanno pensare ad abita-
zioni o magazzini per le merci. Nel-
le vicinanze sono state rinvenute
delle tombe d’epoca romana e, ver-
so nord, anche i resti di una villa.
In una vecchia intervista al sig. Pao-
lo A. di Maccarese, arrivato sul luo-
go da bambino nel 1925 con la fa-
miglia per lavorare al Procoio delle
vacche, emerge netto un ricordo
particolarmente importante. Insie-
me ad altri bambini andava a gio-
care nella zona di Maccarese nord
chiamata “Bagno delle Pecore”,
dove gli spianamenti del terreno
previsti dalla bonifica integrale non
erano iniziati e l’area presentava
ancora alte dune. Fra quelle dune
c’erano delle cavità dove natural-
mente i bambini si infilavano e in
queste occasioni potevano osser-
vare antiche murature con copertu-
re a volta (magazzini?). Nell’area
sono state trovate monete d’epoca
romana e lapidi in latino successi-
vamente disperse. Nel tempo i
grandi lavori di bonifica hanno can-
cellato tutto.
È da questi elementi che deduco
l’esistenza, proprio in questa zona,

sul fiume Tre Denari, del porto etru-
sco-romano, certamente non di-
stante da Cerveteri e Veio.
Vivere e lavorare sul territorio sul
quale svolgo anche le mie ricerche,
mi ha consentito di raccogliere
queste preziose testimonianze
oculari, di rendermi conto dell’affi-
dabilità delle persone che mi do-
navano le loro esperienze e di os-
servare nei minimi dettagli e in tem-
pi lunghi i luoghi dimore di storia.
Elementi questi che, col passare
degli anni, tendono ovviamente a
perdersi se non conservati o fatti
conoscere.
Per tali motivi è stata informata la
Soprintendenza Archeologica che
si occupa della nostra zona, anche
nella speranza che un giorno non
lontano si possa attivare una cam-
pagna di scavi che, al pari di quel-
le effettuate negli ultimi decenni in
diverse aree del territorio comuna-
le, contribuisca ad arricchire la co-
noscenza complessiva di questa
porzione di campagna romana, per
troppo tempo ritenuta area esclusi-
vamente agricola di limitato inte-
resse storico.

Nel novero delle ricerche sto-
riche e ambientali svolte dal-
la Cooperativa Ricerca sul

Territorio (CRT) nel corso di diversi
decenni, finalizzate al recupero
della memoria storica del litorale ro-
mano, spicca quella dedicata alla
portualità antica che, oscurata dal-
le epocali variazioni della linea di
costa, è rimasta generalmente ne-
gletta rispetto ad altri temi e tempi
storici. Con la fondazione dei due
poli di Maccarese e di Ostia Antica
e quello virtuale di Fiumicino dell’E-
comuseo del Litorale Romano, la
CRT ha implementato la portata

delle sue ricerche nella prospettiva
di colmare le lacune scientifiche in-
torno a diversi momenti poco chia-
ri delle vicende di trasformazione fi-
sica e antropica del delta tiberino,
sempre al fine di diffondere la co-
noscenza di queste terre alle co-
munità residenti, alla popolazione
studentesca e ai visitatori.
Come ricercatore CRT sul territorio
del Comune di Fiumicino, mi sto oc-
cupando da diverso tempo di un
particolare studio sull’esistenza di
un porto marittimo antico sito in
prossimità della costa, che con
questa breve nota voglio rendere

pubblico per la prima volta.
Intendo parlare di un antico porto
romano, o forse già etrusco, che
giace oggi sepolto sotto le sabbie
del nostro territorio comunale. La
storia ci dà notizie del porto etru-
sco-romano dell’antica Fregenae,
del quale conosciamo la posizione,
e di Alsium (Palo Laziale), ma alcu-
ni studiosi non escludono affatto la
presenza di altri porti antichi che og-
gi, in conseguenza dell’avanzamen-
to plurisecolare della linea di costa,
si troverebbero in aree interne.
Dagli esiti delle ricerche di cui dirò,
sono giunto alla conclusione che

lungo il fiume Tre Denari, nella zo-
na chiamata “Bagno delle Pecore”
tra Maccarese e Passoscuro, a cir-
ca un chilometro dal mare, si trovi-
no i resti di una struttura di appro-
do per le navi.
In questi casi, in assenza di scavi,
sondaggi o altre evidenze a con-
troprova, la ricerca deve essenzial-
mente basarsi sulla testimonianza
di coloro che hanno vissuto, cono-
sciuto, lavorato il territorio, in quan-
to unici possessori di memoria di
quello che hanno visto con i propri
occhi nelle occasioni in cui sono
stati effettuati scavi per motivi non

archeologici o quando la terra non
ricopriva integralmente i ruderi.
Durante i lavori di bonifica verso
Passoscuro vennero rinvenuti sotto
le sabbie, a circa due metri di pro-
fondità, due muri di circa tre metri
di larghezza che sviluppavano una
lunghezza notevole, alla distanza
di circa sessanta metri l’uno dall’al-
tro. Si tratterebbe di due moli di at-
tracco. All’interno dell’area fu an-
che ritrovata un’antica imbarcazio-
ne in legno. 
Il tutto però è tornato a essere se-
polto. Spostandoci più a monte so-
no stati trovati anche dei muri più
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Archeologia
Non solo Fregenae e Alsium, 
tra Maccarese e Passoscuro 
lungo il fiume Tre Denari nella zona
chiamata “Bagno delle Pecore”, 
ci sono i resti di un altro 
antico approdo 

di Giovanni Zorzi, direttore Ecomuseo

del Litorale Romano Polo di Maccarese

Il porto ritrovato 



timo la sua solitaria beatitudine e
compiacermene, ammirarla, invi-
diarla. Nel colloquio lo trovai più
cordiale, più sereno, più lucido di
quanto normalmente non sia: paci-
ficato, già rimesso dalle preoccu-
pazioni e dalle amarezze che si
raccolgono ogni giorno nella rete
degli affari. Non ebbe nessuna dif-
ficoltà a riconoscere che in un tale
stato lo metteva Fregene: il silenzio,
il verde, la pace, l’aria stessa che vi
si respira. Lo riscontravo anche per
me: l’agitazione con la quale ero
partito si dileguava man mano che
parlavamo come, usando il nostro
gergo ormai generalmente diffuso,
per una lenta e magica dissolven-
za incrociata”.
La pace ristoratrice di Fregene lo
convinse ad acquistare un terreno
non lontano dall’amico Mosco in
via Giulianova 53 dove dopo 4 an-
ni, nel 1953, venne a vivere Bla-
setti per “villeggiare l’estate e la-
vorare l’inverno”. 
Altro personaggio eccellente che
in quel periodo aveva deciso di
avere la casa a Fregene era il re-
gista Pietro Germi. La villa era, ed
è ancora quasi identica ad allora,
in via la Plaia.
Mosco, Germi e Blasetti, probabil-
mente parte da qui il filone cinema-
tografico per Fregene. “Fregene è
divenuta una piccola Hollywood –
scriveva Giuseppe Miozzi nel 1953
– E la macchina da presa ha già fat-
to in questa zona la sua gradita ap-
parizione allorché venne girato il
film ‘Anita’, interpretato da Anna
Magnani e ‘Nerone ok’, dove Wal-
ter Chiari ebbe a compiere tra i pi-
ni le vorticose corse sulla biga ro-
mana. La vicinanza con Roma e la
confortevole accoglienza della zo-
na hanno già richiamato l’attenzio-
ne di una nota e grande cinemato-
grafica la quale avrebbe in animo
di costruire a Fregene un comples-
so di studi per la produzione filmi-
stica. E la scelta deve ritenersi ve-
ramente felice laddove si consi-
deri che l’ambiente racchiude in
un’atmosfera di operante e serena
tranquillità”. 
Probabilmente era un’idea dello
stesso Mosco che così poteva ri-
manere ancora più vicino a quella
tranquillità tanto apprezzata. Poi le
cose presero un’altra piega ma la
Cinecittà almeno estiva per Frege-
ne era cosa fatta. 
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Per cercare di capire come
Fregene è potuta diventare
meta nel dopoguerra di tanti

personaggi del mondo dello spet-
tacolo bisogna tornare indietro nel
tempo. Un valido aiuto arriva dalla
guida sul centro balneare realizza-
ta nel 1953 da Giuseppe Miozzi,
proprietario di una grande villa in
via Santa Severa. 
Nella descrizione sugli ospiti dell’e-
poca un ruolo fondamentale sem-
bra averlo il “Grande Ufficiale” An-
tonio Mosco, patron allora della Mi-
nerva, una delle principali società
di produzioni cinematografiche. 
“Fu uno dei primi a costruirsi una
casa a Fregene”, si legge nella gui-
da. La villa era tra via Numana e via
Bagnoli e corrisponde all’attuale
fabbricato oggi diventato un resi-
dence. Proprio durante una visita a
Mosco, rimase stregato da Frege-
ne anche il regista Alessandro Bla-
setti: “Accadde una mattina del
1949 – scrive lo stesso Blasetti nel-
la prefazione della guida – L’amico

Antonio Mosco mi parve fosse il so-
lo nelle circostanze generali di quel
periodo a poter risolvere una situa-
zione piuttosto seria e urgente che
metteva in grave imbarazzo im-
provvisamente, conoscenze comu-
ni. Andai a cercare di lui alla “Mi-
nerva”. Non c’era e, mi disse in con-
fidenza il suo segretario, non sa-
rebbe nemmeno venuto: aveva
avuto una giornata molto pesante il
giorno prima e doveva affrontarne
le conseguenze nel pomeriggio. In
quel terso mattino di aprile era an-
dato a ritemprarsi nel suo giardino
di Fregene. Infatti, Mosco più che
una villa ha in Fregene un giardino.

L’opulenza, la varietà, l’invadenza
delle sue coltivazioni floreali sovra-
sta e annulla quasi l’importanza
delle due costruzioni (una per sé,
l’altra per i suoi domestici). Lo con-
statai immediatamente appena ar-
rivato, poco più di mezz’ora dopo
aver chiesto di lui a Roma. Attra-
verso le sbarre dei cancelli, già ri-
congiunte e percorse dalla na-
scente vegetazione primaverile dei
rampicanti, lo intravidi, solo, sedu-
to su una sdraia, dinanzi ai suoi fio-
ri. Avevo spento il motore della giar-
dinetta prima di arrivare e non mi in-
tese affatto: potei prima di chia-
marlo considerare per qualche at-
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Storia
Le origini della Cinecittà in 
riva al mare, il Cavalier Antonio
Mosco della Minerva Film, 
i registi Alessandro Blasetti e
Pietro Germi. Le loro ville 
erano una accanto all’altra 

di Fabrizio Monaco 

Fregene
e il cinema 

Villa Blasetti

Villa Germi

Pietro Germi

Villa Mosco



Contatto: Natalina
Telefono: 347.3777803
Email: natalina@fattoriasalvucci.it
FB: Natalina Salvucci
Età: 4-14 anni

Il Piccolo Principe
Yogarmonia
c/o Stab. La Nave - Lungomare di Levante, 276 
Contatto: Giuseppe, Stefania, Mina
Telefono: 338.8150437 - 338.7757449 - 348.5923183 
Email: giuseppemiccoli12@gmail.com
FB: Il Piccolo Principe Yogarmonia
Età: 3-11 anni

Levante 
in collaborazione con San Giorgio Pallavolo
c/o Stab. Levante 
Lungomare di Levante, 72
Contatto: Simone, Lorenzo
Telefono: 333.7623985 - 391.3866209
Email: info@levantefregene.it
FB: Levante Fregene
Età: 3-10 anni

Point break Fregene
Lungomare di Levante, 145
Contatto: Point break Fregene
Telefono: 335.6416386 
Email: lpacitto66@gmail.com
FB: Point Break Fregene
Età: 6-13 anni

Polisportiva Fregene (calcio)
Via Fertilia, 52
Contatto: Cristian Filippi
Telefono: 06.83777275 - 338.9821938
Email: fregenemaccaresecalcio1934@gmail.com
Età: da 6 anni

R-ESTATE 

in Movimento by Polisportiva Supernova
c/o Stab. Miraggio Club - Lungomare di Ponente, 83
Contatto: Mauro, Gianpaolo
Telefono: 349.2695260 - 340.7267074
Email: polisportivasupernova@gmail.com
FB: Polisportiva Supernova
Età: 4-13 anni

Roma Surfing School 
c/o Stab. Riviera - Lungomare di Levante, 70
Contatto: Pietro 
Telefono: 339.6005324
FB: Romasurfingschool fregene
Età: 5-15 anni

Slide Surf School
c/o Stab. Levante - Lungomare di Levante, 72
Contatto: Eugenio
Telefono: 328.1829411
Email: slidesurfschool@gmail.com
FB: Levante Fregene
Età: da 7 anni

Sogno del Surf School
c/o Stab. Sogno del Mare - Lungomare di Ponente, 25 
Contatto: Marco 
Telefono: 331.2593587
Email: marcoparrisurf@libero.it
FB: Sogno del Surf School Fregene
Età: 6-14 anni

Vela Sporting Club
c/o Stab. Il Patio - Lungomare di Levante, 28
Contatto: Segreteria Vela
Telefono: 389.1614605
Email: velasportingclub@gmail.com
FB: Vela Sporting Club
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Albero Azzurro 
c/o Parco Avventura Fregene
Via della Veneziana snc 
Contatti: Andrea e Davide
Telefono: 333.6077178 - 334.3837715
Email: centroestivoalberoazzurro@gmail.com
FB: Associazione Albero Azzurro - L’Angolo del Bam-
bino
Età: 5-14 anni

Coco Baby
Summer Camp
c/o Stab. La Vela Club (Fregene, Lungomare di Le-
vante) e Stab. Brasilia (Passoscuro)
Contatto: Loredana

Telefono: 333.9179664 
FB: Coco Baby
Età: 3-12 anni

Come Con Mamma 
c/o Stab. Riviera - Lungomare di Levante, 72 
Contatto: Susanna, Francesca, Silvia
Telefono: 347.0773212 - 340.7637501 - 339.2383352
Email: comeconmamma@libero.it
FB: Associazione culturale Come con mamma
Età: da 3 anni 

Fattoria Salvucci
Via di Prato antico, 177 (Palidoro)
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Estate
I principali punti di riferimento che
ospitano bambini e ragazzi offrendo
tantissime attività tra sport, natura,
laboratori e giochi. 
Ecco un elenco aggiornato

di Elisabetta Marini

Agrande richiesta anche quest’anno abbiamo raccolto l’elenco dei
centri estivi disponibili a Fregene, Maccarese e dintorni per agevo-
lare la scelta delle famiglie che devono fronteggiare la difficoltà di

gestire i bambini e i ragazzi durante l’orario lavorativo nei mesi estivi.
Quando nonni e parenti non possono essere d’aiuto, le associazioni del
territorio danno un grande supporto, ma non solo. I centri estivi rappre-
sentano anche una bella opportunità per i ragazzi, che durante la giorna-
ta possono dedicarsi a tante attività diverse: sport, natura, laboratori crea-
tivi, corsi di lingua, giochi e tanto altro.
Di seguito l’elenco con le associazioni o gli stabilimenti balneari del terri-
torio che offrono questo prezioso servizio per la stagione estiva 2023. 

Centri Estivi 2023



munque della tradizione visto che
si trova agli ex Combattenti, una
istituzione di Maccarese e del Bor-
go storico. 
Altra novità in arrivo per il prossimo
anno è il ristorante gourmet sopra
L’Osteria di Maccarese, i lavori
stanno procedendo e presto l’offer-
ta sarà ancora più completa.
Nel giardino della piazzetta per l’e-
state è attesa l’apertura di un chio-
sco pronto a servire cocktail e pa-
nini gourmet. Nel prossimo numero
saremo più precisi. 
Di certo ora nel Borgo la sera si re-
spira un’atmosfera unica, con i nuo-
vi ombrelloni, tavolini, sedie, in per-
fetta sintonia con l’architettura del
complesso medievale, sembra di
stare in un paese incantato. 
“Abbiamo deciso da tempo di ri-
qualificare questi spazi e di aprirli
al pubblico – spiegava Claudio De-
stro, amministratore delegato della
Maccarese – per far tornare il Bor-
go Antico al suo ruolo originario di
centro pulsante della vita sociale. Il
Castello San Giorgio, l’Archivio sto-
rico riaperto, il giardino, la chieset-
ta ristrutturata, la piazzetta con le
sue botteghe, diventeranno sem-
pre più un sistema integrato dove
poter svolgere, specie d’estate,
manifestazioni, eventi, concerti,
spettacoli, in uno scenario unico
per il territorio”.
I locali aperti, specie nei fine setti-
mana, sono sempre un grande ri-
chiamo. Quelli storici sono “Mac-

carè” con la sua lista di pizze gour-
met in continua evoluzione, ac-
compagnate da una selezione di
birre dall’impianto di spillatura
esterno. Poi il mitico “Pika Pika”, do-
ve è possibile gustare tapas, pael-
la e tortillas, specialità iberiche ma
anche italiane, abbinati a vini dagli
aromi ricercati, da cocktail e dal-
l’immancabile sangria. Da marzo

2020, nell’ex Emporio, c’è “L’Oste-
ria di Maccarese”, ristorante ap-
prezzato per la qualità eccellente
delle materie prime alla base delle
sue ricette. C’è poi “La Cantina del
Pescatore”, Osteria di Pesce Wine
Bar. Per l’estate si stanno studiando
altre iniziative, passeggiate nel giar-
dino, eventi, iniziative per rendere il
Borgo sempre più bello e animato. 
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Nessuno avrebbe potuto im-
maginare uno scenario simi-
le. Quando la Maccarese ha

iniziato a sistemare le Botteghe del
Castello in molti hanno storto il na-
so convinti che non avrebbe mai
funzionato, la zona era in effetti se-
mi abbandonata. Pian piano inve-
ce, mentre venivano restaurate le
facciate e le attività cominciavano
ad aprire, con la nuova illuminazio-
ne, la pavimentazione, il verde e
tutto il resto, il Borgo Antico comin-
ciava a decollare e con esso tutto il
sistema ricettivo. 
Oggi la piazzetta ha acquisito

una fama che va ben oltre i con-
fini locali e il suo punto di massi-
mo sembra ancora lontano e
sempre di più si va affermando
come punto di riferimento enoga-

stronomico dell’intero litorale. 
Tra le ultime novità c’è la fresca
apertura della “Trattoria dei Com-
battenti” di Gianluca Nosari. Non è
sotto il Castello ma fa parte co-
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Estate
Quello di Maccarese al Castello
San Giorgio, aperta la Trattoria dei
Combattenti, in arrivo un nuovo
ristorante e nel giardino chiosco
con cocktail e panini gourmet 

di Elisabetta Marini

Il Borgo
animato 



Reduci dal “sold-out” all’Audi-
torium Parco della Musica di
Roma, il duo pianistico com-

posto da Barbara Cattabiani e
Claudia Agostini si esibirà nello
spettacolo “Crazy Piano” sabato 17
giugno presso il Museo del Saxofo-
no di Maccarese, piccolo-enorme
tesoro del nostro territorio. Un
evento da non perdere per la qua-
lità degli interpreti e l’originalità del
repertorio che varia dai ritmi più tra-
volgenti europei fino al Sud Ameri-
ca: all’impostazione classica ed
erudita delle interpreti si contrap-
pongono, e si accompagnano,
scelte musicali che vogliono esse-
re stimolo al divertimento, spazian-
do dal repertorio classico al jazz, fi-
no alle colonne sonore, al blues, al
pop, allo swing, al cha cha cha, al
mambo, alla bossa e alla salsa in
un caleidoscopio di ritmi che ripro-
pongono intramontabili temi musi-
cali. A rendere il tutto più difficile e
spettacolare, le due pianiste suo-
nano a quattro mani su un solo pia-
noforte, in un esercizio virtuoso fat-
to di sintonia e coordinazione: all’a-
bilità pianistica si aggiungono pic-
cole acrobazie, battiti di mani, cor-
de percosse, scambi di posizioni,
incroci delle mani a rendere un
concerto musicale anche un vero e
proprio spettacolo visivo. 
Docente al Conservatorio di Frosi-
none Barbara Cattabiani, attiva da
anni nel repertorio cameristico, e
Claudia Agostini, entrambe prota-
goniste di concerti solisti e in ac-
compagnamento a grandi musici-
sti, le due pianiste hanno consoli-
dato la loro amicizia e collabora-
zione durante il periodo covid, pro-
prio quando la lontananza avrebbe
dovuto tenerle separate. Condivi-
dendo musiche e arrangiamenti

musicali provati e riprovati a di-
stanza, finito il lock-down hanno vo-
luto celebrare la loro amicizia arti-
stica congegnando una serie di
concerti spettacolari, rivedendo e
aggiornando uno stile che affonda
le sue radici nel XVI secolo e rice-
vendo ovunque unanime consen-
so. Lo spettacolo, realizzato con il
sostegno della GioslyFabric, rap-
presenta l’ennesima “chicca” musi-
cale, ancora un’occasione di diver-
timento basato su talento e pas-
sione proposto dal Museo del Sa-
xofono diretto da Attilio Berni: un
piccolo, quanto straordinario spa-
zio espositivo, che raccoglie la
più grande collezione al mondo di
saxofoni e contemporaneamente
propone cultura, divertimento,
concerti e rassegne musicali di al-
tissimo livello. 
Già nel periodo invernale con la
stagione de “I concerti al Museo”, il
pubblico – sempre numeroso – ha
potuto godere di performance mu-
sicali con ospiti internazionali di
grande pregio, nella perfetta acu-
stica della sala interna del museo e
nella magica atmosfera contornata
da strumenti appartenuti a musici-
sti del calibro di Sonny Rollins,
Benny Goodman, Rudy Wiedoeft,
Ralph James, Ross Gorman, Tex
Beneke, Adrian Rollini, Clay Smith,
Gil Ventura. Per la stagione estiva
all’aperto, il museo inaugurerà lo
spazio esterno, dotato di un nuovo

palcoscenico, cornice di due gran-
di eventi che accompagneranno
l’estate della nostra città: la IV Edi-
zione del “Fai Bei Suoni Festival”
(dal 10 giugno a 29 luglio) e la III
edizione del “Fiumicino Jazz Festi-
val” (dal 1 al 10 settembre). La pri-
ma manifestazione, proponendo
spettacoli ricchi di suggestioni va-
riegate, dal jazz classico di Gegè
Munari e Vittorio Cuculo ai ritmi cu-
bani di Moises Mattos ed Ely Pa-
dron, dalle seducenti musiche di
Ennio Morricone proposte da Patri-
zio Destriere a quelle dei concerti
dedicati a giovani virtuosi della mu-
sica classica. La seconda presen-
tando una panoramica sulle diver-
se declinazioni del jazz moderno,
dal mainstream ai nuovi linguaggi
improvvisativi con protagonisti i mi-
gliori artisti della scena jazzistica
contemporanea quali Eric Daniel,
Gianni Vancini, Michael Rosen, Et-
tore Fioravanti, Marco Colonna,
Tommy Graziani, Gianluca Galvani
e altri ancora...
Info: apericena 20.30, concerto
21.30; per tutti coloro che parteci-
peranno al solo concerto l’ingresso
sarà garantito dalle 21.15. Biglietti:
concerto 17€, apericena facoltativa
15€ (su prenotazione), prevendita
on-line  www.liveticket.it/museodel-
saxofono. Tel. 06-61697862 – 347-
5374953, info@museodelsaxofo-
no.com, www.facebook.com/mu-
seodelsaxofono.
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Persone
Al Museo del Saxofono il 
17 giugno alle 21.30 il concerto di
Barbara Cattabiani e Claudia
Agostini, pianoforte a 4 mani 
in un caleidoscopio di ritmi

di Marco Lepre 

Crazy Piano



ASpiazzi di Ferrara di Monte
Baldo, in provincia di Verona,
lo scorso 12 maggio è stata

posata la Croce astile più alta del
mondo dedicata a Giovanni Paolo II. 
Alta ben 18 metri, si trova nel giardi-
no che si apre davanti al ristorante
hotel Stella Alpina, a pochi metri da
dove scende la Via Crucis che rag-
giunge il santuario Madonna della
Corona, dove ogni anno vanno al-
meno 40mila pellegrini. 
“Così Spiazzi – dice il rettore, monsi-
gnor Martino Signoretto – diventa se-
de definitiva di un’opera d’arte che
da otto anni cerca una collocazione,
Già lo scorso 19 aprile, alla presen-
za tra gli altri, del sindaco di Brenti-
no Belluno Alberto Mazzurana, di
Caprino Paola Arduini e del com-
missario straordinario di Ferrara di
Monte Baldo Nicola Noviello, era sta-
to annunciato che sarebbe appro-
data qui, dove serviva una croce che
indicasse la vicinanza a un luogo
santo. La decisione di farla arrivare
fu presa ancora lo scorso anno
quando Mirco Zanini, presidente
dell’associazione Totus Tuus, che
l'aveva acquistata con l’idea di farla
installare sulle montagne del Vene-

to. Si parlava di Cortina e recente-
mente doveva essere montata a Mal-
cesine, ci propose di trovare un luo-
go vicino al Santuario che noi, ap-
punto, abbiamo individuato”.
In questa opera che svetta nel cielo
veneto c’è un pezzo di Fregene. A
realizzarla, infatti, è stato lo scultore
Andrea Trisciuzzi, che di croci del ge-
nere ne ha prodotte altre sette da 2,2
metri su indicazione di Giovanni Pao-
lo II, portate anche al Polo Nord, al Po-
lo Sud e su vette alpine per ricordare
il mandato di Gesù ai discepoli.
Andrea Trisciuzzi, dopo aver fre-
quentato per anni la località tirreni-
ca, ha poi deciso di venirci a vive-
re e ha scelto come base il Villag-
gio dei Pescatori. 
Nato a Roma il 5 agosto 1959, com-
pie gli studi presso il Liceo Artistico
“Istituto Rinascimento” di Roma. Nel
1982 con la guida del professore
Ferruccio Vezzoni, insegnante al-
l’Accademia di Belle Arti di Carrara,
approfondisce lo studio della tradi-
zione scultorea, per poi entrare a di-
retto contatto con l’operare artistico.
Nel 1984 ha inizio l’attività espositiva,
partecipa a mostre collettive d’ambi-
to nazionale e internazionale dove  le
sue opere, di arte sacra, arte con-
temporanea e pittura, vengono sti-
mate e riconosciute anche oltre
oceano. Nel 1989 gli viene assegna-
to il primo premio “Orsa Maggiore e
Minore” per la pittura: dalle sue ope-
re scaturiscono emozioni che so-
pravvivono al momento del primo in-
contro. La contaminazione tra la pro-
pria esperienza di vita, la realtà nei
suoi aspetti più diversi e la continua
evoluzione di sperimentazione di
nuove tecniche e materiali, fanno di
Trisciuzzi un precursore di una nuo-
va visione di stati d’animo, una proie-
zione di sintesi di colori e forme in cui
rispetto al passato sintetizza il pre-
sente e capta soluzioni future. 

Nel 1998 il suo curriculum è deposi-
tato presso la Galleria Nazionale d’Ar-
te Moderna e Contemporanea di Ro-
ma. Una sua opera ”navicella” (turi-
bulum aureum) è conservata presso
la Collezione d’arte religiosa moder-
na vaticana. Nel 2001 l’opera “Lam-
pada della Pace”, benedetta da Pa-
pa Giovanni Paolo II, viene portata in
Terra Santa come segno di Pace.  
Nel corso della sua carriera ha rea-
lizzato lavori di arte sacra come la
scultura della Madonna di Tindari
della Madonna di Guadalupe, ma è
stato autore di numerose opere in
occasione dell'assegnazione di
premi, di celebrazioni, commemo-
razioni o eventi di particolare signi-
ficato. Nelle sue opere ci sono an-
che “Il Ciclista” e “Donna in bicilet-
ta”, forse pensata per Fregene la
Città delle biciclette.
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Artisti
Lo scultore Andrea Trisciuzzi, 
residente a Fregene, ha realizzato
l’opera dedicata a Giovanni Paolo
II che il 12 maggio è stata posta 
in provincia di Verona 

di Francesco Camillo / foto di Renzo Udali

La croce astile
più alta 
del mondo



“Racconti e poesie in fami-
glia”. È il titolo del libro
scritto da Mauro De Pao-

lis, classe 1943, che ha avuto la for-
tuna di svolgere le più disparate atti-
vità lavorative. Dallo strillone di gior-
nali e riviste sulla spiaggia al facchi-
no per traslochi, dal pittore edile a di-
segnatore tecnico, da agente di ven-
dita di grandi vini ad agente di ven-
dita di prodotti per tipografie, da fun-
zionario in Alitalia nel settore ricerca
e sviluppo del prodotto e marketing
a collaboratore per riviste mensili lo-
cali, come la nostra. Attualmente è in
pensione e ha così avuto l’ispirazio-
ne di scrivere questa opera.
Nel libro, edito dal Gruppo Albatros
Il Filo, ci sono 13 racconti per ragaz-
zi e bambini raccolti nelle due car-
telle denominate “Racconti e Poesie
in famiglia” e “Racconti e Poesie in
famiglia 2”.
“Sono racconti – spiega Mauro De
Paolis – in cui a occhi spalancati, i
protagonisti, bambini e animali si
aprono alla curiosità. Si rivisitano
scoperte antiche come quella del
fuoco, attraverso l’amicizia tra un Gi-

gante e dei piccoli fratelli di 50mila
anni fa con ‘L’età dei Piccoli Eroi’, si
mette in risalto il valore dell’acco-
glienza e della Pace con ‘E venne la
Neve!’, si esalta la generosità con ‘E
venne l’Anno Nuovo!’; si sottolinea il
valore della riconoscenza con ‘Il Ba-
carozzetto e la Coccinella’ e ancora
si mettono in risalto i valori della ab-
negazione e lo spirito di sacrificio nel
“Il momento del Ringraziamento”. I
racconti, credo, possano rappre-
sentare per ragazzi e bambini che
hanno voglia di sognare e di imma-
ginare, un invito a confrontarsi con gli
altri, siano essi persone, piante o ani-
mali e a immaginare e cercare di ve-
dere oltre ciò che essi rappresenta-
no nella vita quotidiana. Leggerlo
permetterà a ciascun lettore di dare
un piccolo sguardo nel fondo del
proprio animo alla scoperta della
grandezza che c’è in ognuno di noi.
È la scintilla della generosità, dell’a-
more per gli altri e della ricerca del
bene comune”.
Per quanto riguarda la parte de-
dicata alle poesie, ce ne sono
24 contenute nelle due car-
telle denominate “Racconti e
poesie in famiglia” e “Rac-
conti e Poesie in famiglia 2”,
che parlano di episodi di vi-
ta vissuta per lo più in un
ambito familiare e amica-
le, ma sempre molto inti-
mistico. 
“Sono quadri – sottolinea
l’autore – pennellati di pa-
role generose e ricono-
scenti verso coloro che
hanno ammantato e
ammantano tuttora la
loro vita con abnega-
zione, riconoscenza e
generosità. Sono ri-
flessioni positive ve-
nate di dolce malin-
conia nelle quali,
talvolta, si respira
anche il dolore e la
tristezza dell’ab-
bandono e, so-

prattutto, sempre appare sotto forme
diverse la generosità, regina di vita e
di amore, sia in famiglia che nella so-
cialità extra-familiare. Animare colli-
ne, dar vita al silenzio, esaltare il
buon gesto, avere riconoscenza e
comprensione, fare una riflessione,
presentarsi con amorevole garbo,
dare un beneaugurante buongiorno,
ravvisare il viandante generoso. Tut-
to è riconoscere il bene e confon-
dersi in esso. In questo riconosci-
mento c’è l’incedere lento, ma sicu-
ro, del lettore verso questa coscien-
ziosa scoperta che, se si lascerà tra-
sportare in queste volute di parole e
di immagini, riceverà leggerezza nel
cuore e fortezza nell’animo. Ecco,
credo, che le poesie possono offrire
questa consapevolezza a tutti i letto-
ri di buon cuore”. 
È possibile ordinare il libro su Ama-
zon Libri nella categoria narrativa ita-
liana oppure andando su www.grup-
poalbatros.com per poi entrare su
Bookstore. 
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Libri
Scritto da Mauro De Paolis, 
storie per ragazzi e bambini 
in cui i protagonisti si aprono 
alle curiosità del mondo

di Paolo Emilio 

Racconti
e poesie 



In questi mesi primaverili nella Bi-
blioteca dei Piccoli (BdP) fervono
le attività del Progetto locale “Na-

ti per leggere a Fiumicino #10”. Ben
19 sezioni della scuola dell’infanzia
del territorio, per un totale di 390
bambini circa (con picchi di 7 sezio-
ni in quattro giorni!) e relativi genito-
ri, ci hanno visto in azione a scuola o
in visita in biblioteca; ci hanno se-
guito nelle letture ad “Alta Voce”, nel-
le drammatizzazioni, hanno sentito
parlare di “Nati per Leggere” e han-
no ricevuto libri in prestito.
Anche se il tempo è pessimo, in
BdP splende il sole. Fuori caldo,
freddo, pioggia si alternano senza
sosta, ma in biblioteca l’amore per
la lettura scalda le menti e i cuori di
chi legge e di chi ascolta le storie. 
Gli occhi dei bambini, mentre
ascoltano le voci narranti, si ac-
cendono e producono luccichii
quando incrociano gli sguardi di
chi legge: si realizzano così vibra-
zioni tra lettori e ascoltatori. Questi
brillii creano sguardi di intesa, pro-
ducendo un legame nell’incanto
che dura ben oltre lo spazio e il tem-
po della storia. Queste vibrazioni
mettendo in moto l’immaginazione
e l’identificazione con i personaggi

– superando differenze di età, di
status, di ruoli – producono sicu-
rezza e fiducia tra i partecipanti,
condivisione e… benessere. Sono
questi momenti magici a suscitare
il desiderio di leggere e di ascolta-
re, in altre parole il desiderio pren-
de corpo nella ricerca delle condi-
zioni necessarie per rivivere espe-
rienze simili.
In breve desideriamo rimettere in
moto la formazione di quei campi
magnetici [1] all’interno dei quali è
così bello perdersi, lasciarsi anda-
re: le storie “fantastiche” [2], le sto-
rie per crescere, per coltivare la no-
stra interiorità, storie di qualità in li-
bri di qualità. Sia nelle letture dei li-
bri in prestito alle classi, sia nelle
letture ad Alta Voce che realizzia-
mo in Biblioteca nel corso delle vi-
site, miriamo a far esperire la con-
divisione di emozioni per far com-
prendere come le storie siano im-
portanti nella nostra vita: esse ci
permettono di lavorare, fin da pic-
coli, nella costruzione dell’interiori-
tà, in quello che Montaigne chiama
il “retrobottega” del Laboratorio
della nostra anima” [3]. 
È questo il messaggio importante
che intendiamo diffondere con il

nostro lavoro nel Progetto Nati per
Leggere a Fiumicino. Si veda a
questo proposito il cortometraggio
“La Biblioteca dei Piccoli. Il posto
delle storie [4].

[1] “La storia quindi è sempre mo-
vimento ma non inteso come rettili-
neo passaggio da un punto A a un
punto B, bensì come organizzazio-
ne dinamica di una intensità prove-
niente da uno choc di partenza. È il
campo magnetico che si forma in-
torno a una illuminazione. La storia
non è mai una linea ma sempre uno
spazio”. Da A. Barricco, La via del-
la narrazione, Feltrinelli edizioni.
[2] “C’è bisogno di storie. Storie
che facciano sospettare di avere a
che fare con il cosiddetto reale, non
già che pretendano di rivelarlo. C’è
bisogno di storie caratterizzate dal-
la lingua, dallo spessore simbolico,
dall’eco risonante nelle cavità inte-
riori”. G. Pontremoli, Elogio delle
azioni spregevoli, L’Ancora del Me-
diterraneo.
[3] Montaigne, Dell’educazione e
dell’istruzione dei fanciulli.
[4] https://vimeo.com/240416100,
https://www.youtube.com/watch?v
=etIr_F47y2s. 
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Iniziative
Alla Biblioteca dei Piccoli l’amore
per la lettura scalda le menti 
e i cuori di chi legge o ascolta 
le storie. E mentre i bambini 
sentono le voci narranti i loro 
occhi si accendono… 

di Luigia Acciaroli

Il potere della lettura 



Fregene, come tanti territori
dalle peculiari caratteristiche
vacanziere, vive di risorse sta-

gionali ma ormai tanti nuclei fami-
liari sono diventati stanziali. La no-
stra località è sempre più una real-
tà permanente per tante famiglie.
Siamo cresciuti di numero e le ne-
cessità cui dobbiamo far fronte so-
no aumentate. Abbiamo più sedi
scolastiche, abbiamo supermerca-
ti, abbiamo pizzerie, abbiamo più
giovani, tanti studenti che sono
presenti tutto l’anno, che vanno a
scuola tutte le mattine, si dedica-
no ai compiti il pomeriggio e poi?
Hanno bisogno dello svago sicu-
ramente meritato. Ed è qui che la
nostra comunità pare non offra
granché. Ma per capire meglio di
cosa hanno bisogno i nostri gio-
vani è bene ascoltarli. 
Mi è capitata a tiro una studentes-
sa che conosco già da quando fre-
quentava le scuole elementari e
medie, ora invece frequenta l’uni-

versità. Annalisa si è iscritta a giu-
risprudenza ed è già al terzo anno.
Ha patito un po’ la quotidianità per-
ché dopo aver eseguito i compiti si
presentava il dove sbarcare “il lu-
nario” del tempo libero. La passeg-
giata in bici, la partita di calcio per
chi aveva questa passione, man-
cava però il ritrovarsi da qualche
parte che non fosse stata la spiag-
gia da frequentare solo d’estate. In-
somma la famosa piazzetta carat-
teristica di tutte le cittadine di pro-
vincia, oppure una pista di patti-
naggio su ghiaccio come offre La-
dispoli, lo struscio sulla via princi-
pale con i negozi illuminati mentre
da noi il fine settimana è d’obbligo
il centro commerciale e si snobba-
no i negozi della nostra località, una
sala dove poter ballare che non sia
quella frequentata dagli anziani,
una sala dove poter sperimentare
attività create dai giovani. Oppure
una scuola di moda, pensiamo alle
tante stiliste che hanno avuto la lo-
ro villa a Fregene, ai tanti artisti che
avrebbero potuto mettere su una
scuola d’arte, ai tanti creativi che
avrebbero potuto sviluppare punti
di riferimento nel nostro territorio
con un’offerta maggiore rispetto al-
la capitale. Non è stata Fregene an-
che la casa del cinema? Ora ve-

diamo solo i cineasti che vengono
a fare riprese.  Annalisa fa un ex-
cursus delle tante cose che po-
trebbe offrire il territorio e che inve-
ce ha dormito o non è stato ascol-
tato da nessuno. Le è mancato tan-
to questo esprimere ciò che la
creatività è in grado di progettare.
Dove sono quei laboratori per spe-
rimentare le proprie attitudini che
possono benissimo trasformarsi in
futuro lavoro? Anche il tempo libe-
ro crea le condizioni per sviluppa-
re le capacità che potrebbero di-
ventare il nostro domani. Il principio
della fantasia è il gioco che sembra
incompatibile con il principio del la-
voro serio. Ma senza questo gioca-
re con la fantasia non è mai nata al-
cuna opera. Annalisa vuole mette-
re su uno studio qui a Fregene ma
si augura che alla fine di una gior-
nata intensa di lavoro si apra qual-
che porta per accogliere chi ha bi-
sogno di confrontarsi per far cre-
scere una comunità. Il tempo libe-
ro crea servizi, strutture e ricchez-
za e soprattutto benessere. Non è
un bello spettacolo vedere ragazzi
passare le giornate senza fare nul-
la, la società esiste ma noi spesso
usiamo buona parte della nostra
energia e della nostra capacità per
lottare contro di essa. 
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Lacune
La mancanza di iniziative 
per i ragazzi, tema ricorrente 
nel centro balneare. 
Per capire quali sono le lacune 
più profonde bisogna ascoltarli   

di Delfina Ducci 

La voce
dei giovani



La seconda edizione del Con-
tratto di fiume Arrone dei bam-
bini, delle bambine, dei ra-

gazzi e delle ragazze, cofinanziato
dalla Regione Lazio, ancor più del-
la prima, ha dato rilievo all’impor-
tanza della collaborazione tra gli
enti istituzionali (Comune, Consor-
zio di Bonifica), mondo produttivo
(Maccarese S.p.A., Biodistretto
Etrusco Romano), mondo dell’Istru-
zione. Il principale tema trattato, di
grande attualità, è stato il legame
tra la siccità e i cambiamenti clima-
tici e gli effetti sulle primarie attività
produttive. Ma non sono stati tra-
scurati gli aspetti ambientali con at-
tività di campionamento, di analisi
e di monitoraggio. Sulla WebApp
www.ilfiumeracconta.it, progettata
ad hoc da un esperto della Fonda-
zione Catalano, oltre a documenta-
re le varie iniziative realizzate sono
anche presenti materiali che con-
sentono di approfondire gli argo-

menti trattati. Ma i brillanti risultati
raggiunti sono merito soprattutto
della convinta e appassionata ope-
ra dei docenti tutti, i cui nominativi
si trovano nella sezione “team di
progetto” della WebApp, che han-
no motivato e stimolato gli studenti
a una partecipazione attiva, come
in definitiva testimoniano i lavori
premiati. Ci teniamo a dare l’evi-
denza degli studenti che hanno
partecipato al progetto: classi 3E,
3B, 3A, Istituto di Istruzione Supe-
riore “Leonardo Da Vinci” di Mac-
carese; classi 3B enogastronomia
e 3C pasticceria Istituto di Istru-
zione Superiore “Paolo Baffi”;
classi 2A e 2C Istituto Comprensi-
vo Statale “Maccarese”; classi 2A
e 2C Istituto Comprensivo “Tor-
rimpietra”.
Le attività si sono svolte sia in aula
che sul campo. Per le lezioni sono
state realizzate delle presentazioni
su Analisi chimiche, Analisi biologi-
che, La vegetazione, Sulle tracce
degli animali. È stato realizzato un
filmato che raccoglie le interviste a
stakeholders del territorio sull’im-
portanza del fiume anche dal pun-
to di vista economico, sugli effetti
dei cambiamenti climatici sulle atti-
vità produttive del territorio e sulle

azioni di mitigazione e adattamen-
to che si stanno portando avanti.
È doveroso pertanto un sentito rin-
graziamento alla ex assessora alle
Attività produttive, Erica Antonelli,
all’amministratore delegato di Mac-
carese S.p.A. Claudio Destro, e al
presidente del Biodistretto Etrusco
Romano, Massimiliano Mattiuzzo. 
Inoltre, Radio Sapienza ha realiz-
zato un podcast dedicato al pro-
getto ascoltabile sulla WebApp. Le
uscite didattiche hanno previsto un
approfondimento sullo studio del
territorio e dell’ecologia dell’am-
biente visitato. Con gli strumenti ac-
quisiti durante le lezioni frontali so-
no state riconosciute le specie ve-
getali e in alcuni casi raccolte per
la creazione di un erbario. Inoltre è
stato possibile anche riconoscere
tracce animali. 
È stata svolta una simulazione di
campionamento e monitoraggio
delle acque compilando una sche-
da di rilievo in cui sono stati inseriti
i parametri chimici rilevati. Nelle
uscite degli istituti comprensivi che
si sono svolte, sulla spiaggia è sta-
ta effettuata una pulizia delle pla-
stiche e microplastiche. 
Per informazioni: info@fondazione-
catalano.it, tel. 334-1988631.
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Scuola
La seconda edizione 
del progetto ha coinvolto tanti
ragazzi degli istituti. 
Tema principale di confronto
il legame tra la siccità 
e i cambiamenti climatici 

di Chiara Russo 

Contratto
di Fiume 



Il momento migliore dell’anno per
godere dell’elioterapia è proprio
questo, quindi l’associazione

Baubeach Village ha affrettato tut-
te le pratiche di ricomposizione del-
la struttura, che ogni anno in inver-
no viene totalmente smontata, dal
momento che si trova in un’area di
Riserva. Questa stagione Bau-
beach festeggerà 25 anni di attivi-
tà, un lungo periodo di crescita, svi-
luppo di attività formative, olistiche
e culturali, che l’hanno portata a es-
sere molto più che una semplice
spiaggia per cani: la Formazione
etologica, in collaborazione con l’I-
stituto di formazione zooantropolo-
gica Siua, dalla quale è nato il pri-
mo corso in Dog Management turi-
stico-ricreativo, l’unico in Italia che
può vantare una solida struttura di-
dattica e il più alto livello di espe-
rienza sul campo; la creazione di
un polo di discipline bionaturali, as-
sociato all’Aics, per il quale a Bau-
beach si insegnano lo yoga, lo yo-
ga sup e si creano workshop di at-
tività olistiche; la proposta gastro-
nomica certificata Vegan ok oramai
da 8 anni, mediante la quale si av-
vicinano le persone a una diversa
concezione dell’alimentazione, co-
me cura della persone, del pianeta
e dei suoi abitanti. 
Da tutto questo sta nascendo an-
cora di più: una certificazione, so-
stenuta da due enti italiani, sul Bau
Be, l’autentico wellbeing del cane
nelle strutture turistico-ricreative e
nelle strutture di accoglienza ludi-
co-educativa dei cani.
L’associazione si propone come
promotore di questa certificazione,
detenendo essa stessa riconosci-
menti certificativi di alto livello (Iso
14001, Iso 13009), utili a creare una
credibilità inconfutabile nel settore.
Inoltre da quest’anno è previsto an-

che l’avvio di un progetto di Attività
Assistite con gli Animali (AAA), in
collaborazione con alcune realtà
romane che si occupano di disabi-
lità nei ragazzi. Il progetto dovreb-
be decollare entro fine estate e poi
proseguire in autunno.
In aggiunta a questo dinamismo,
con la creazione di team di lavoro
nei diversi progetti, la spiaggia è
stata attrezzata in un modo total-
mente rivoluzionario: per la prima
volta si avrà la possibilità di varca-
re uno spazio concepito per i cani
tenendo presente la necessità fon-
damentale di spazio per garantire
la serena convivenza in completa li-
bertà. Le attrezzature sono quindi
disposte in modo ellittico e non in fi-
le parallele come normalmente av-
viene. Si entra nella prospettiva del
cane e si propone uno spazio am-
pio davanti e dietro il punto d’om-
bra, in modo che tutta la spiaggia

venga sfruttata nei suoi 7mila mq e
che ci sia un reale campo di movi-
mento e interazione tra gli ospiti. 
Da quest’anno sono presenti tre
aree delimitate, con incannucciate
basse che determinano isolamento
visivo e logistico per tre situazioni
distinte: l’area degli sport empati-
co-relazionali, wild nella concezio-
ne e innovativa nei contenuti, l’area
per i piccolissimi e l’area chiamata
Cocoon, per persone e cani “diver-
samente giovani”, che hanno biso-
gno di avere una sistemazione più
riservata. 
Previsto un calendario di appunta-
menti per le attività empatico-rela-
zionali con i cani, corsi di yoga, an-
che per la terza età, di sup yoga e
sup. E presto arriveranno anche
news sul fantastico Festivalbau,
che si svolgerà dal 23 al 25 giugno,
per festeggiare i 25 anni di questa
meravigliosa realtà. 
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Anniversari
La prima spiaggia per cani liberi 
e felici a Maccarese propone per
l’occasione una infinità di novità 

di Fabio Leonardi 

Baubeach
compie
25 anni 



“Un’estate senza pensieri per
le mani. Goditela davvero

con l’All Inclusive di Costa”. È la
campagna 2023 all inclusive 15”
lanciata da Costa Crociere sulle re-
ti nazionali.
Pochi sanno che lo spot è stato gi-
rato al chiosco “Creuza de Mä” di
via Praia a Mare a Maccarese. An-
cora una volta il territorio del Co-
mune di Fiumicino si dimostra una
meta ambita dalle case cinemato-
grafiche, perché capace di offrire
scenari senza paragoni. Oltre a Co-
sta Crociere, anche la Fremantle-
media Italia Spa è stata attratta dal

Comune di Fiumicino e lo scorso 25
maggio ha effettuato le riprese del
film “Una presta libertà” a Parco
Leonardo. I protagonisti sono i due
comici Pio e Amedeo, tra i volti più

amati dai giovani per la loro irrive-
renza, protagonisti dei programmi
televisivi “Emigratis” e “Felicissima
sera”. Il film è girato tra Veneto, Pu-
glia e Lazio.130

Set
È stato girato nel chiosco di
Maccarese il video della 
campagna nazionale della 
gruppo crocieristico 

di Paolo Emilio 

Al Creuza de Mä
lo spot di 
Costa Crociere



Silvia il 15 giugno compie 7 anni.
Da settimane sta organizzando la
sua festa di compleanno per acco-
gliere nel migliore dei modi amici e
amichette, per regalare loro un mo-
mento di gioia e divertimento. Solo
per questo merita tanti bei regali.
Oltre agli auguri da parte della so-
rella Sara, di mamma Ambra e pa-
pà Oscar, dei nonni e degli zii. Un
augurio speciale anche da parte di
zio Francesco.

Lorenza sabato 27 maggio ha fe-
steggiato il suo compleanno con
gli amici. Anche in quella occa-
sione con un pensiero agli altri, in
particolare quelli che non ci sono
più. Auguri Lorenza e grazie per
tutto quello che fai per noi alla Ca-

ritas di Fregene con la tua grande
squadra. 

Auguri per i suoi 5 anni ad Agata,
la piccola di casa. Da mamma, pa-
pà, dal fratellone Antonio, dagli zii
e dai nonni.

Il 20 maggio Claudia Campagnola
ha compiuto gli anni. Una bella oc-
casione per salutare un’amica e

confidarle quanto ci manca la sua
geniale “E… State al Wood” al Par-
co Avventura. Auguri da tutti noi. 

Il 21 giugno Vittorio Bitelli festeggia
il suo compleanno con gli amici.
Auguri Vittorio, ti vogliamo bene. 

L’8 giugno Roberto Rosati ha spen-
to le sue candeline sulla torta. Un
compleanno particolarmente felice
per il Richelieu della coalizione di
centrodestra, vincitrice alle elezio-
ni, anche grazie alla sua sapiente e
occulta regia. 132

Liete
Gli auguri ai nostri cari     



Stefanina Monaco 

Ha chiuso gli occhi il 25 maggio
nella sua casa di Fregene accanto
ai familiari. Stefanina Monaco ave-
va compiuto 93 anni a febbraio e da
allora non stava più bene. Forte co-
me una roccia, solo una settimana
prima era uscita di casa per anda-
re in chiesa. La morte l’ha sorpresa
nel sonno perché da sveglia l’a-
vrebbe certamente respinta. “Così
la nostra Iron Lady ha deciso di rag-
giungere il suo amato Valerio – ha
scritto con affetto Rosalba – Final-
mente potranno prendersi per ma-
no e passeggiare per le vie del Cie-
lo, così come facevano per le stra-
de di Fregene, solo che non ci sa-
rò io che grido loro “ciao vecchi”.
Condoglianze alla famiglia, in par-
ticolare ai figli Cristiana e Piergia-
como e ai parenti tutti. 

Giovannina Checchini 

Il 27 maggio ci ha lasciato Giovan-
nina Checchini, vedova di Ivo Inno-
centi. Aveva compiuto da poco 92
anni, una vita passata quasi intera-
mente al Cantiere, prima con la fa-
miglia di origine e poi con il marito
e i suoi 4 figli. Per molto tempo, fi-
no alla sua scomparsa, si è occu-
pata amorevolmente della sua pri-
mogenita Paola, colpita da una gra-
ve malattia che la ha immobilizzata
a letto per tantissimi anni. È stata
una donna umile ma molto forte, al-
la quale la vita non ha risparmiato
proprio nulla. Ma non le ha impedi-
to di coltivare e perseverare il suo
amore per i suoi cari. A Luciano,
Carla, Alessandra e alle loro fami-
glie le condoglianze e la vicinanza
di affetto. A Giovannina un bacio da
portare con sé in Paradiso. 

Franco Mastroiacovo

È morto a Roma all’ospedale Um-
berto I mercoledì 31 maggio.
Franco Mastroiacovo aveva 64
anni e a Fregene ha passato una
vita a fianco della famiglia alla gui-
da dell’Angolo di Camillo. Anni in
cui il bar pasticceria di viale Ca-
stellammare aveva raggiunto una
grande notorietà proprio per la
sua gestione, con un’ottima pa-
sticceria e le famose bombe con
la crema notturne, a ruba negli an-
ni delle discoteche.
Negli ultimi anni Franco si era al-
lontanato da Fregene verso i Ca-
stelli romani. Condoglianze alla
famiglia.
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Lutti
In ricordo di

Vittorio Gentile 

Se ne è andato domenica 21 maggio. Vittorio Genti-
le aveva 80 anni la maggior parte dei quali trascorsi
al lavoro nei locali di Fregene e Maccarese. Dove è
arrivato nel 1965 per gestire il bar della Casa del Po-
polo in via del Buttero. Ha lavorato al Sogno del Ma-
re, al Bar Bondolfi con Vincenzo Nebbia, al Tirreno.
Alla Nave con Luigi Monaco ha gestito con succes-
so per anni anche la discoteca. Poi è stato al bar pa-
sticceria Camillo, fino a quando nel 1994 non ha aper-
to il “Roxy Bar”, insieme al figlio Gianluca. Nel 2013
è andato in pensione cedendo il locale. Condoglian-
ze alla moglie Rita, ai figli Gianluca e Daniela, ai ni-
poti e agli altri parenti. 



Il 4 giugno alla Casa della Parte-
cipazione si è svolta l’Assemblea
dei Soci della Pro Loco Aps. Pre-

senti una trentina di soci che han-
no approvato il bilancio consuntivo
2022. Dopo aver salutato i presen-
ti, il presidente Giovanni Bandiera
ha elencato gli eventi e le manife-
stazioni organizzati negli ultimi 4
anni di mandato. 
Subito dopo il Consiglio direttivo ha
rassegnato le sue dimissioni per la
naturale scadenza del mandato; ri-
marrà in carica per l’ordinaria am-
ministrazione in attesa del subentro
del nuovo Direttivo. 
Succcessivamente, su proposta
del presidente, l’Assemblea ha de-
ciso che essendosi presentata una
sola lista alle prossime elezioni, né
altre potranno farlo per scadenza
dei termini, la lista può considerar-
si subentrante di fatto senza biso-
gno di ricorrere al voto, a quel pun-
to pleonastico. La proposta è stata

approvata a maggioranza dei pre-
senti con 4 astenuti.
Risulta quindi eletta la lista “Per un
nuovo inizio”. I seguenti consiglieri

alla prima riunione dovranno eleg-
gere il presidente e le altre cariche
previste e poi fare il passaggio di
consegne:
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Associazioni
Finisce il mandato del 
precedente Direttivo. Al suo posto
subentra una nuova lista che si è 
presentata unita. 
Dopo le elezioni delle cariche ci
sarà il passaggio di consegne 

di Andrea Corona

Cambia
la Pro Loco

1) Domenico Barone
2) Patrizio Bitelli
3) Riccardo Di Giuseppe
4) Marco Fiorucci
5) Fabiano Lofaro
6) Mariano Micco
7) Francesca Pau
8) Giovanni Petrucciani
9) Franco Travaglini

10) Pietro Valentini Proietti
11) Anna Valentino

Consiglieri subentranti 
(per sorteggio):
1) Stefano Discreti
2) Stefano Incelli
3) Marco Geracitano
4) Alessandro Salvalaio

Per la prima volta, da quando si ha
memoria, si è presentata una sola
lista, frutto di un tentativo riuscito di
non dividersi, ma di lavorare insie-
me per l’interesse comune. Un’im-
presa non semplice per la conco-
mitante competizione elettorale,
durante la quale ogni possibile ini-
ziativa viene giudicata di parte.
Un saluto al precedente Direttivo

e un augurio al nuovo, che ha già
fatto capire come ci sia il deside-
rio di allargare la collaborazione a
tutti i protagonisti del territorio, as-
sociazioni, aziende e cittadini, per
conferire alla Pro Loco quella co-
ralità necessaria per poter alzare
il livello delle iniziative e delle pro-
poste, coinvolgendo le migliori
energie.



Mettere al centro i più giova-
ni, le loro idee sull’ambien-
te e la loro voce. È questo

l’obiettivo del progetto didattico
“Green Influencer”, pensato e volu-
to dal Comune di Fiumicino e dall’
ATI (Gruppo Gesenu, Paoletti Eco-
logia, Etambiente) per l ’anno
2022/23, che si è concluso lo scor-
so 5 giugno con un momento di
confronto e premiazione delle
scuole partecipanti.
L’evento si è svolto in concomitan-
za con la Giornata Mondiale del-
l’Ambiente nella Sala del Consiglio
in Comune alla presenza del sin-
daco del Comune di Fiumicino Ma-
rio Baccini, dell’assessore all’Am-
biente Stefano Costa, della dirigen-
te del settore Ambiente Maria Tere-
sa Altorio degli insegnanti e di 300
studenti delle scuole del territorio.

La Giornata mondiale dell’Ambien-
te è l’appuntamento promosso dal
Programma delle Nazioni Unite per
l’Ambiente (UNEP) per sensibiliz-
zare sui temi della tutela e della sal-
vaguardia della Terra. La data fu
scelta per ricordare la prima Confe-
renza delle Nazioni Unite sull’am-
biente tenutasi a Stoccolma dal 5 al
16 giugno del 1972, in quell’occa-
sione venne adottata la Dichiarazio-
ne di Stoccolma che definì i 26 prin-
cipi sui diritti e le responsabilità del-
l’uomo in relazione all’ambiente.
Il progetto “Green Influencer” è sta-
to pensato come un vero e proprio
invito rivolto ai più giovani di far
sentire la propria voce, diventando
dei portavoce di messaggi positivi
per l’ambiente, per dare il buon
esempio e “influenzare” la comuni-
tà che li circonda.
Negli ultimi anni è infatti cresciuta
l’attenzione rispetto alle tematiche
ambientali, grazie al quotidiano
flusso di informazioni e alla condi-
visone di messaggi di sensibilizza-
zione alla tutela del nostro pianeta,
che hanno contribuito a un cam-

biamento delle nostre abitudini
orientandoci sempre più verso
scelte più green ed ecosostenibili.
In questo panorama “Green In-
fluencer” ha dato ai ragazzi la pos-
sibilità di esprimersi liberamente at-
traverso la realizzazione di video,
slogan, cartelloni, foto divertenti o
elaborati di riciclo creativo, con
consigli utili per promuovere e dif-
fondere le buone pratiche di riciclo
e raccolta differenziata.
Il progetto ha infatti offerto agli stu-
denti la possibilità di realizzare vi-
deo, slogan, cartelloni, foto diver-
tenti o elaborati di riciclo creativo,
con consigli utili per promuovere e
diffondere le buone pratiche di rici-
clo e raccolta differenziata. Ogni
scuola ha infatti potuto scegliere il
supporto su cui realizzare il proprio
elaborato: video realizzato da cel-
lulare, con tik tok o reel, foto, car-
telloni, disegni, elaborato di riciclo
creativo ecc.
Durante la mattinata gli elaborati
creativi sono stati premiati con un
premio in denaro da utilizzare nei
diversi istituti scolastici.
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Progetti
Pensato come un invito ai più 
giovani per far sentire la propria
voce con messaggi positivi per
l’ambiente, dare il buon esempio 
e influenzare la comunità 

di Paolo Emilio 

Green
Influencer



Una performance ha inaugu-
rato il murale realizzato nel
corso dell’anno attraverso il

progetto #ScuolAcolori, approvato
dal Collegio Docenti a settembre e
svolto dalla professoressa Laura
Donato, docente di Storia dell’Arte
dell’Istituto nelle sue ore di poten-
ziamento. Il progetto dell’IIS Leo-
nardo da Vinci di Maccarese nasce
da un desiderio della dirigente sco-
lastica, che ricorda il lungo corri-
doio spoglio nel silenzio dei giorni
di lockdown, desiderio raccolto
con entusiasmo dalla Donato e dai
suoi “artisti”, già coinvolti nel Piano
scuola estate.
Alexandra Maria Badea, Martina Li-
dozzi di 2A Scientifico, Jasmine To-
masi della classe 2N e Mikael Iulia-
ni della 2I del Liceo delle Scienze
Umane, Eleonora Daniela Settem-
brino della 4A Classico, Martina Mi-
lilli 5A Classico, Maria Franca La
Viola 5E Scientifico, sono stati ca-
paci di un lavoro pieno di entusia-
smo, dove intorno a un tavolo, in-
sieme alle idee per il murale, si so-
no condivisi sogni e progetti.
“Immaginiamo la scuola che voglia-

mo”, la sfida lanciata, nata dalla vi-
sione di una scuola in cui lo studen-
te è al centro con il suo grande cuo-
re pulsante, dove i diversi indirizzi
nutrono le sue radici e permettono ai
rami del colore dell’anima di dispie-
garsi verso il cielo e dove i docenti
sono accanto a loro, collegati con il
cuore perché la passione per ciò
che insegnano e il rispetto per l’uni-
cità di ciascuno possano essere lin-
fa che nutre. Non sempre ci si riesce,
ma sempre ci si prova.
E allora, atto conclusivo, non pote-
va che essere una performance in
cui la dirigente scolastica, Daniela
Gargiulo, il direttore dei Servizi Ge-
nerali e Amministrativi, Raffaele Pa-
store, la prima collaboratrice della
dirigente Marianna Barberio, le do-
centi Laura Donato ed Eleonora Pe-
trucci, rappresentanti del persona-
le ATA, Giorgio Dispoto, Gianluca
Isopo e Maria Scalesse oltre a un
rappresentante degli alunni, Gior-
dano Zaccardo, si sono “sporcati”
le mani e lasciato una traccia sul
muro in segno del lavoro condiviso,
ciascuno col suo ruolo, da parte
della Comunità educante.
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Appunti
Il murale dei ragazzi del da Vinci
realizzato nel progetto
#ScuolAcolori. Il cuore pulsante
degli studenti, i diversi indirizzi 
e i docenti accanto a loro

di Chiara Russo

La scuola
che vogliamo

L’oro di Martina Carta 
Al Trofeo Nazionale di Terni nei 100 rana ha
conquistato la medaglia d’oro. Il pass per i
campionati nazionali giovanili di agosto

Grande Aquareal in trasferta a Terni al Trofeo nazionale orga-
nizzato dalla Virtus Buonconvento a inizio giugno. La protago-
nista è stata Martina Carta che con 1’16”52 (VL) nei 100 rana
conquista la medaglia d’oro e il pass per i campionati nazio-
nali giovanili di agosto anche in questa gara. Martina agguan-
ta poi l’oro anche nei 200 rana e conquista l’argento nei 50 e
il bronzo nella 4x100 mista! Grandi prove anche per Gabriele
Lunadei che arriva terzo nei 400 stile e nei 400 misti e per Da-
niele Patacca oro nei 200 dorso e argento nei 100 stile, 100
dorso, 50 dorso e 200 misti L’Aquareal con soli 3 atleti ha por-
tato a casa 10 medaglie. 
“Complimenti ai ragazzi – si legge nella nota della società – e
al tecnico Giuseppe Votrico. Grazie sempre alle Stelle Marine
per il sostegno e alla nostra struttura, il Real Sporting Village”.



Non si finisce mai di cono-
scerlo questo immenso terri-
torio. Per chi è sempre alla ri-

cerca delle eccellenze locali, sco-
prire che nei confini comunali c’è
un altro produttore, oltre alla Canti-
na del Castello di Torre in Pietra, è
stata una vera sorpresa. Tutto è na-
to da una visita da “Pimpinella”, il
nuovo ristorante di viale Viareggio
a Fregene, dove Alessio Schiavetti
è animato dalla stessa nostra pas-
sione per le specialità locali. È sta-
to lui a farci scoprire questa azien-
da che ha la sua sede nel nord del

Comune, in via della Riserva del
Pascolaro 164, a poca distanza dai
“Poderi di Tragliatella”, presentati
qualche mese fa come produttori di
un ottimo olio. 
La Cantina si chiama “Solis Terrae”,
“il sole e la terra” e produce vini ve-
ramente da provare nel punto più a
nord del Comune di Fiumicino, tra
Cerveteri e Ceri, all’interno di una zo-
na vocata alla produzione di uva che
ha una storia marcatamente etrusca,
testimoniata dalla presenza nelle vi-
cinanze di grotte e manufatti.

I vigneti sono distribuiti su cinque
ettari su un terreno di origine vul-
canica influenzato da condizioni
climatiche ideali, grazie alla sua
posizione strategica tra la costa tir-
renica e le colline interne laziali. È
di impianto recente, 2013, creato
con l’idea di provare a fare qualco-
sa di nuovo su quei terreni di pro-
prietà creando allo stesso tempo
una linea capace di valorizzare il
territorio. Entrati in produzione nel
2016, nel giro di poco tempo sono
riusciti a dare vita a vini di assoluta
qualità grazie a scelte fin dall’inizio
lungimiranti. 
La “Cantina Solis Terrae” produce

oggi vini contrassegnati dalla Doc
Roma e dalla I.G.P. Lazio. La linea
della Doc Roma racchiude due vi-
ni: la Doc Roma Bellone, vitigno au-
toctono, vino bianco armonico, in-
tenso, avvolgente e persistente de-
licatamente fruttato con note di frut-
ta a polpa gialla. E poi la Doc Ro-
ma Rosso, a base di Montepulcia-
no e Syrah, complesso all’olfatto
con sentori speziati e un tannino fi-
ne ed equilibrato.
La linea della I.G.P. Lazio è rap-
presentata da tre vini, il primo è il
Biancovero, vino bianco fruttato,
con un finale delicatamente am-
mandorlato. Sapido, si fa bere pia-
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Vini di ottima qualità prodotti 
nel nord del Comune di Fiumicino, 
5 ettari di vigneti su terreni 
di origine vulcanica. Bellone,
Biancovero e Goccia Ambrata 
tra i bianchi, poi Rosso e Syrah 

di Fabio Leonardi 
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cevolmente grazie agli uvaggi, ben
assemblati, Viognier e Vermentino.
C’è poi la “Goccia Ambrata”, vino
bianco di Vermentino in purezza, di
uve raccolte in avanzata matura-
zione al fine di conferirgli struttura
e complessità. Infine della stessa
Doc I.G.P. Lazio stupisce il “Syrah”,
un rosso in purezza proveniente da
uve selezionate con resi di 60 quin-

tali per ettaro. All’olfatto è ampio
evidenziando una predominanza di
spezie e frutta rossa.
“La coltivazione delle uve viene ac-
curatamente gestita nel pieno ri-
spetto della natura – spiega il tito-
lare di Solis Terrae, Massimo Cauc-
ci – non vengono aggiunti concimi
chimici ma solo naturali, prove-
nienti da allevamenti di bestiame vi-
cini. I trattamenti fitosanitari sono di
minimo impatto ambientale, se-
guiamo un protocollo biologico an-
che se per il momento manca la
certificazione. In cantina particola-
re attenzione viene prestata all’ag-
giunta di prodotti naturali e l’appor-
to di solfiti è ampiamente inferiore
ai livelli previsti dallo stesso proto-

collo biologico”.
Al palato i bianchi risultano molto
gradevoli, il Bellone è perfetto in
abbinamento a tanti piatti di pesce,
così come il Biancovero e la Goc-
cia Ambrata che ha una struttura di
tutto rispetto.
Ottimi anche i rossi, il Doc Roma
Rosso a base di Montepulciano e
Syrah, e il Syrah in purezza. I prez-
zi allo scaffale variano da 12 ai 18
euro, per prodotti di assoluta quali-
tà. Non resta che provarli per ap-
prezzare e conoscere una nuova
eccellenza del territorio.
Cantina Solis Terrae, via della Ri-
serva del Pascolaro, 164 - Fiumici-
no; info: 335-6965360, soliscanti-
na@gmail.com.
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Il capitano è stato Benny Gili, il ge-
store della Baia di Fregene. Aman-
te del gin, come ai tempi del “pic-

colo chimico” ha sempre provato a
fare distillati con il suo alambicco. L’i-
dea gli girava nella testa da un paio
di anni, se ne parlava nella chat de-
gli amici storici di scorribande, i “Ga-
strofighetti”, appassionati del bere e
del mangiare molto bene. C’era già
anche il legame con il territorio, la fra-
granza resinosa del pinolo, il simbo-
lo di Fregene. Mancava solo la scin-
tilla arrivata, come nelle fiabe, grazie
all’incontro nel bosco incantato del-
la “GE Distillery” di Colle Val d’Elsa in
provincia di Siena. 
Una società di ingegneria chimica
che ha realizzato impianti di distil-
lazione un po’ in tutto il mondo, an-
che per marchi molto famosi, come
“Foursquare” alle Barbados, da tre
anni vincitrice del premio come mi-
glior distilleria di rum nel mondo. I
suoi alambicchi sono opere d’arte,
tutti costruiti in rame e saldati a ma-
no da maestri forgiatori toscani.
Una unione speciale che ha porta-
to, dopo numerose prove, a un ri-
sultato davvero notevole: “Ci hanno

semplificato di molto le cose – spie-
ga Benny, mentre ci fa assaggiare
il gin, davvero notevole e con un
profumo unico – è stato necessario
riequilibrare tutta la parte botanica.
I profumi mediterranei della pineta
di Fregene sono alla base delle
sensazioni olfattive caratteriali.
L’alcol, sotto forma di vapore, vie-
ne delicatamente a contatto con le
fragranze resinose del pinolo, bi-
lanciate a un mix di tredici essenze
botaniche naturali, ingredienti di al-
tissima qualità, ricercati e dosati
con cura alternando note fresche e
balsamiche per estrarre un distilla-
to dalla personalità unica”.
Il risultato finale è uno Spirit di fine
complessità e qualità, facile da be-
re, persistente nel retrogusto. In fa-
se di produzione è stato chiesto al-
la distilleria di adottare lo standard

disciplinare del gin più pregiato, il
London Dry, che impone l’uso
esclusivamente di alcol neutro ot-
tenuto da cereali biologici di quali-
tà superiore, con materie prime ve-
getali e naturali. La distillazione av-
viene in alambicchi tradizionali in
rame massiccio. 
È così che Gastrofighetti Gin sulle
note balsamiche del pinolo di Fre-
gene, noto nel dopoguerra nelle mi-
gliori pasticcerie italiane, è già di-
ventato un prodotto di culto per gli
appassionati del buon bere. Si può
gustare liscio o con acqua tonica
semplice, visto che ha già un suo
bel profumo. 
Al momento si trova in vendita alla
Baia e all’enoteca il Tappo di Fre-
gene, il costo sullo scaffale è di 55
euro alla bottiglia. Gastrofighetti o
meno, li vale tutti. 
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Nato per gioco, è diventato già 
un prodotto di culto grazie al mix
con la fragranza resinosa 
del pinolo di Fregene bilanciata 
a un mix di essenze botaniche 

di Fabrizio Monaco 
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il Gin di Fregene 



La Caporetto per la Vela è arri-
vata il 22 novembre scorso. Il
giorno di Santa Cecilia la ma-

reggiata era stata prevista ma si è
rivelata molto peggio delle attese.
Già dalle 7.30 il mare aveva una
portata spaventosa, le onde erano
così alte da arrivare forse a livelli
mai raggiunti finora, per l’alta ma-
rea presente, per la forza del libec-
cio ma soprattutto per l’avanzata
del mare. Oltre alla Nave, i danni
maggiori sono stati registrati pro-

prio alla Vela dove è crollata la tet-
toia del ristorante in più punti, da-
vanti al bar e sul lato destro. Ha ce-
duto anche il tavolato sulla sinistra,
alcuni pali portanti si sono inclinati.
Come aveva previsto il giorno pri-
ma il gestore, Emiliano Pistola, la
struttura non ha tenuto. Troppo
avanzato il mare, nonostante i tanti
scogli messi di protezione. 
E dopo settimane di incertezza, alla
fine è arrivata la decisione di rico-
struire, scelta per niente facile con-
siderate tutte le incertezze del caso,
evidenza pubblica compresa. 
Così dopo alcuni mesi di lavori in-
tensi e costosi, a metà aprile lo sta-
bilimento ha riaperto “più bello e at-
trezzato di prima”.
“Non è stato per niente facile –
commenta Emiliano – abbiamo
passato momenti veramente diffici-

li. Ora ci siamo rimessi in piedi fi-
duciosi, speriamo di riuscire a la-
vorare nelle migliori condizioni”. 
E veramente la struttura è stata mi-
gliorata tanto, non solo la tettoia ri-
fatta completamente ma tutto il ta-
volato esterno, gli arredi, l’attrezza-
tura. Una Vela con il vento in pop-
pa che ora deve gonfiarsi bene per
risalire la china. 
“Tanti pensano che siamo chiusi –
commentano i gestori – dobbiamo
invece far sapere a tutti che siamo
ripartiti e più determinati che mai”.
Anche Qui Fregene ha voluto con-
tribuire per comunicare il nuovo
corso dello stabilimento, aperto tut-
ti i giorni come il ristorante, la sera
c’è anche la pizza cotta nel forno a
legna. Aperta anche la campagna
abbonamenti, la Vela 2.0 vi aspet-
ta più seducente che mai. 
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Dopo la Caporetto di novembre, 
è stata completamente rinnovata.
Ristorante aperto tutti i giorni, la
sera pizzeria. Partita la campagna
abbonamenti, vi aspetta più 
seducente che mai…

di Aldo Ferretti
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Stesso sushi, stesso mare!
Continua l’avventura di Da-
ruma a Fregene. Per il quar-

to anno consecutivo il pop-up sto-
re della nota catena di Sushi ma-
de in Italy riapre le sue porte e si
prepara a vivere al massimo la
stagione estiva, cavalcando le on-
de al grido di: “Cucina giappone-
se, passione italiana”, motto che
esalta l ’ i tal ianità della cucina
giapponese di Daruma, non come
deriva fusion, ma come esperien-
za di qualità e tradizione.

Allo scoccare dei 20 anni di attività
Daruma si afferma come punto di
riferimento per gli amanti del sushi
a Roma e dopo il successo del suo
ultimo ristorante a Dubai rinnova
ancora una volta la sua partnership
con Fregene.
Il locale, in viale Castellammare
104, riconferma lo stile accogliente
ed essenziale firmato Daruma: cu-
cina a vista e tavolini al chiaro di lu-
na, dove poter gustare il sushi e go-
dere della brezza marina. In alter-
nativa sono sempre disponibili le

opzioni Delivery e Take-away: ape-
ritivo, apericena, cena non fa diffe-
renza, Daruma Fregene vi aspetta
tutte le sere, tutta l’estate.
“Siamo pronti – dichiarano Sara,
Nathalie, Clarissa e Browner, staff
del punto vendita di Fregene – ad
accogliere i nostri #DarumaLovers.
Siamo sicuri che anche quest’anno
sarà un successo. Noi ce la mette-
remo tutta per portare anche qui la
nostra energia e il nostro stile, fa-
cendovi vivere a pieno la #Daru-
maExperience”.
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Per il quarto anno consecutivo
porte aperte per il pop-up 
store della nota catena di Sushi
made in Italy. 
Tavolini al chiaro di luna, 
delivery, take-away, aperitivo 
e apericena

di Chiara Russo 

Riapre Daruma Fregene
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L’officina del Cantiere. Se di-
verse persone non riescono
a ricordare il nome scelto,

tutti sanno che quei meccanici so-
no sempre pronti e disponibili ad
aiutare chi rimane a piedi. Basta
chiamarli e arrivano a toglierti dai
guai ovunque ti trovi e qualunque
problema abbia la tua auto. E una
volta riparata non serve nemme-
no che vai a riprenderla, sono lo-
ro a portartela quando è pronta.
Una “Optimum Car” di nome e di
fatto, sempre. 
Per l’officina di via Coroglio 19 si av-
vicina una data importante, i dodi-
ci anni di gestione di Davide Po-
lenta e Stefano Pagani, da quando
la rilevarono da Ermanno Antonel-
lis, scomparso recentemente. En-
trambi fanno questo lavoro da quan-
do hanno 14 anni. Stefano ha co-
minciato proprio lì l’attività: “Sono 40
anni che mi trovo tra queste mura –

racconta – ero praticamente un
bambino quando ho cominciato a
maneggiare le chiavi inglesi”. 
Stesso destino comune con Davi-
de: “Ho iniziato anche io a 14 anni
– dice Davide – mio padre aveva
un’officina a Roma nel quartiere
Nuovo Salario. La mattina andavo a
scuola e il pomeriggio stavo con lui,
l’estate la passavo al lavoro tra mar-
mitte e motori. Poi ho iniziato a la-
vorare a Roma in officine Fiat, Re-
nault, Alfa Romeo e Bosch Car Ser-
vice. Fino a quando non ho cono-
sciuto Stefano e abbiamo iniziato
questa avventura”. Un’esperienza
acquisita sul campo, tanta compe-
tenza e professionalità per “Opti-
mum car”, dove si interviene sia
sulla meccanica tradizionale, come
sull’elettronica, sempre più diffusa
nei nuovi modelli, con tutta la stru-
mentazione disponibile per effet-
tuare le diagnosi. 

Tra i vari servizi, c’è anche quello del
ritiro e della consegna dell’auto a do-
micilio, un carro attrezzi pronto per
andare a recuperare chiunque ne
avesse bisogno e un’auto sostitutiva:
“In caso di necessità – dicono – non
lasciamo a piedi i nostri clienti”. 
“Optimum Car” ha poi da tempo
una collaborazione con un esperto
in grado di lavorare su centraline
come “Fap” ed “Egr”e di decodifi-
care i codici delle chiavi. In genere
la centralina delle auto nuove rico-
nosce il codice ma a volte può suc-
cedere che non venga riconosciu-
to e che provochi quindi il blocco
dell’accensione. “Optimum car” è
in grado di risolvere qualunque
problema. 
L’officina è aperta dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.30 alle 12.45 e dalle
14.15 alle 18.45; il sabato dalle 8.30
alle 12.00. Info, 331.4471981 (Da-
vide), 333.6003189 (Stefano).
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L’officina in via Coroglio 19 con
Davide Polenta e Stefano Pagani 
è sempre più specializzata 
nel risolvere qualunque problema
possa capitare ad auto 
vecchie e nuove 

di Paolo Emilio 
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Dopo tre anni di pausa ha ri-
aperto l’edicola di Cavicchi sul

lungomare di Levante di Fregene.
Proprio sulla ciclabile accanto al Li-
do, è da sempre un punto di riferi-
mento per chi passeggia sul viale.
Si era visto che qualcosa sarebbe
successo già ad aprile quando era-
no iniziati dei lavori di sistemazione
del chiosco. Poi l’apertura a mag-
gio con la sistemazione e la nuova
sgargiante tinteggiatura con tanti

bellissimi disegni. 
Invece di Silvana e Walter, alla ven-
dita c’è ora una collaboratrice, Ti-
ziana, sempre sorridente e gentile
come loro. 
Tanti gli articoli disponibili oltre ai
giornali, sempre comodi da acqui-
stare prima di sdraiarsi su un letti-
no. Ci sono i giochi per i bambini e

i gonfiabili, accessori necessari
per un’estate da ricordare. Poi ab-
bigliamento da mare, accessori,
una grande scelta di colori e di
fogge, creme protettive, passa-
tempi. Una bella sorpresa questa
riapertura per il 2023. Bentornata
cara vecchia e nuova edicola e
benvenuta Tiziana.
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Sul lungomare di Levante 
completamente rinnovata
dopo l’interruzione dovuta al Covid

di Aldo Ferretti
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Anche quest’anno siamo di nuo-
vo nel periodo della dichiara-

zione dei redditi. Un momento che
si rende ancora più oneroso a cau-
sa del periodo di crisi che stiamo
attraversando. È vero che si tratta
di un dovere a cui tutti noi cittadini
non possiamo sottrarci, ma esiste il
modo di far diventare questo mo-
mento un’esperienza positiva che
sia d’aiuto a chi ne ha più bisogno.
Con Farmacisti in Aiuto, infatti, è

possibile scegliere di donare in be-
neficienza una parte delle proprie
tasse. Farlo è semplice: basta de-
stinare quella parte di imposte al
5x1000 per associazioni come Far-
macisti in Aiuto. Una quota del get-
tito fiscale Irpef delle persone fisi-
che che può essere destinata a so-
stegno degli Enti del Terzo Settore
(ex onlus). La preferenza deve es-
sere espressa al momento della di-
chiarazione dei redditi, che sarà ef-
fettuata presso il Caf o il commer-
cialista di fiducia. È possibile so-
stenere i progetti di Farmacisti in
Aiuto, inserendo nella propria di-
chiarazione dei redditi il codice fi-
scale 97427160581 (preferenza
per Farmacisti in Aiuto) e firmare,
nello spazio apposito in corrispon-
denza di “Sostegno degli enti del
terzo settore iscritti nel RUNTS…”

È bene ricordare che non si tratta
assolutamente di una quota ag-
giuntiva da versare, ma solo di una
diversa attribuzione di una parte
delle imposte che si devono paga-
re. Inoltre, tutte le donazioni, anche
piccole, che vengono fatte a Far-
macisti in Aiuto possono essere de-
tratte o dedotte dalla dichiarazione
dei redditi, ottenendo così un ri-
sparmio fiscale che permette di
avere un rimborso di buona parte
dell’importo donato. “Scegliere a
chi andrà quella parte delle nostre
imposte è un importante vantaggio
– spiega Tullio Dariol, presidente di
Farmacisti in Aiuto – una scelta no-
bile che permetterà di contribuire in
prima persona a realizzare molti dei
progetti solidali”. 
Info: www.farmacistiinaiuto.org, t
el. 346-4360567.156

Dichiarazione dei redditi: 
come donare una speranza 
attraverso l’associazione 

di Aldo Ferretti
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Una mobilitazione generale.
Partita da Fregene e Macca-
rese, l’iniziativa in favore del-

la popolazione dell’Emilia colpita
dall’alluvione si è propagata come
una fiammata lungo tutto il litorale.
Lanciata venerdì 19 maggio da due
donne conosciute nel centro bal-
neare, Paola Zardetto e Claudia Se-
rafini, nel giro di poche ore ha co-
involto più di duecento persone.
Grazie anche al sostegno delle par-

rocchie di Fregene e Maccarese,
con don Giuseppe e don Massimi-
liano che hanno rivolto ai fedeli la ri-
chiesta di aiuto, e della Caritas di
Fregene che si è messa a disposi-
zione attivando la sua rete, l’appel-
lo è diventato virale. 
“La situazione in Emilia peggiora di
giorno in giorno – spiega Claudia –
supermercati senza merci, aziende
distrutte, ospedali in difficoltà. Gra-
zie a tutto il popolo di Fregene,
Maccarese, Fiumicino, Focene,
Aranova, Passoscuro, alla parroc-
chia, alla Caritas Fregene, alle as-
sociazioni, ai cittadini, c’è stata una
solidarietà pazzesca”.
Talmente tanto il materiale raccolto
che dopo due giorni è partito il primo
furgone stracarico di roba, seguito
da altri viaggi nei giorni successivi.
“Tutto consegnato alla onlus Casa
Famiglia Adonai di Cesena – spie-
ga Paola che ha guidato la spedi-
zione, portando anche la sua auto
visto che sul furgone non entrava
tutto – i volontari hanno subito tra-
sformato le donazioni in pasti por-

tati in una scuola vicina, visto che
le famiglie non possono rientrare in
casa. Con il commosso ringrazia-
mento affidato a un video a tutti co-
loro che hanno contribuito a questa
bellissima impresa. La situazione
che abbiamo trovato in Emilia è ve-
ramente difficile. Sono tantissime le
attività messe al tappeto con danni
irreversibili perché l’acqua, ancora
alta ovunque, ha sommerso tutto
rendendo inservibili macchinari,
impianti, case, merce”.
Chi ha messo a disposizione i fur-
goni, chi ha acquistato i beni, chi ha
fatto donazioni, il cuore grande del
litorale ha battuto forte per i tanti in
difficoltà. “Un signore è venuto da
Roma all’alba portando venti buste
di un supermercato cariche di pro-
dotti”, raccontano commosse le pro-
motrici. Servono beni di prima ne-
cessità, come lenzuola, asciugama-
ni, prodotti per l’igiene, contenitori
alimentari monoporzione, alimenti,
pasta, scatolame. Chi volesse parte-
cipare può rivolgersi a Paola 340-
7697400 o a Claudia 335-6268075.
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Buone notizie
Tanti gli aiuti all’Emilia partiti 
da Fregene, Fiumicino 
e tutto il territorio comunale

di Matteo Bandiera

Il grande 
cuore del
litorale
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19.12
19.42
20.12
20.27
 20.42
21.12
21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48

20.35
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.23
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.57
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.27
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.02
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.32
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.08
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08

20.55
21.08

22.08
22.38
23.53

6.00
7.02
7.17
7.31
7.46
8.01
8.06
8.09
8.46
9.16
9.44
10.17
11.16
11.41
11.47
12.17
13.16
13.41
14.17
15.01
15.16
15.41
16.17
17.01
17.17
17.42
18.01
18.16
18.31
18.43
19.16
19.31
19.44
20.16
20.42
21.03
21.16
21.41
22.16
22.46
00.00

8.00

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE 
NOTTURNE

3-9 giugno
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

10-16 giugno
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

17-23 giugno
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

24-30 giugno
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

1-7 luglio
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

ORARIO SANTE MESSE*
FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
10.00 Spazio Sacro in Pineta
11.30 Spazio Sacro Oratorio
17.30 Spazio Sacro Oratorio
19.00 Spazio Sacro in Pineta

Sabato
8.30 Assunta
17.30 San Giovanni Bosco
19.00 Spazio Sacro in Pineta

Feriali
18.30 Spazio Sacro Oratorio

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
9.30 Sant’Antonio
19.00 San Giorgio

Sabato
8.30 Sant’Antonio
19.00 San Giorgio

Feriali
18.00 San Giorgio

* Orari validi a partire 
dal 18 giugno 2023

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 



da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.35  6.35  7.20  8.35  9.25  11.00  12.25  13.15  14.25  15.20  16.20
17.25  17.35  18.25  18.30  19.25  19.35  20.35

5.25  6.25  7.20  8.35  9.25  11.00  12.25  13.15  14.25  15.20  16.20
17.25  17.35  18.25  18.30  19.25  19.30  20.35

5.55  6.35 8.30  9.30  11.00  12.30  14.30  15.30  16.30  17.30  18.30
19.30  20.35

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.45  7.10  7.40  8.30  9.10  10.20  10.40  11.40  12.40  13.40
14.15  15.00  16.25  17.45  18.45  19.35  20.35  21.35

6.45  7.10  7.40  8.30  9.10  10.20  10.40  11.40  12.40  13.45
14.15  15.00  16.25  17.45  18.45  19.35  20.35  21.35

7.30  8.00  9.10  10.40  11.40  12.40  14.00  15.00  17.00  19.00
21.00  21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale
Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  07:52  09:07  10:32  12:15  14:25  15:40  17:45  19:10
20:50  22:31

Da Maccarese

07:05  8:21  09:40  11:35  13:05  16:20  17:45  19:10  20:50Da Maccarese

08:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Maccarese
09:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

07:15  08:30  09:45  11:26  13:15  15:00  17:02  18:27  19:55  
21:30  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

07:15  08:20  09:30  10:25  11:20  12:15  13:08  14:05  15:00  15:55  16:50 17:45
18:40  19:35 

07:35  08:35  09:30  10:25  11:20  12:15  13:10  15:00  15:55  16:50  17:45  18:40
19:35  20:30

Feriali

Sabato e festivi

Stazione Maccarese – Maccarese Mare
Stazione Maccarese

07:10  07:50  08:30  09:10  09:50  10:30  11:10  11:50  12:30  13:10  13:50  14:30
15:10  15:50  16:30 17:10 17:50  18:30  19:10  19:50

07:10 07:50 09:10 09:50 10:30 11:10 12:30 14:30 15:10 16:30 17:10 17:50 18:30
19:50

07:10  07:50  08:30  09:10  09:50  10:30  11:10  11:50  12:30  14:30  15:10  15:50
16:30  17:10  17:50 18:30 19:10  19:50

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10  08:16  09:22  10:28  11:34  12:40  13:46  14:52  15:58 17:04  18:10  19:16

07:00 08:16 09:22 10:28 11:34 12:40 14:20 15:26 16:32 17:38 18:44 19:50

Feriali

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

12:05 - 16:20

Feriali

Circolare Open Bus da Maccarese stazione a Fregene mare
Solo weekend

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15 07:05 07:55 08:45 09:35 10:25 11:15 13:55 14:05 14:45
15:40 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15 22:05 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

Corse dalle 9:00 alle 21:30 - pausa dalle 14:00 alle 15:30

12:55 - 17:12Da Palidoro

07:55 08:45 09:35 10:25 11:15 12:05 12:55 13:45 15:25 16:20
17:12 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15

Da Maccarese

08:18 09:08 09:58 10:48 11:38 12:28 13:18 14:08 15:48 16:40
17:32 18:18 19:08 19:58 20:48  21.38

Da Aranova

8:30 11:50 15:50 19:10Da Maccarese 8:49 12:09 16:09 19:29Da Aranova

06:38 07:28 08:18 09:08 09:58 10:48 11:38 13:25 14:22 15:05
16:00 18:18 19:08 19:58 20:48 21:38 22:28 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:30 06:45 07:57 08:10 09:15 09:40 10:32 11:35 12:15 13:10
14:10 15:00 15:52  17:05 17:45 18:22 19:05 19:59 20:50 21:32
22:31 23:20

Da Maccarese

07:57 09:15 10:32 12:15 15:35 17:05 18:22 19:59 21:32Da Maccarese

09:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Maccarese
08:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Fiumicino

07:00 08:35 09:50 11:24 12:55 16:20 17:43 19:16 20:45Da Fiumicino

06:05  07:15  07:20  08:35  08:50  09:50  10:23  11:24  12:21  12:58
14:13  15:13  16:03  16:55 17:43  18:23  19:16  19:53  20:45  21:28
22:28  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

N.B. Linee e orari validi dal 12 giugno suscettibili di variazioni
Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:43  09:00  10:25  12:23  15:40  17:02  18:27  19:55  21:30




